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AVVERTIMENTO 

AL DI VOTO LETTORE; 



S Ono si eccellenti l’ Opere di S. 

Francefco di Sales e per la 
iodezza della dottrina, e per le fa- 
vie maffìme per ben condurli nel- 
la vita fpirituale > che ufcite alla 
lue», fubito furono con approva- 
zione univerfale . L’ innocenza de* 
coftumi , e fantità di vita di sì 
gran Vefeovo ne accrebbe sì fat- 
tamente la Rima , che fì eccitò nel- 
le perfone un gran defiderio di 
praticare le fue iftruzioni , ed imi- 
tare ifuoi fanti e fé Ma perchè 

pareva che non folfe.ilata le non 
luperfìcialmente conofeiuta T ec- 
cellenza e utilità della dottrina e 
direzione fpirituale di. quello San- 
to j perciò il P.' Niccolò Caulino 
■della Compagnia di Gesù, fegna- 

* Z la- 
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lacofi già Dei: àltre fue degnifllme 
Opere , fi applicò verfo la metà 
del fecojo paflato a ridurre in UQ 
trattato tutta la foftanza degl’ iii- 
fegnamenti di' S. Francefcd di Sà»* 
ks j giddicando che farebbe flato 
profittevole a chiunque avefle vo^ 
lixto abbracciare la divozione,^ai- 
vere tutta in riftretto la dottrina ed 
iflruzioni di quello Santo Direte 
tore . Crebbe poi tanto appreffo 
ogni nazione negli aniniiddle per* 
fone di vote l’opinione e la flinia 
di quello gran macflro di fpirito ^ 
che chiunque voleva applicarli al- 
la divozione > {limava di dover 
prender da lui la fua principal di- 
rezione 5 onde crebbe in pregia j 
anche l’ Opera del P. Caufino , e 
fe ne riconobbe Tempre più 1’ uti- 
lità. Per tanto uiiReligiofo della 
ttelTa Compagnia di ‘ Gesù flimò 
non dover rimanete l’ Italia de- ì 
- ' fìrau- ! 
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frauiìata Jcl comodo di avere fa 
riftretto la dottrina di sì gran San- 
to , e pubblicò in Italiano il me- 
defimo Trattato .. E perchè non 
fi fa, che, dopo la prima volta , 
fia fiato fiampato £e non ia Ro- 
ma , fi è creduto di far cola grata 
a tutti quegli > che profefiàno la 
divozione , col renderlo più co- 
mune , niediante quefta nuova e- 
dizione , nella (piale però > come 
appunto nella Romana, non fi è 
feguitatQ il tcfio deir Autore, ma 
fi è piuttofio avuto in mira di far- 
ne uh compendio , per allettare 
anco colla brevitài. ìvod Letto- 
ri • ' 
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APPROVACI O N I-. 

P Er ordme del Reverendtjfiino P.F, 
Gr esorto Se lleri Maejfrv del Sa- 
cro Palaz^c^ò letto il Llrbro tntitolato>: 
Pratica dellaVira Divota , fecondo 
lofpiritodi ScFrancefco di Sales i 
E avendolo confiderato j,mi par degno 
d' ejfere Rampato , nonfoÉtmente m 
Roma , ma in ogni luogo , 0 in qmlfijùi 
favella ^per £ utilità clje può aruvenir- 
ne dalla fua lettura . Per una parte 
nonv è cofapfù necejfarta a ben faper^ 
fij e praticar Ji y del vivere criftiano s 
dalt altra noti v è di quefla lapià diffi- 
elle' a~ ben apprenderjiy e por fi tn opra 
per la fub limita , e perfezione . ^imndi 
avviene pochi ejfere i maefirt vera- 
mente abili di una profeffone sì ardua ^ 
ed eccellente y e confeguentemente non 
dovere recar maraviglia la fcarfezza 
degli fcoldri in sì grand arte . Ora a 
benefizio pubblico dellaChiefaS» Fran» 
^ , '• cu- 
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cefco diSales a avuta da Dia la grazia; 
d una spirito si particolare per la. pra- 
tica in fe fiejfa delle virtù crijiiane in 
^ada eroico , e d una injìnuazione tan- 
to efficace a render gli altri co iproprj 
e^emp jy'e infegnamenti ben difpofii alt 
esercizio delle medeffme virtù j ogni uno- 
nel proprio fiato s che bafia. leggere la 
'di liti vita y e Cthrly per farficoti buon 
fucceffodifcépolo di epieftagran Maeftro 
del vivere criftiano con perfezione. So 
chenon tutti anno còmodo yO genio per 
una lettura sì longa , ma ecco in un pic-^ . 
colo rifiretto molto ben gmdtztofo un e- 
ftratto della vita , virtùy efemp ) , e dot^, 
trina di sì gran Santo : il tutto con tal 
metodo difpofloy che non fola pub legger fi 
brevemente , e legger fi a poco a poco j 
ma di più , fe in guefia forma fi legga 
con attenzione continuata y pu^ a mio . 

■ parere y come un olio di fpirito ^di dltv<fi> 
zione penetrare fino ald intimo - doli 
aatinmxonun giovoMen^ocerttSy e non 

orrdU 




ivàlncLTto della medejima - Roma 
Romualdo li 2 o. Settembre 1727. ■ 

■p.Agoftino Romano Fiori Lett. Teologo- 
... CamaldoL Confult. dell* Indice ec. 



P Er ordine del Reverendìffimo P.Fp 
• Gregorio Selleri'Maejh^ del Sa- 
ero Palazzo b lettóilLtbro intitolato t 
Pratica della Vita Divota, feconda 
lo fpirito di SrFrancefeo diSales j 
Ed avendolo pelatamente conjiderato y 
r b non gaiamente truovato dtfanay e 
cafligatà dottrina ^ma mi è f emirato 
grandemente utile a formare un per^ 
fetta direttore deU anime ycd a mette- 
re epteftefopra un Sentiero fondato ycer- 
tOyC chiaro di fare la loro falutei of- 
fendo ripieno di principj jteuri yii^ut- 
ìivi , e di una fomma edifeazione . Roi- 
mali z 6 . Settembre 1727. DalColle- 
gto dkSi Maria della Pace . 

c'JJ* Afcanìo Vatefe Abate Generale de^ 
Canonici Bicgoiaii Later. 

- • ^ J5QI 
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NOI RIFORMATO R I 

Dello Studio di Padoa. 

’ * • 

' A Vendo veduto per fa fede dì Re- 
J\. vifione , ed Approvazione del 
PT f; Tommafo Mèri» de Angells ìnquìfi- 
%ote dì BrefeU , nel Libro intitolato .* 
Brattea della Vita Diveta fecondo lo Spirti 
'to di S. Vrancefeo dì SaUs \ raccolta dai 
P. Niccolò Caufino ; nOn v’effer cos^ al- 
cuna contro la Santa Fede Cattoli- 
ca, e parimeiTte per atteflato del Se- 
gretario Noftra; niente contro Prin-‘ 
cipi ; c buoni coHumi , concedemo 
Licenza a Cìam -Battlfia Beffino Stam^ 
patere in Brefeìa ^ che poffi effer ftafti- 
pàtp, offervando gl’ ordini in mate- 
ria di Stampe , e prefentando le for 
lite Copie alle Pubbliche Librarie di 
Venezia, e di Padoa. 

Dat. 22. Marzo 1735. 

( Z. Piero Pa^cjudtgo Rtf^ 

( 

( Lorenzo T tepolo JL Proc, R/j, 

Agoftino Gadaldini Segr. 

t'a- 
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TAVOLA 

DE’ CAPITOLI. 



Cap.I. 



D 



Economia dì Dio 
nella condotta ddl* 
Anime y c della fcelta fatta a tal 
della perfona di S, Francefco. 

di Salef. L 

Cap. IL Che un Direttore Ani 
me deve ejfere affai univerfgle j 
ed e[fendorTale lo spirito di ifuefio 
Santd i è riufciio fommamente 
propomionato a coltkmr^ la dire- ‘ 
zàone di quefto Secolo • 

Cap. IIL Che i direttori tnjtgni fo- 
no per ordinario contraffegnatr da 
certi caratteri del Ctelo s e diver>‘ 
fe riflefftoni Jopra la Vita di queflo 
Santo f che lo formo conofcère gui- 
dato da Dio , 17. 

Cap. IV. Dello fiato deir Uomo Spi 
rituale. Si mofira , eh' egli deve 
ejfere come m Angelo ; che fale, 

e jeer^ 
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e fcende fér t amore , e condefceru 
. xienza i /7 che praticò degnamente 
quefta Santo Prelato» * 33* 
Cap» V. Che H uomo spirituale deve 
procurare con ogni sforzo di acgui^ 
ftare le 'virtù nel più alto grado 

• di perfezione. Che cjuefto è riufcL 

• to perfettamente a San Francesco 

t di Sales . 6g, 

Cap. VI. Che le virtù deW uomo 
- ipirituale devono comparire nelle 

fue azioni f e travagli j e dellavi- 
■ ' ta y che menò il mflro Santo di 
' .perfetto Vefcovo , ii2* 

Cap. m Della Dottrina SpirU 
iuale y e di tre Malfime di efuefio 
Santo y [opra le fugli è fondatcTù 
perfezione, 144. 

Cap. VllL Del modo dt governa- 
re le anime y e dell induftria f 
celiente , che S, Francesco di Sa- 
les a praticato in ^i^eflo uffi^ 
zio * Jgs* 

■ ‘ ■ Cap> 
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Cap» IX. .Come il hojjro Santià\A}n- 
troduceva in un 

Cap. X. 'De progYeJJi di virtù j, che 
faceva in un' anttna dotata di bu^ 
. rnvalanta, 218. 

Cap. XI. Come San Fràncefco //- 
fava, innanzi nella vita fpirituor^ 
le ciafcuno fecondo la fua qualU 

. ta , .230» 

Gap. XII. Tìèlle virtù, piu compia 
te , e deir alto grado di perfezio^ 
- ney a cui conducerva le anime più 
. colanti* ' . 24p. 

Cap. XIIL l^eL modo di' follevare 
.. . / anime a Hio ' coli i efercizio , deir 
\ orazione ^ iSp, 

Cap. Xiy.- Che iLfm tdodo di go^ 
vernare comparile . viabilmente 
" p^eiione ’ddS Ordine della 
• Vijttazione^ . . . ~ i s . ... 302. 
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PRATICA 

DELLA VITA DIVOTA. 

'.‘capitolo I.‘ 

'Deila Economici di Dio nelU con- 
dotta deir Animose della fcelta fau 
fa a tal jme della J>erfona diS»fran- 
cefco di SaleS' , 

L a divina Sapienza, che fecon- 
do il linguaggio della Scrit- 
ttira, è una emanazione della chia- 
rezza deir onnipotente Iddio, ed 
un candore dellaluce eterna, non 
ceda di ipandere i rifplendenti, e 
vigorofi Tuoi lumi, i quali comu- 
nicandofi diverfamente fecondo la 
di/polizione degli oggetti, coHi- 
tuilcono la felicità del Cielo , le 
Iperanze della Terra, e la gioja di 
tutto r Univerfo . Nel Cielo gli 
Angeli fuperiori, al dirediS.Dio^ 
nifio j fono Ipecxrhj fenza macchia , 
A i qua- 
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2 Pratfcd ^ 

i quali rice véndo con 'più vantag- 
gio le iinprellloni della prima, Bel- 
lezza , le riflettono per via di co-’ 
municàzioni àmorore fopra degl’ 
in fer iori . Cosi fceglie Dio , e pre- 
para in terra maeftri di alta vir- 
tù , e di eminente dottrina , per . 
portare agli altri uomini i- raggi i 
vigorofl del fuo divino fpirito , 
che fono come femi: fparfl a fe- ' ' 
condare tutta laCriftianità'. E bi- 
fogna 'confeflare, che fe quello Spi- 
rito Creatore è maravigliofo nella 
fecondità delle fue ricchezze , non 
è meno mirabile nella diftribuzio- 
ne de Dóni) ch’egli difpenfa con 
perfetta economia neh corfo di. 
tutti i fecoli . Dopo i Patriarchi 
che- furono i primi Dottori- del 
Genere umano, fufcitò i Profeti, 
come piccole fcintilie di quel gr ai^' 
giorno , che fu di poi prodotto dal i 
Meflia , ed indi dagli Apoftoli, che 

i . ■ al' 
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della Vita T^ivota, ^ 
al dire di S. Ilario furono i fondi.- 
tori della noftra eternità , come" 
quelli ’che- imbevuti con più ab? 
bòndan^a’ delle ibrgenti della luce 
immortale > ’ fondarono le prime 
Chiefe del Criftianefimo . ; 

Da quelli principi della Cafc; 
tolica' Religione ebbero origine 
gran* Prelati , die illullrarono i 
primi fecoli colla loro vita, e dot- 
trina, e per mezzo de’loroDifce- 
poli , che facevano riforgere il lo? 
ro Ipirito col profeguimento de’ 
loro difegni , e coli’ imitazione del- 
le loro virtù. 

Ma perchè la Chiefa contava di 
già fei fecoli , e la Crillianità era 
in molti luoghi o corotta da gran 
vizi, o iftupidita da orrende cala- 
mità , che non celfavano d’ inon- 
dare fopra la. terra 5 la cognizio- 
ne, ed il timore di Dio erano qua-» 
a ellinti'ne’cuori umani,- • i 
*• ' ' A 2 Che 
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^ Pratica 

Che però il Sommo Padre de’ ' 
lumi animò lofpirito de Fondato- 
ri delle Religioni , e de’ Direttori 
fpiritiiali , da lui ordinati fecóndo 
la qualità de tempi, la difpofizio- 
ne degli uomini ed il corfo de’ va- 
rj coltumi del Mondo . Fece egli 
comparire fra i Monaci dell’ Orien- 
te in S. Bafilio Magno < e fra 
quelli dell’ Occidente in S« Bene- 
detto, e di poi inS.Brunone,iino 
fpirito di rigore , e di fuga , d’ al- 
lontanamento da ogni altro com- , 
mercio, e comunicazione , eccet- 
to quella , che i Religiofi pòteano 
avere tra di loro ne luoi pii,c di- 
voti efercizj, éflendo:il male ora- 
mai paf&,to taiit’ oltre , che piu bi- 
fognava penfare a fchivarlo, e fug- 
girlo , che a procacciarvi altro ri- 
medio fuori che quello de voti, e 
delle preghiere: In fatti narrano 
r Iftorie , che ne’ tempi , che fu ifti- 

tiiito 
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della Vita 'Dtvotà 5 
mito nella Chiefa il Tanto Ordine 
de PP. Certofini, la depravazione 
del Secolo era giunta a tal fegno, 
che gli fteflì Animali domeftici, fo- 
liti a ftare con gli uomini, gli ab- 
bandonarono per andarfene alla 
forefta , non volendo più efière 
compagni delle loro miferie . 

. Pareva allora, che non cifofie 
altro mezzo di falvarfi , che la per- 
dita di quelle cofe , che fi amano 
più ardentemente da’ cuori umani. 
Si procurava di fuggire la compa- 

f nia degli uomini, come una pub- 
lica péfte j di àttraverfar le mon- 
tagne. 5 di aggrapparli fopra dirupi 
inacceffibili j e per mantenere la 
vita valerli di tutto ciò , che i mon- 
dani crederebbero capace di far 
morire. 

• San Bernardo moderò un poco 
una tale aufterità , e lafcio qualche 
volta il deferto , per coltivare • la 

A 3 di- 
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€ : Pratica' 

fdivozione (Civile de’ Grandi j ma 
rio tuttavia fi faceva con.bpera^ 
zioni dolorofe,.e;feiifibiIi alla nar 
tura . . ì: ‘ . • ,f ■ 

. ' San Domenico > e- S. Francefcò 
comparvero qualche tempo di 
poi, come due grandi ftelle , che 
colle fue gagliarde imprelfioni fe- 
cero un cambiamento notabilejiel 
loro fecolo 3 < e tanto per^ fe me- 
defimi , che per mezzo de loro Dir 
fcepoli convertirono popoli innu- 
merabili, introducendo per. quan- 
to fii loro polfibile , lo fiato Mo- 
nafiico nélla vita de’ Secolari , fenr 
Ssa efimerli da’ digiuni da’cilizj,. c 
dalle difcipline ,e fenza nàfconder 
loro quel grand’ apparato di pene, 
e di aiifierità , che fa tremare , e 
fremere i delicati 3 procurando di 
guarire-piuttofio lo fpirito pervia 
del corpo , che il corpo ^ per via ■ 

dello fpirko. ' 7 ' 

. . San 
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della Vita Xy 'tvota . ■ ^ 

San Francefco di Paola , fegiii- 
taiido la ipedelima .> ftrada , tolfc 
la carne alla carne , per rdèituir- 
le lo Ipirito. 

Sant Ignazio apri le forgentj 
della meditazione , fpianò il cam- 
mino della virtù, armò lo Spirito 
contro il corpo , e facilitò gran- 
demente la àvozione 5 e- le. più 
gloriofe . fatiche tanto fiie , quanto 
de’ fuoi figliuoli, (piccarono nel 
combattere contro gli Eretici , e 
nel convertire alla Fede (Gentili. 

. Per compire l’ Economia di Dio 
nella 'direzione dell’ anime, bifo- 
gnava . dare un rimedio convo- 
niente al male di quefto fecolo 5 
e giacché in elfo gli animi degli 
uomini fono delicati nelle loro 
qualità, fiottili ne’ difeorfi , avve- 
nenti nella civiltà , amatori di glo- 
ria nelle pretenfioni >' perfpicaci 
negl’ interelfi, fegolandofi fecondo 

A4 le 
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8 Pratica, 

le inclinazioni naturali, sineldil^ 
correre, che nell’ operare 5 perciò 
pareva necelTario di dare ancora 
alla divozione un fembiante più 
allegro’, e più dolce per addomelH- 
carei cuori umani. Conveniva ap- 
portare lenitivi ftraordinarj per fa- 
re una buona operazione fui corpo 
della natura già euafta , ed alterata 
per il lungo corlo di tanti fecoli , e 
che nulladimeno temeva le mani, 
ed il minimo tocco del Medico . 
Egli era dunque efpediente trova- 
re un uomo , che avelfe apprefe dal 
Cielo nuove maniere , per. addor- 
mentare con un certo felice incan- 
tefimo i noftri ferpenti , e fmor- 
zare le velenofe paliioni, che por- 
ta vano il male aireftremo, ed il 
rimedio alla difperazione, 

- 'A tal’ effètto eccitò Dio lo Ipi- 
rito di S. Francefco^di Salesy che 
fu potentemente ifpirato nella fua 

yo- 
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della Vita dtvota, p 
vocazione , • favio nell’ intrapren- 
dere, fodo nel procedere, accorto 
nella condotta > dolce nelle manie- 
re, ma però Tempre efficace in or- 
dine al fine , che pretendeva di fai- 
yar anime.' 

^ . » 

, C À P I .T Ò L O n. 

che un Direttore d' Anime ' deve 
ejfere affai universale , ed effendo tale 
lo Spirito di c^uefio Santo , è riuSclto 
Sómmamente proporzionato a coltiva- 
re la divozione di c^uefio Secolo , ‘ 

T utto : ciò che fi trova nel 
Mondo e lòpra del Mondo 
o è Ipirito, o corpo > ma bifbgna 
confeflàre , che ficcome i cor- 
pi immerfi nella materia ten- 
gono r ordine più baffo tra le. 
cofe create , così. la, bellezza , il 
vigore..,, la forza , e l’ imperio’ 
appartengono allo fpirito . Egli 

A 5 è, 
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■è , che! muove , opera , governa ,e 
'domina^ -e fa he nè fpeffo prodigi 
grandi in piccoli corpi , ne à cola 
più prodigiofa di fe medeliitio . > 
Se voi chiedete , chi forma quel- 
la vaga , e ridente beltà de fiori > 
che fono come le (Ielle di quella 
Terra 5 ella è fanimà vegetativa, 
che eflèndo rinchiufa nelle prate- 
rie fa un concerto jdilodiallupre- 
mo Artefice di tutta la natura. 

E Je bjamate fapere chi è , che 
avviva le dolci melodie j i concerti, 
e le paufe nella bocca d" un rufi- 
gnuolo >‘ib vi dirò elfere WfpTrkfo 
di quello augelletto, 'che alzando 
la fila voce, 1’ alfottfglia , la ima* 
neggia , e la varia in*cento diverfe 
armonie , per rapii^ci quali T ani- 
mo per le Orecchie.'- - ■ on{^ . 

• E che mai rión fii giornalmente 
1' aniìna del uomo 5 mentre : fi 
ftènde a tante invenzioni , -e; fa 
V, ' i - pom- 
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della Vita Dtvota . 1 1 

pompofa moftra di fe fra tante 
maraviglie ^ che opera colla fua fe- 
condità 1 Bifogna pur confellàre, 
che tutto ciò à del Divino., e che 
TertuUiàno non fenza qualche ra- 
gione fi avanzò a chiamate r Ani- 
ma nofita, iòreUa del Vetbo In- 
c3arhaDc>.,;i n i. j 
:: pra io non pretendo qiii di 
ragionare di quello fpiritó, che 
propriainéftte parlando chiamia- 
mo, acutezza d’ intelletto , là quale 
ferve a comprendere te fcienze,le 
arti, e. tante lòtti d’ oggetti 5 ma 
col nome di fpirito voglio inten- 
dere una qualità particolare, e 
principale dell’anima, da aii ella 
refta contralfegnata > come la mo- 
neta dalla improntai una] certa 
-tempera , che fa .diftinzione tra 
uomo , ed uomo , e fi manifefta 
ordinariamente dal modo di pro- 
cedere, ed operare j ond’è^che 
A 6 quan- 



DIgitized by Googic 



12 Pràtica- 

quante fono le maniere di tratta- 
re nel viv^e degli uomini; altret- 
tanti fono gli fpiriti diverii di ellì^ 
Alcuni fono viziofi , come gli a£^ 
pri ; gl' imperiofi; i violenti; gli opi- 
nati , i leggieri ; ed incoranti y i 
fenfuali; eli effeminati , gf interef* 
fati , i malinconici , i vani , i prefon- 
tuofi , i finti ; i pomp<!iff i r deboli , e 
confufi . Altri fono lode voli ' in ge- 
nere loro come i profondi, i lottili,. 
i feveriyi ferventi ; i femplfci,gli 
zelanti , i dolci y e condefoendenti, 

' Se dunque noi vogliamo parla- 
re- giuftament e dello fpirito prò- ' 
prio , ed ammirabile del noftro i 
Santo, diremo che fu uno fyirito 
univeFfale;Compoftodi tutte lebel- 
le qualità degli altri fpiriti illumi- 
natidaDio, ed aggiuftato appun- 
to a’ coftumi ; air età , al felfo , alle 
condizioni, ed agli fiati d* ogni 
forte di Perfona * Poiché avendo-^ 

' lo 
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della 'Vita Dtvota , .i g 
lo S. D. M. eletto a formare i co«- 
ftiimi, ed eccitare la divozione nel- 
la parte più confiderabile della 
Criftianità , lo forni d’ una infinità 
di belle prerogative , che Iparfe in 
altri diverfi fpiriti, e date . a t ciaf; 
cuno mifurataineiite , fi .videro 
tutte unite in lui , per formarne jm? 
Opera fegnalata^ d^na di un Dioi 
e d’ Un Uomo, dalla ■ fila divina 
mano deftinato ad impiegarli per 
la falute del prollimo . Egli fu tuu 
toa tutti ad imitazione dell’ Apo- 
ftolo, per guadagnar tutti a Gau- 
Crifto .E ficcome era fommamen-’ 
te unito a Dio 5 così fu fopra modo 
imbevuto, e quali profumato dal 
fuo Divino Spirito. lotrovonella 
Sacra Scrittura , che volendo il Sa- 
vio portarci a conofcere quello 
fpirito del Padre de’ lumi, lo deferì- 
ve appunto con quella univerfalità 
diperfezioni, e di operazioni , che 

noi 
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noi veramente riconofciaino efle- 
te ftate a propotzioneeomuAicate 
all’ Anima di S, Francefeo di Sai- 
les. Lo Spirito di Dio, dice Salo- ' 
mone h uno Spirito d’ intelligenza 
iànto i unico , • nioltiplice , fottile, 
facóndo iiii^obile, puro, cèrto , foa- 
amarore ddbenè ^ penetraiitei 
fenza oftacolo,benèfìco>umano, 
benigno, fiabile!, fermo ficuro % ' 
che ha ogni virtù , prevede ogni 
cola / e comprende in fel ogni 'iaU 
tro- fpiritò ^ f! ( : f : ■ ..t j ; : : -, r ' ■ 

• Le perfezioni ^ quello %iritò> 
benché infinite, a me pa'répollàii 
ridurli a (ètte capi,che fono, l’in- 
telligenza , la fantità ^ la fodezza , 
la^carità,' l’accortezza , la dokez-^ 
zac^ èia' collanza > e ben li vedrà nel 
prógrelib del nollra dilcoclb , che 
qiielló ^ Santo! ¥ elcovó ' polTedè 
quelle qiualità nel più alto grado , ^ 
dife li ' comunichino agli Uomini j 

in 
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in quefia vita. Ebbe egli un iiv 
telligenza perfetta de’ più alti mi^- 
fterj j \ina Cognizione mólto un^ 
•vérfaie delle fcienze rumane, e 
Vine > ma uno foirito {Ingoiare nel- 
la fua univerklità ,.per adattare 
qiiefte cofe con certe mifure aggiu^ 
fiate, e tutte fue proprie,- Non ve* 
de vali in lui cofa , che aveflè del tUr 
mido , del vano, del pompgfb, deir 
affettato . Il fuo {pirito era del 
tutto lòdo, nemico di dopiezze , 
é d' apparenza , comunicativo , e 
caritatevole in foinmo grado ^ 
fpandendo per ogni parte i tivi 
della fua dottrina, fenza fiancarli 
giammài . Egli trovò induflrie* 
particolari,. e non conofciute ne’. 
Secoli andati pep governo dell’i 
amine, e certe maniere non più 
«dite , per - ihfinuarfi ne' cuori , una: 

. forza per ‘inantenervifiy ed un* im- 
perio , per far in elH regnare Gefu- 
• Cri- 
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Crifto 3 tutto però con dolcezze 
più che di miele, ma iniiemecosi 
gagliarde, che foezzavanof le pie- 
tre , e facevano liquefare i metalli. 

Finalmente 1’ univerfalità' del 
fuo Spirito fpiccò a maraviglia 
nell’ efferfì egli applicato a guida- 
re ogni forte di perfone, ecckfia- 
Ilici, nobili, plebei; mercanti, ar- 
tigiani , lavoratori , letterati,< idio- 
ti , uomini , donne , e fanciulli • 
E perchè fapeva , che il Principe 
degli Apoftoli'S. Pietro faceva si 
gran conto- della buona, illruzio- 
ne delle Donne,che dicev:i^ poterli 
talvolta gl’ infedeli , chéalPEvan- 
gelio non credono* > guadagnare 
alla Fede fenza Evangelio per la 
buona converfazione; delle Dame 
Griftiane > però non, volle punto. 
tràTcurare Una* parte' sì inecellaria 
del Criftianéfimo j. ma ih diede a 
coltivarla con inaggiore ftudio , 

pru- 
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prudenza > induftria, coraggio, C. 
felicità di quanti lo precedettero 4 
Fece egli di quefto felfo ciò , che fi 
dice , la prudenza de’ Greci ayec 
fatto anticamente della pianta 
del pelco j che effendo vele*ofa nel 
fuo paefe, trappiantatadaloro in 
altro terreno, portò frutti bene fta^ 
gionati , e di molta dolcezza ..Cosi 
egli cavò le donne dal terreno di 
Èva , e da un luturale pieno d’ im- 
perfezioni e di pericoli, per pian- 
tarle nella Cafa di Dio, e ferie frut- 
tare all’ afpetto de raggi dqll’ Au^ 
rora di noftra falute. . 

CAPITOLO, I II; 

Che t 'Direttori Inftgnt fono.p^ 
ordinarlo contraffegnatl da certi ca- 
ratteri del Cielo. ì e diverge rlflejftonk . 

fopra la Vita di quefto Santo , clm 
lo fanno conofeere guidato da Dio . ■ 

I O non prendo qui a fcriverer 
la Vita del noftro Santo, ben 

fe- 
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fependo eflèi^fìrciò ' fatto daialtri 
Icfitcòri^nmoltalode . Pretendo 
fokf 'di fareklcune rifldiioni , le 
quali faratiriocon 'evidenza’ cono* 
fcere,' che avendolo Iddio eletto 
^er un vero Direttore della Vita 
Oriftiana , e Spirituale T à pari- 
mttite fornito di tutte le' qualità 
neceflfarie akàl-fine;' - ; . 

^ Voleva il* Signore far naiceré 
nella perlbiià di S.f Frahcefco di 
Sales un Prelato , che portalfe fcol- 
pito Gefu-Crifto nel corpo ^ e nel 
cuore f per rinnovare lefeiiibianze 
della Croce sì fcolòrite, e sfibrate 
nel'Viveré del fecoloj e però prima 
eh’ egli naicellè Io volle confagra- 
to ) e per così dire appropriato al- 
la fua Santa Pacione . Ed è ben 
Gofa. degna di oifervaziòne ^ che la 
madre, che lo teneva nelle fuèvi- 
fbere , fi portò a pofta , e con fervo- 
re al Santo Sudario y ehe/intqucl 

tempo 
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tempo coiifervavafi nella Ghiefa - 
della B. Vergine d’Anncsì ^ ed i'W 
come Anna Madre di Samuele*^ 
profèrata con lagrime , c fofpiri a»- 
vanti a quel Sacro Memoriale iii> 
•prefso dalle Piaghe, e dal Sangue 
di Gelii-Crifto , offerfe a Dio Tlm 
fante che poetava rielf utero, fin 
-d’ allóra lo dedicò all'alto, e pro^ 
-fondò mifiero' della Croce, che è 
■l’ oggetto , e lo ftupore di tutti i fe- 
coli . Poco tempo pafsò , che < il 
fanciullo venne alla luce,naicendo 
di fette inefi con parto anticipa- 
to , e quafi provocato dalla virtù 
di quella Sacra Reliquia. • l ^ 

. -Merita ancora una particoUre 
riflelfione l’élser egli venuto al 
mondo in una Camera ,che-porta4 
va il nome di S. Francelco die 
fu un vero contrafseg'no della làn* 

- ta povertà , che praticò in tutta la 
vita , non pofiedendo ne tèrre , ne 

cale 
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cafe vivendo come un Nabateo 
fenza ne piantare ; ne feminafe le 
^éranze manchevoli della terra, 
ma tjenendo Tempre il fuo cuore 
in Cielo, e 'morendo finalmente 
nella pòvera capanna d’ un giar- 
dihiero '• ' 

^ ' Il primo giorno , che falutafle 
nafcendo, fu tra l’ ottava dell’ Afi 
funzione di noftrà Signora al Cie- 
lo 5 onde nacque doppiamente fiot- 
to eli aulpic; della Beata Vergine 
ih legno , che T Anima fiua doveva 
elfiere virginale , e tutta confiagrata 
alla pudicizia . ! ^ i 

In oltre perchè Dio lo deftinava 
alla direzione de’ grandi ^ e de’ 
piccoli gli diede qualità da tirare 
gli uni e gli altri al fiuo divino fer- 
vizio , mentre per renderlo più ag- 
gradévole a* nobili, lo fece nafce- 
rc d’ un’ antica nobiltà , e d\ una 
caia delle- più illuftri della Sayojas 
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Per foddisfar poi alle perfone or^ 
dinarie, lo dotò d’una condefcen-‘ 
denza , e dolcezza incredibile , che 
fi riconofceva in tutte, le azio- 
ni della fila vita • . . 

- Di più eflèndo egli fatto per 
trattare co’ Projdlnii, affinchè iiiu- 
na cofa in lui folIè,che avellèdel 
difpiacevole, la natura inneftò la 
fua bell’ anima in un corpo ador- 
no d’iina graziofa maeftà,che a- 
veva un’alpetto pieno di attratti- 
ve, un volto affabile, una conver- 
fazione amena , ed un certo mifto 
di dolcezza , e' ffi gravità quali im- 
poffibile ad imitarli* r, 

Parimente ellèndo nato per 
maneggiare i libri, fu dotato d’un 
intelletto chiaro , e luminofo , i cui 
penlieri rifplendevano come rag- 
gi : d’ una rtieinoria feconda , d’ un 
giudizio lodo , e d’ una grazia nel 
parlare sì manierofa,xhe infenlir 

bil- 



DIgitized by Google 



2 i ■ ' PrcUtcA 
biliiìtnte legava*, 'ed incatenava 
T animo di chi T udiva . ^ ^ ‘ ■ * 

•^ Dall' altro canto il fuo cuore 
era un terreno fommamente adat-" 
tato a portare le piante celelH d’ o- 
gni forte di virtù , delle quali aven- 
do Iddio gettati in lui i primi femi 
fin dalla più tenera fanciullezza ,e 
fomentandoli di continuo coll’ ali- 
to del fuo Divinò Spirito , ne fece ' 
gerrhogliare per tutto il corfodel- 
lafua vita frutti d’onore, e di be^ 
nedizione. • . 

Dopo aver ' lette > e confiderate 
attentamente le Vite de’ Saliti^ 
quali egli andava giornalmente 
incorporando ne’ fuoi coftumi y fi 
pofe ad imitare il Santo de’ Santi 5 
hel che riufcl con tanta felicita , 
che rapprefentò nel fuo fecoló la 
più viva immagine "della coiiverfa- j 
fcione del Figliuolo di t)io in mezf- j 
:&o>agli Uòmini , eifendoil tdtah 1 

men- I 
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mente avvezzato a Gammiiure al- 
la fua prefenza , ed a confonnarfi 
alle fue azioni. La fanta umiltà a- 
veva fca vati abiffi d annichilaziond 
dentro, il Ilio cuore , che Dio’, : il 
quale non . vuol nulla di vacuo., gli 
riempieva di virtù , e di perfezione^ 
Lia. fua pazienza era una rocca, che 
puntava ogni frecda .di' coiitra-i 
dizioni V La fua carità era un fuoco< 
accefo dentro del fuo Cuore*, che. 
lo faceva ardere inceflantemente 
come le Lampadi accefe nel Batti- 
flerio del Gran Coftantino, che fi* 
nutrivano di balfamo 5 La.fua ora-r 
zioneùii commercidcòn gliAnge-\ 
lij La fua vita una lezione pubblica: 
al genere umano. iLa fua fanciul- 
lezza non ebbe cofa veruna di leg^ 
giero , ne la gioventù . di diffoluto y 
ne la virilità di violento , e nel de-' 
clinare degli anni , non mancòmaf 
la fua pen^véranza i e cóme fpefla 

avvie- 
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avviene , che i principi' degli uo.^ 
mini Santi fono contratìegnati da 
qualche azione eenerofa, che tira 
fopra di ' loro: le bened^ioni deh 
Gielo per tutto il refto della loro 
vita > così noi fappiamo , che il no- 
firo Santo nel fine dell’ età fua ri* 
portò una gran vittoria d’una paC 
fione , che tante volte à abbattu- 
to i più forti , e fatti inaridire gli 
allori folla fronte de’ più fegnalati 
Campioni. Egli fi difefedaiina 
batterìa indirizzata contro la foa 
caftità , e non vi lafciò già il rnan- 
tello come Giufeppe , ma fputò in 
faccia all’ Idolo , che fe gli pre-* 
fentò per farfi adorare. 

Non' lafoiò Iddio di moftrare 
fopraquefto Santo in varie manie- 
re la foa particolare alfiftenza, e di 
fegnalarlo con vari fooi celefti fa- 
vori. Lo falvò una volta come per ^ 
miracolo da un vafcello , che ftava 
- . pron* 
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pronto per porfl in mare , in cui 
eHèndogli ftato fcortefemente ne- 
gato rimbarco, nel vederlo poi im- 
mantinente far naufragio, ben ri- 
conobbe, che quel rifiuto datogli 
come a cafo, fu un chiaro fegno 
deir averlo il Signore voluto prc- 
fèrvare da quel pericolo . 

Nel giorno dell’ Annunciazio- 
ne della Santiifima Vergine , dopo 
eflerfi trattenuto lungamente in 
orazione vide , quafi a fomiglian- 
za de’ Santi Apoftoli nel dì della 
Pentecofte, fcendere fopra del luo- 
go , in cui (fava orando , un globo 
di fuoco Iplendido , ed innocente , 
che lo ricopri di fcintille , e lo 
racchiufe, come un’altro Mosè , 
dentro una nube di gloria . . 

Un altra volta pure , mentre 
che orava paffeggiando per ca- 
mera , vide calare fopra il fuo let- 
to due colonne di fuoco , che pof 

B to- 
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tolòiii mezzo, gli formarono co-, 
me un trono di fiamme, fimile a 
quello , che fi attribuifce alla Sa- 
pienza nella Scrittura . 

Nel di della Pentecofie fu ofier-, 
vato con maraviglia , che un cor. 
lombo legato ad una macchina ,j 
per rapprefentare lo Spirito Santo, 
fecondo una ceremonia popolare , 
efièndofi a cafo fciolto, e vedendofi 
fcacciato dalla gente per ogni par-: 
te, fe ne volò a rifugiarfi nel feno di . 
quefto amorevolePrelato,come ad 
un vero asilo della manfuetudine . 

Tutti quelli favori però fono 
un nullà in paragone di quelli , che 
il nollro Santo Vefcovo fperiinien- 
tò nel giorno della fua Confagra-, 
zione . Vide con una vifione fu- 
blime,e puramente intellettuale, le 
tre Perlone della Santilfima Trini- 
tà , che facevano intorno alla fila 
Perfona, e neirinterno deirAniina- 

fua 
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fua tutte quelle medefìme cofe,che' 
operavano in quel mentre i tre* 
Vefeovi, che lo confagravano . 

Monfignor Granieri Vefeovo di*' 
Ginevra fuo Predecelibre aveva 
già un pezzo prima ravvifato nel 
volto di lui il Carattere Epifeopa- 
le j poiché nel vederlo la prima’ 
volta , feorgendo un raggio vifi- 
bile della divina prefenza in lui , 
difle fubito con voce profetica : 
ecco il mio Succeflòre . 

E fe egli è vero, che lo Ipirito 
di predizione fta fùlle labbra del 
Principe 5 chi non ammirerà ciò, 
che gli occorfe allorché fu efami- 
natoin Roma per Coadiutore del 
fopradetto Velcovo di Ginevra ? 
Comparve innanzi al Conciftoro 
del Papa, in cui trovavanfì otto 
Cardinali, e venti tra Arcivefeo- 
vi , e Vefeovi, con quella franchez- 
za di /pirico, che gli davano la fua 

B 2 umiL 
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umiltà, e ferma confidenza in Dio j 
e diede una sì alta foddisfazio- 
ne della fua capacità , e modeftia , 
che il Papa alzatoli dal fuo Tro- 
no , ed abbracciatolo gli diede il 
bacio di pace con gli occhi gron- 
danti di lagrime di giubilo , e nel 
dargli la fua Benedizione usò le pa- 
role prefe da Proverbi di Salomo- 
ne : Etite aquam de ciflerna tua , &■ 
fluenta puteitui dertventur fontes 
fui foras , & in plateis aquas tuas 
divide , cioè : Bevi T acqua della ci- 
fterna tua , è della forgente del 
pozzo tuoj fcorrano fuora le tue 
fontane , e diftribuifci l’ acque tue 
per le piazze . E quello appunto è 
ciò che fece nel rello de’ giorni 
fuoi , non celTando mai d’ appro- 
fittarli egli Bellb della fua propria 
dottrina , e di comunicarla al 
Prolfimo, come una forgente di 
benedizioni . Da tutto ciò ; che 

fi 
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fi è detto , ben vedefi, che egli fu al- 
tamente aflìftito dallo fpirito di 
Dio , e che le parole fiie erano piut- 
tofto ifpirate , che fiudiate j onde 
gli avvenne fovente d’efiere , come 
i Profeti, tra fportato dall’ impeto 
di quello fpirito , che operava in 
lui, di modo che lafciava tal volta 
feiiia avvederfene, tutto il difcor- 
fojche aveva preparato per la Tua 
predica , e trafcorreva a parlare di 
materie^ non punto premeditate , 
che gli afcoltanti ne rellavano llu- 
piti , e dicevano francamente , che 
non era più elfo che parlava . Ed in 
fatti alla fine del fermone trova- 
vafi eflerfi convertita qualche Ani- 
ma, in cui beneficio era fuccej 
duto quel trafporto di Spirito . 

Ma prima di terminar quello 
punto-, llimo bene ollervare, che 
ficcome accadde a Profeti delli- 
natidaDioad ammaellrare il fuo 

B 3 Po- 
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Popolo, di portare ne’ loro Corpi 
il carattere de’ dolori , che dove- 



-vano annunziare agli altri, cos-x 
volle Iddio, che quello lanto Pre- 
lato , il quale nacque per guarire 
tina infinità d’anime immerfe nel- 
le notti tenebrofe , e fpaventevoli 
.di fcrupoli , e di triftezze , folle 
.nella prima fila gioventù attacca- 
to danna funefta tentazione, con 
.cui lo Spirito maligno gli aveva 
falfamente, e fortemente imprefi 
-fo nell’animo, ch’egli doveva ef* 
rfere nel numero de’ prefciti> cofa 
che gli cagionò tormenti indicibi- 
li 5 gli'tolle in un dubito il cibo 
*ed il fonno, con quanto di dolce 
-C -giocondo può godere la ;noftra 
vita . Un tal penfiero tenevalo per- 
petuamente inchiodato in una 
•dolorofa croce., da cui vedeva 
aperti fotto i fiioi piedi abifiì di 
fiamme , e di tenebre , per ingo- 
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;arfelo. Nulla però tanto T afflig- 
geva, quanto il penfare che in ta- 
le flato farebbe rimaflo perpetua- 
niente incapace di lodare Iddio . 
Queflo si che gli cavava dagli oc- 
chi un torrente di lagrime 5 gli a- 
-priva il cuore a’ iolpiri , e finghioz- 
zi, di modo tale che tutti i fuoi 
penfieri erano fpaventi , le fue ope- 
re turbazioni, e gemiti le fue pa- 
role . Nulladimeno in .mezzo a 
x^uefla gran confuflone d’animo 
ebbe pur cuore di rivoltarfi alla 
Divina Bontà, fupplicandola, che 
quando dovelfe egli eflfer privo per 
(empre di lodare, e fervire un si 
gran Signore, fi compiaceflè alme- 
no di dargli forza , affinchè in que’ 
.pochi giorni, che li reflavano an- 
cora di vita , poteflè con più fer- 
vore , e perfezione foddisfare a 
.queflo fuo debito. 

. Ma giunfe al fine il punto pre- 
B 4 ferir- 
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fcritto da Dio per liberarlo da 
una tentazione così orribile. Entrò 
in una Chiefa della gran Madre di 
mifericordia , e prollrato innanzi 
alla fila Immagine , la fcongiurò 
con ardore , e con lagrime a por 
fine una volta a quelli crudi tor* 
menti j ciò che ella fece si pronta- 
mente, che parveli di fentirfi leva- 
re tutto in un ftibito im velo dagli 
occhi , e di vedere partirli mille 
fantafmi d’ orrore . Da indi in poi 
fi trovò fempre in una maraviglio- 
fa tranquillità di Spirito , e di* 
venne un vero iflrumento di Dio^ 
adattato a guarire gli altri , di mo- 
do che non era malinconia si irri- 
mediabiIe,che non fentiffe Teffiifio- 
ne efficace delle fueconfolazioni. 

O’ voluto tutto ciò brevemen- 
te riftringere > per dimoflrare il 
dileguo della provvidenza di Dio , 
e r amorevole condotta ^ che ten- 
ne 
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ne fopra la Sacra Perfona di que- 
llo gran V efcovo, quale dobbiamo 
ornai confiderare più particolar- 
mente y affine di trovare quello 
fpirito , che operava in lui per 
quelle vie, che ci fiamo prefcritte 
lui principio di quello libro. Ve- 
diamo dunque in primo luogo , 
per quanto farà poffibile, l’ inter- 
no deir Anima fua , e come giunfe 
ad una confumata perfezione di 
•fpirito prima d’ intraprendere il 
governo dell’ Anime. 

t- C A P I T O L O IV. 

'Dello flato de IH \J omo Spirituale . 
Si maflra , cJd egli deve" ejfere come 
un Angelo y chetale y e fcende per l a- 
morCy e condeflendenza illche prati* 
co degnamente queflo Santo Prelato» 

N oi fiamo in quello Mondo > 
dice r Apollolo S. Giaco* 
^ B 5: mo, 
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,mo, come lui principio di Crea-* 
.tura> non ancora compiuta, ne per- 
.fezionata. Portiamo un granTefo- 
ro in vafi di terra , al dire di S* 
‘Paolo , afpettando quel giorno di 
'.Gloria, che alibrbirà tutto ciò ^ 
che abbiamo d’imperfetto e di 
tuortale , per riformare in noi 
J’ Immagine di Gesù, e renderci 
conformi alla gloria , e ciliare^- 
za del Corpo uio • E benché per 
verità non ci fia (lato di permar 
nenza in queflo Mondo 5 nulladi- 
meno in quello regno d’incoftanza 
iceglie Iddio dalla jnaifa comune 
degli uomini certe Anime preve* 
mite da tale abbondanza di Gra- 
zia , che le rende più fiife , é {labili , 
comunicando loro una certa par- 
ticipazione dello flato Beatifico» 
Di tal numero fu S. Francefco 
di Sales , il quale nel pellegrinag- 
gio di quella vita giunfe a un ec- 

cel* 
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^xelfb punto di perfezione, afcen- 
'dendo,j e defcendendo a fomi- 
glianza degli Angeli della Scala di 
Giacobbej e tale appunto iopen- 
.fo di rapprefentarlo nel prefente 
Capitolo, confiderando le ialite 
del fuo cuore alla fliblime unione 
jcon Dio, per gettare di poi Toc- 
xhio fopra le condefcendenze a- 
niorofe , con cui fi abballava verfo 
del Proffiino • E qui appunto tutte 
1 Anime defiderofe della lorolalu- 
te potranno vedere il fommo di 
■tutta la vita Ipirituale , e trovare 
•nella imitazione di quello Santo 
•maniere facili per condurli alla 
•perfezione . 

Certa colà è, che il difordine, 
cheli fcorge nella vita di molti 
Ecclefiallici,eSecolari,procede per 
ordinario dal foUevarfi. dilbrdina- 
tamente il loro cuore, per lo llimo^ 
lo di voler accrefcere le dignità , s 

B 5 ^ le 
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le ricchezze . Si occupano tutta hL^ 
vita , per aver di che vivere , e s in- 
vecchiano in una perpetua Iblleci- 
tudine di cercare quelle fbddisfa- 
zioni, che, come lepri incantate, 
quanto piu da elTi h cercaria, tan- 
to più fuggono . S’ imbarazzano in 
mille occupazioni, varie, eviziofe 
per foddisfare le lora preceniioni: 
il che di continuo li delirae dal ne- 
gozio della loro falute , e liprofoiv 
da fpelTo in mali irrimediabili. 

Ora il Divino. Perfonaggio, che 
noi proponiamo in quefto trattai* 
to per imitarli dall’ Anime, virtuo- 
jfe, fu fommamenre accorto ,.èd av- 
vertito a felli vare, e rompere que- 
lli lacci di SatanalTo,etenerlifem- 
pre rivolto -alla fiia eterna felicità, 
filTando r occhio nel fuo principio-, 
e fabricàndo di continua nel fuo 
cuore nuovi gradi di virtù per fa- 
lire all’ unione con Dio ed al vero 

anio^ 
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amore, come alla meta di tutta la. 
vita fpirituale. 

Per quello diceva, che la divo- 
zioiienon Iblo dev’elTere fondata 
neir amore , ma eh’ ella altro non 
è, che il medellmo amore nell’ e- 
fercizio d’ una inclinazione gene- 
rale , e prontezza di fpirito in fare 
ciò, che li conofee efler’ accetto a 
•Dio. Quindi è, eh’ egli di conti- 
nuo li efercitava in quello , e ne 
fcrilfe tanto divinamente nel fuo 
Teotimo , ed in altre fue opere,, 
ove polliamo feoprire le facre vie, 
eh’ egli à fpianate co’ fuoi paf- 
li , e fchiarite colla fua penna per 
condurci all’ acquKlo di Tina sì 
ammirabile feienza . Vediamo di 
grazia per quali gradi egli vi fall, 
e r altezza , a cui giunle cK que- 
llo divino amore, e gli elfetti,che 
gli derivarono da IpoUedimento di 
eilbr 
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Egli è certo, che 1 ’ amore di 
Dio , elTeiido propriamente ima 
pia inclinazione del cuore umano 
al fuo Sovrano Principio , è dono 
di Dio, poiché non deriva y come 
dice il Concilio d’ Oranges, dalla 
compleffione naturale , ma dalla 
divina mifericordia . Nulladime- 
no vuole iddio, che quando fia- 
mo -prevenuti dalla fua grazia , u- 
fiamo ftudio particolare fopral’ a** 
more , facendone la noftra princi- 
pai profeilione , e che cerchiamo 
d’ arrivarne all* acquiilo con ogni 
forte d’ induftria* 

La prima cofa , che proccurò 
quello beato amante., fu di a vere 
un defiderio grande d amare, di 
giungere a quello gran difegno,e 
di occuparli in elfo con una dolce, 
e«gagliarda applicazioneibpra tut- 
te le altre cofe del mondo. La 
carità ci llimola, dice S» Paolo , 

ma 



Digitized by Googl 







della - Vtt-a -Dlvota, - 3 p 
•ma in qual altra maniera ci ftimo 
lai fe non come le Api fono ftimo- 
late ad accrefcere il loro miele, 
^ perche elTendo nate tra i favi del 
miele > e della cera anno perciò 
un infaziabil amore de’ fiori , 
che loro fomminiftrano la mate- 
ria per tal lavoro ? L’ anima 
noftra è di buona nafcita , na*» 
ta , e regenerata nel fangue del 
Salvatore > or come mai potreb- 
be ella non avere amore per lui? 
Non è però in poter noftro il là- 
pere , fe amiamo Dio fopra tut- 
te le cofe,fe pure egli non cel 
riveli > ma beati noi fe defide- 
riamo veramente d’ amarlo. Un 
malato, che à inappetenza non 
à certamente appetito di man- 
giare ^ ma defidera bensì di a- 
•vere quefto appetito j e defidé^ 
jrandolo nón fempre 1’ ottiene , 
perche la parte fenfitiva non ulv 
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-bidifce fempre alla parte ragio- 
nevole. Ma il delìderio damare, 
^ficcome anco 1’ amore dipendono ^ 
da una mededma volontà 3 dal che 
avviene, che fubitochedè forma- 
to in noi il vero defiderio d’ ama- 
re , cominciamo ancora ad avere 
r amore , il <juale parimente va 
crefcendoa proporzione che in noi 
crefce il dedderio d’ amare ► , 
Quanto è mai eccellente qiiefta 
maniera d’ amare , e quanto anco^- 
ra efficace 1 Un millione di- deddd- 
rj, che s abbiano delle cofe del 
mondO', nulla giovano pel confe 
guimento di ciò , che noi amioi. • . 
mo , anzi pel contrario tali ded- 
der; fpede volte fono , come tanti 
carnefici , che conducono un' anir 
mo malvaggio alfupplkio. Il fo- 
Jo amor di Dio à quello pregio/, 
che d comincia a pólfedere nel 
punto fteflb , che da noi fi defide- 

fa 
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ra averlo. E però il noftro Santo 
amante fempre più apriva il fuo 
cuore a Dioj e concepiva contt 
nuamente tali defiderj del fuo a- 
more , quali erano divenuti a lui 
famigliar! come i raggi al fole, ed 
a’ fiumi le acque . La fua anima 
piuttofto farebbe fiata fenza pen»« 
fieri , che i fiioi penfieri fenza il de- 
fiderio di Dio. Egli fofpirava fem- 
pre quefia amabile prefenza , e i! 
Ilio cuore era fempre rivolto ver- 
fo quefia calamita , alla quale fi 
’appHrefiàva infenfibilmente, ferven- 
doli a quefi’eft'etto di tutti gli og- 
getti , che fe gli offerivano avanti . 

Non crediate però , eh’ egli fi 
fer mafie a quefio folo 5 e che i fuoi 
-defiderj fofiero aborti-, come avi. 
viene alla maggior parte degli uo- 
mini , che fi proteftano di defide* 
rare 1 ’ amor divino , quando per 
altro neffun altra cpfa amano tan- 
to 
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to poco. Il noftro Santo alzò nel 
fuo cuore un altro fcalino , che fu 
come un muro didivifione datut- | 
ti gli altri defideri , di maniera che j 
poche erano le cofe eh’ egli deiì- 
deraflè , e piccolo ancora era il fuo 
defiderio , e fe gli foflè toccato 
tornare al Mondo , non avrebbe 
defiderato niente. Quella è ve- 
ramente la pietra di paragone del 
vero amore > e fenza dubbio tro- 
veremo allora Dio , quando trala- 
feeremo d’ andare in cerca di noi 
medelìmi . La moltiplicità de* 
delider;, e degli aflfetti in un cuo- 
re, diceva il noftro Santo, eflere , 
come più fanciulli ad una mam- 
mella , che non potendo fucchiar- 
ne il latte, la fpremono or l’uno, 
or r altro fino ad annojarfene, e 
la rendono finalmente fecca, ed 
elaufta. 

Io credo , che la memoria de’ 

feco- 
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iecoli paflàti non ci polla rappre- 
fentare iin uomo più allontanato, 
ne con più foavità ftaccato da 
tutti gli oggetti , che poflbno ri- 
tardare in qualche maniera 1’ a- 
jnor di Dio. Non fi attaccò a* 
beni della terrai anzi ebbe per 
gloria in tutta la fua vita di cal- 
•peftare li Dei d’oro, e d’argento, 
che gli altri uomini fogliono met- 
terfi fopra la tefta. Le file entra- 
te erano tenuiflìme , ne già per 
-quello aveva egli alcuna premura 
di accrefcerJe. Il Ilio abito era 
femplice > la fila menfa fonima- 
mente lòbria i la famiglia medio- 
cre , e che rappreféntava quella 
-de’ Vefcovidel fecole d’oro. Non 
defiderò mai ne onori , ne digni- 
tà , contentandoli del Ilio Vielco- 
vado piccolo di rendita , ,ma di 
•grande ampiezza, e che richiede- 
va gran faticai onde camminava 

ani- 
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animofamente tra fpine , dirupi > 
eprecipicj per guadagnare le ani- 
me . L’ ambizione delle gran ca- 
f iche non gli fece mai fentire i firoi 
fìimoli, e la fua dignità non gli 
abbagliò mai la villa. La fua ric- 
chezza più grande confifteva nel- 
la moderazione de’defiderj. Lon- 



tanillimo poi dalle delizie , e pia- 
ceri di quella vita riconofcevaper 
piaceri Iblamente quelli , che tro- 
vava nel volere di Dio. Non era 
troppo fbllecito della fiia reputa- 
zione , e diceva fpelTo , che Dio 
fapeva la mifura di quella , che gli 
bifognava per follener la fua ca- 
rica > volerla per tanto rfconolce- 
re dalla fua mano, e non dall’ opi- 
nione degli uomini. Non aveva 
parzialità per alcuna creatura vi- 
vente, non amando cofa veruna 
fe non Dio, per Iddio, e in Dio. 
'Neppure era attaccato a fe mede- 



* 
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fimo, concedendo feftefib ad ogno- 
ra alle genti più minute , che lo 
richiedevano d’aflTiftenza. Final- 
mente non era attaccato tanto a 
Dio , che non lafciafiè Iddio per 
Iddio me defimo privandoli delle 
più foavi, ed amorofe delizie del- 
la divozione per accorrere agli 
uffizi , e fatiche più afpre perti- 
nenti alla fallite del prolfimo . 

Quefto è un grado da notarli 
fingolarmente da quelli , che de- 
fide rano profittare nell’ amore di 
Dio 3 e niuno penll , che fi polfa 
trovare una via più breve per riem- 
pierli di Dio quanto l’ evacuarli di 
le medefimo. 

.. In oltre diceva , che quelle a,nir 
me, che continuamente moltiplt 
cano in defider; , e dilegui , non 
defiderano mai ! amore di Dio , 
come fi richiede . I cani da cac- 
cia nel tempo di Primavera tra 

ùiè- 
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tanti odori , che fpirano dalla ter- ' 
fa, non poffono feguitareT odore 
della preda, eh’ efll perfeguitano ^ 

ed è a^i difficile il lentire le trac- 
ce amorofe di Dio tra tanti fumi, 
ed efalazioni della vita mondana^ 

Il foverchio penfiero delle cófe‘ 
tertipórali è parimente un perpe^ ' 
tuo impedimento all’ ingrelTo di 
Dio nel noftro cuore 5 non già che 
fia necellàrio a quell’ effetto ab- 
bandonare i veri, € legitimi efer-' 
cizj de’ nellri impieghi , ma bi/b- 
gna però confervare la modera- 
zione. Spelle volte accade , che 
abbiamo più occupazioni inutili 
che aflàri di momento , e quelle 
occupazioni fono quegli impedi- 
menti 5 che li divertono dalla me- 
ta della nollra felicità . 

Il terzo grado necellàrio a 
quella Teologia dell’ amore di 
Dio ; è r Orazione . Noi ab- 
bia* 
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biamo diie principi, diceva que-^ 
fto fanto Direttore , per unirci al 
noftro principio > T uno è affetti- 
vo , r altro è effettivo . Col pri- 
mo ci affezioniamo a Dio, e a tut- 
to ciò, che gli è accetto 5 col fe- 
condo ferviamo a Dio , ed adem- 
piamo quanto eflp fi comanda.^ 
Il primo ci empie di compiacen- 
za, e benevolenzai, e ci fa preven- 
tivamente mettere in pratica le fii- 
cre infufioni , per le quali fi uni- 
fce il noftro fpirito con quello di 
Dio - Il fecondo ci fomminiftra. 
una forte rifoluzione , e fermezza, 
che fi richiede per mettere in efe- 
cuzione la volontà di Dio. Col 
primo concepiamo j col fecondo 
produchiamo lo fpirito di Dio. 

L’ orazione dunque è propriar, 
mente una converfazione dell’ ar 
nima con Dio , ed è di due forte, 
una di meditazione , ì altra di 

con- 



Digitized by Google 



f 



'48 PrcLtìcit 

concemplaxione j la prima fi fa 
col difcorfo > la feconda con uno 
fguardo amorofo , e con una fem- 
plice , e ferma attenzione dello 
ipirito alle cofe divine. Una Ib- 
miglia un fiume, che ferpendo per 
Kingo cammino fi porta al marej 
r altra è fimile aduna chiara for^ 
gente , donde fcorgono i rivi del- 
le benedizioni. Il folito è , che 
fi òomind dalla meditazione , per 
arrivare alla contemplazione . Le 
piccole api prima che formino il 
miele fi chiamano Ninfe , ed ap- 
prefo che abbiano T arte - fi chia- 
mano api 3 fimilmente T orazione 
fi chiama meditazione , finché ab- 
bia prodotta una perfetta divozio- 
ne , ed allora fi cambia in contem- 
plazione. 

■ Quello è un ìnfegnamento del 
noftro Santo , e veramente 1 ’ à 
praticato diligentemente in tutta 
• - la 
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la fua vita . Dalla fua puerizia fu 
ima piccola ape, che cominciava a 
difegnare il corfo della fua divo- 
zione, e converfazione con Dioima 
divenne afl&i ^refto ape , e giunfe 
ad un grado si eccelfp di contem« 
plazione , che à £uto del miele, 
per darne alle medefime rupi . 

In certa fua lettera dice , che 
una parola della facra fcrittura , 
che preparava per ufo dell’ ora- 
zione , gli ferviva come una goccia 
d’ oglio polla fopra una tavola ben 
pulita , che a poco a poco fi dila- 
ta infenfibilmente 3 in fimil modo 
quella parola fi llendeva larga- 
mente nel fuo cuore fino ad im- 
balfamarlo , e profumare l’ anima 
fua d’ una dolcillima foavità . 

Il quarto grado , che richiede- 
va quello fanto Prelato è , che tut- 
te le azioni nollre anche minime 
ferviflfero dalla mattina alla fera 

C di 
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(È materia all’ amore di Dio J E 
perciò non approvava in alcuna 
maniera quelle Anime, che fanno 
de’difegni grandi di fervire a Dio 
con azioni fegnalate , e mortifica- 
zioni firaormnarie , delle quali 
non vi è , ne vi farà mai !’ occafio- 
ne di praticarle 3 dal che poi ne 
proviene , che abbracciando efie 
con un ardore immaginario una 
gran croce y che non è fe non nella 
loro fantafia , fuggono quella , 
che vien loro mcfla di prefente 
fulle fpalle dalla Provvidenza . 
Configliava tutte le buone anime 
a profittare delle occafioni pre- 
fenti,e lafciare a Dio la cura del 
futuro. Lacondefcendenza all’ u- 
more degli altri , il fopportare le 
loro azioni importune, il vincere le 
proprie palfioni, ilrinunziare alle 
minime noftre -inclinazioni , lo 
sforzo contro le noftre awerfio- 
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Xii, la fincera confeffipiie de’ prò» 
prj difetti , la continua premura 
dii ritenere il noftro animo in u- 
gualianza , l’amore dell’ abiezio- 
ne , e il ricevere in buona manie- 
ra i dilprezzi , tutte quelle cofe 
fono i prezioli talenti dell’ amo- 
re di Dio . Ed in fatti non può mai 
crederi! quanto infenllbilmente lì 
avanzi in quella filofolm facra 
del divino amore quell’ anima ,• 
che continuamente fa tutte le 
azioni anche minime della gior- 
nata con .quella purilfima inten- 
, zione di piacere a Dio , e con 
una efatta diligenza di perfezio- 
narli. 

Il quinto grado , che .alzò nel 
fuo cuore per falire a Dio fu una 
gran fommillìone al fuo divino 
volere , e fingolarmente ne’ pati- 
menti, e nelle tribolazioni, che fo- 
no le prove ordinarie dell’ amore. 

C a Le 
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Le tribolazioni, diceva egli , non 
ibno per fe medefime amabili, ma 
iè fi guardano nel loro princmio> 
che è ia Provvidenza Divina, fono 
amabililTime . I pefci d’ un certo 
fiume della Beozia , che nel loro 
elemento comparifcono tutti d’- 
oro , cavati fuori dell* acque anno 
il colore naturale di tutti gli altri 
pefci : così le afflizioni confidera- 
te fepajratamente dal voler di Dio, 
neceflfariamente devono avere la 
loro naturale amarezza 5 ma rice- 
vute nel beneplacito di Dio , co- 
me nel luogo della loro origine , 
fono tutte doro, amabili, e pre- 
ziofe oltre ogni credere . 

In quello beneplacito divino a- 
ve va Abramo filTo il penfiero , 
quando teneva la fpada nuda fo- 
pra il collo del fuo figliuolo , con- 
fiderando feftefib non come pa- 
dre,' ma come fervo del Signore, 

non 
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non come omicida , ma come fa»- 
cerdote . Quefta confiderazione 
fedo in lui tutti i rifentimenti del- 
la natura , e gli faceva vibrare il 
colpo egualmente fopra il fuo fi- 
gliuolo > che fopra il montone | 
ritenendo una fomma indifferenza 
in quelle due vittime per altro tra 
loro diverlilfime * 

- Similmente <Siobbe aveva Ella 
la mira nella volontà di Dio, quan- 
■ do flava a federe fopra il letame, 
come fopra il trono della miferia 
coperto di piaghe con tale anni-* 
chilazione , che fe non foffe udi- 
to parlare , non lì farebbe potuta 
dillinguere, che foffe un uomo < 
Ma conlìderando egli la m^o di- 
vina, come r origine de’ fuoi do- 
lori, la fentiva egualmente ama- 
bile nella dillribuzione delle profc 
perirà', che delle tribolazioni. . 

= Camifiinando per quelle lira- 
; C j de 
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de il noftro Santo Vescovo divorò 
con maravigliofa ugualità d"ani^ 
mo mille inquietudini e foffrì in- 
finite contradiziohi, ed importuni- 
tà fempre col medefimo fembian-- 
te . Il luo cuore era un oceano , 
che riceveva r acque del Cielo, e 
della terra feiiza cambiarè ne co- 
lore, ne fapor e, mutando fempre 
in meglio tutte le cofe còlla- ìba 
pazienza, e manfuetudine . 

Ecco aundifprezzo i gradi, pe’ 
quali fali per giungere all’ amore 
di Dio , xavati da’fuoi ferirti, e 
dalle fue pratiche/ e che polfono 
fervire alle anime buone defidero- 
fe del proprio avanzamento . 

Ma chi potrebbe fpiegare quale 
folfè lo flato del noftro Santo nella 
celefte compagnia de’ veri amanti? 
£gli era un Serafino con fei ale ari^ 
denti di carità ^ ma che non vola- 
va più con un volo rapido,' e iin- 

pe- 
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petuofo , effendo oramai giunto 
ad una perfetta quiete . Solamen- 
te batteva due ale, una della com- 
piacenza di Dio, l’altra della be- 
nevolenza ver fo Dio . La com- 
piacenza , che era in Ini un godi- 
mento del bene di Dio , lo face- 
va efclamare: o Dio! o Dio del cuor 
mio! parte mia, eredità mia, e 
mio tutto! Solo mi balla, che Dio 
fìa Dio , che la fua bontà Ila infi- 
nita f incomprenfibili le fue perfe- 
2 LÌoni^. Non m’ importa la vita , ò 
la morte , poiché il mio Dio vive 
eternamente una vita tutta trion- 
fante . 

La benevolen:^a produceva in 
lui un zelo continuo per la mani- 
feftazione del nome divino , che 
gli faceva defiderare ad ogni mo 
mento, che Iddio folTe benedetto, 
efaltato, onorato, ed adorato per 
tutta la terra abitabile. Il di lui 
C 4 cuo- 
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cuore portato dal deflderio'di lo- 
dare , ed onorare Dio in vita , ed 
in morte fendva un dolce dolore, 
celiando, dopo efferfi sforzato in 
mille maniere di lodarlo , gli man- 
cavano le parole . Quella era la, 
caufa , che il fuo cuore rapito li 
liquefaceva , e fi mifchiava con 
quello di Dio, onde non più eflb> 
ma Gesù Crifto viveva in lui, Ge- 
sù Grillo in lui penfava , parlava, 
predicava, fcriveva ,converfava, 
ed era la vita del fuo cuore, e lo 
fpirito deir anima fua . 

Circa la qualità del fuo amore 
verfo Dio è da ofiervarfi , che non 
.era violento, e tempellofo , ma 
dolce , e tranquillo. Di quattro 
Santi i quello nome fi vede , che 
ognuno di elfi ha perfettamente 
amato Dio , ma con qualche diff©- 
za.’ 

. . L* amore di San Francefco d’ AC 

• fifi 



Dtgitized by Coogic 




della Vita T^tvota « j ^ 

fu auftero, fiaccato da tutto j 
e che tendeva al difprezzo di tut- 
te le cofe j ed all eflrema povertà • 
L' amore di San Fraiicefco di Pao- 
la era umiliflìmo , che cercava 
fempre nuovi abiflì nella fanta u- 
miltàperabbaflkrfì, e tenebre per. 
nafcondere le fue virtù. L* amo- 
re di • San Francefco Saverio e- 
ra pièno di ferver celefle , era ar- 
dente , magnanimo , che penfa* 
va fempre come aprire al fuo ze- 
lo cento porte dalla parte d’ O- 
riente, e Occidente. L’ amore di 
S. Francefco di Sales era dolce, foa- 
ve, tranquillo, e come nafcoflo^ 
c ferrato dentro la fua anima . 

Accade fpeffo, che chi comin- 
cia ad amare fente certi affalti, e 
feotimenti di fpirito Cagionati daL 
la reflflenza , che 1’ amore trova 
nell’ anima i quando poi gli fono 
aperte le vie fenza alcuno impedì* 
C 5 men- 
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mento , fa i fuoi progrefli con wna 
ìbavità, e tranquillità fenza pari. 
Tale era la difpoiìzione, che tro- 
vò r amore divino nell’ anima del 
noftro Santo > un uomo fenza al- 
cun proprio difegno > un cuore , 
che lì appagava di tutto, una vo- 
lontà motta trà le bracia del fuo 
fpofo. In lui regnava 1’ amore in 
quello (lato fenza ftrepito , fenza 
fcotimento , e lènza alcuno acci- 
dente, ed agonia dello fpirito.La 
carità s’avanzava come 1’ Aurora 
infenlibilmente dilatandoli, ecre- 
fcendo di continuo , ma con tale 
uguaglianza , che niuno poteva 
ravvilare ne* fuoi avanzamenti al- 
cuno interrompimcnto. 

. Quello procedeva da una virtù 
perfetta, per la quale le cofe più 
grandi fono pel folito le più tran- 
quille . Cosi veggiamo , che i gran | 
numi fi rivolgono con una pacifi- 
ca " 
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ca maeftàj ed il Sole rifplendetra- 
mandando Tempre uniti i Tuo rag- 
gi, il che non fanno le ftellefìffè, 
le quali sfavillano interrotta men- 
te con certe piccole, e ipellè ripre- 
fe , quali producano la luce non 
fenza qualche fatica . Di limile na- 
tura è l’amore prodotto dallofpi- 
rito con agitazione, e violenza. 
Laddove quello:. del noftro Santo 
ficcome era perfetto, li dilatava 
con.una fomma dolcezza , e con 
eguale coftanza . 

. Ma non li creda però /che que- 
fto Angelo /alito a tanta altezza lì 
dinìentica0è di Icendere ancora 
tra noi 5 anzi che nonli è veduto 
mai alcun uomo piu caritatevole 
di lui, ne più indulgente. verfo il 
proliimo. Soleva dire, chelicco- 
meDioà creato l’uomo ad imma- 
gine , e limilitudine .fua , cosi à 
impofto fotto precetto un’amore 
C 6 per 
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per r uomo ad immagine , e flmili> 
tudine di quell’ amore > che è do- 
vuto alla fila divinità * ' 

Ne qui fi tratta di fapere > fe il 
profllmo fia favio > cortefe ^ libe- 
rale ,o dottato d^ altre qualita> per 
le quali fia degno d’efiere amato» 
baita folamente , che porti l’ nn- 
magine della prima y e fovrana 
bellezza,la quale è fommaniente 
amabile.- OiTervate nella Scrittu- 
ra,- che Ra^uele accoglie Tobia 
fenza conoKerlo y lo accarezza » 
pange: d’ amore, e lo bagna delle 
file l^rime. D’ onde penfare, che 
nacefle queflo* amore ? Nasceva 
dall’ amore y che portava- al vec- 
chio* Tobia, a cui- il filinolo era 
tanto fimile nel fembiante . Si- 
mifmente, diceva il nollro Santo, 
quando veggiamo' il proifimo 
creato ad immagine , e fimilku- 
dine di Dio, dobbiamo dire :; ve» 
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dete , come quefta creatura forni» 
glia il Creatore > dobbiamo ac- 
carezzarla , onorarla , darle mille 
benedizioni, non già per amor di 
lei , la quale non Tappiamo , fé 
lia degna d’odio, o d’amore, ma 
perche porta il carattere di Dio , 
ed è capace di effere partecipe del- 
la Tua TOntà , della tua grazia ^ e 
della Tua gloria# , - 
Seguitando quefta maffima giuii- 
fe ad una eccellente, perfetta ca- 
rità verfo il prollìmo . Ed è co- 
fa ora mai notoria, che pdifedè,' 
é praticò queftà carità in tutte 
le occorrenzje fino alla morte coti 
indicibil premura, e purità. Ve- 
ramente amava Dio nell’ uomo, 
e r uomo in Dio, e fuori che 
con Dio non aveva attaccamene 
to per alcuno , ne voleva che al- 
tri ne avelTe per lui *. Qualche vole 
{addiceva 9 come fopragiunto d^ 

cer- 
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certo tra(porto3 io lo voglio amarèi 
io lo voglio pur tanto amare qu&. 
ilo povero profllmo > e tutta voL 
ta io fono determinato di nona- 
mar* altro, che Dio 5 e tutto ciò, 
che non è Dio, o per Iddio per 
me è r ifteflo , che niente . Si vede 
frequentemente, negli Uomini un* 
amore apparente , e pieno di mil- 
le fottigliezze , e conilderazioni 
umane attaccate alfangue, ed al- 
la carne, alle inclinazioni natura- 
li , all’ accesone delie perfone > 
un taleamore vola colle ali dipin- 
te, dove trova il fuo interelte,e 
Ja fua foddisfazione particolare > 
ma fubito , che s’ incontra in qual- 
che cola , che non gli piaccia cade 
a terra , diventa più freddo dell* 
ifteflo ghiaccb della Scitia* Ma 
r amore del noftro Santo , come 
un fiiocò nella propria sfera non 
prendeva il fuo alimeiito dalla 
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mateda terrellre , fi contentava 
d* efier ’ accefo , e mantenuto dal- 
lo fpirito di Dio. 

Chiunque veniva povero , ric- 
co, dotto, ignorante, grande, o 
piccolo che fcife, trovava aperto 
r adito a lui ad ognora anco ne* 
fuoi afiàri più grandi. Compor- 
tava i difetti de deboli , la rufti- 
cità de’ ruidi , le inezie degli im- 
portuni, la longhezza degl’ indi- 
fcreti, le minacce degl’ infoienti, 
r importunità de’ faftidiofi,fenza 
mai ìamentarfi, fenza dimoftrar- 
ne no;a, feiiza mai ritirarlène in al- 
cun modo. E feidomeftici veden- 
dolo talvolta ilare lungo tempo 
con peribnedi poco conto veniva- 
no ad interromperlo con dirgli, 
che era tempo perduto il dar o- 
recchio a tanti piccoli a£&ri,rifponi- 
deva,che quelli affari per piccoli , 
che foflèro in fe,importavanaperò 
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a quefti poverelli, quanto i piu con- 
fìderabili a’ gran Signori della ter- 
ra . Tutti ’i tribolati ricorrevano 
ad elio, e niuno avanti lui fi ac- 
corgeva > che jxafiafiè il tempo > 
Tutti trovavano da lui rimedio a* 
proprjtravagli ,e niuno fe ne parti- 
va le' non confblato/:Predicava > 
efortava , fcriveva , conhffsLVa < » 
cfercitava tutti i meftieripelprol- 
Emoy e li riufcivano tutti bene. 
Avrebbe defiderato d* elfere un 
Briareo , per potere con cento 
braccia ftringerfial fiio'fenoamo^ 
fofo tutta la terra. Tralafciava 
il mangiare, il bere^ ed il fbnno, 
non aveva cura ne del corpo , ne 
della propria vita , e faceva fati- 
che incredibili per preftare conti- 
nuamente tutta r afiìftenza polfi- 
biie'a quelli', che conofeeva aver- 
ne bifogno. 

- Ne Tolamente Ibnwninifirava 

gli 
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gli aiuti fpirituali > era ancora li- 
beraliflTimo de fuoi beni tempora** 
li eziandio fopra le fue forze 3 ed 
è cofaiinaravigliofa , come potef^ 
fe fupplire alle ipefe della famiglia, 
ed a tante limoline , che faceva cn 
gni giorno avendo per altro en* 
trate così tenui . Vifitava gli O- 
fpedali , e i poveri vergognofi , 
alloggiava tutti i Religioh paf- 
feggierijche non avevano il Con- 
vento nella Città , diftribuiva dì 
propria mano gran fomme di dena- 
ro , ufava gran liberalità alle Chic- 
fe per 1’ ornamento degli altari , 
dotava le Religiofe , ritirava, da’ 
luoghi infami le donne , e le a- 
limentava a proprie Ipefe per in- 
fegnar loro Toneftà, e fe tal vol- 
ta ricadevano , ritornando a lui c- 
rano nulladimeno ricevute con tuN 
ta bontà. Si fpogliò tal volta de' 
proprj abiti per veftire i nudi, fi 
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levò le fcarpe per darle a’ poveri. 
E che non avrebbe mai dato > fe 
una volta in gioventù effendo in 
pericolo di morte pregò , che fi 
concedefiè il fuo conpo a Chirur- 
gi , acciò fe ne valeflero nelle lo-» 
ro operazioni Anatomiche, dicen- 
do, che poiché era fiato così inu- 
tile in vita , in qiiefia maniera fa- 
rebbe a qualchuno utile dopo mor^ 
te, fbggiongendo , che cosi aflir- 
curarebbe il ripofo de’ morti , i 
quali tal volta fi difumavano a 
quefi’ effetto , Quefto pio pellica- 
no era fempre pronto a dare la vi- 
ta , e il fangue per la greggia di 
G esù Crifto , tuovatofi tante volte 
efpofio alla violenza degli Ereti- 
ci , ed avendo cercato tante occa- 
fioni per affifiere agli appefiatifL 
no alla morte. 

Da tutto quefio bifògna per ve- 
rità coafeffare ,.che egi ebbe que.* 

- - ' gram 
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gradi deir amor perfetto, i quali 
fono denotati da Salomone nella 
Cantica, dove dice, che la dile-' 
zione è forte corhela morte, dura 
Come r inferno , che le fite faci fo- 
no di fuoco, e di fiamme, le quali 
' per moltitudine d’acque, e di fiu- 
mi., non pofiòno elTere eilinte,e 
che quando per efsa:defle l’uòmo 
tutto il fuo avere, non crederebbe 
aver fatto niente . Il noftro Santo 
à fatto conofcere , che la carità 
era più dura dell’ Inferno, perchè 
ella annulla per femore l’tiomo 
vecchio, laddove 1* Inferno lo con- 
ferva eternamente nel fuoco lenza 
diftruggerlo . I facri Interpreti 
anno olfèrvato in quello luogo 
della cantica cinque gradi dell* 
amor divino , la morte , il fepol- 
cro , l’ardore , 1’ infatigabilità,e 
rin&ziabilità. Nel noftro Santo 
fi nota la morte di quell* amore ^ 

quan- 
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quando la fua volontà mori neHe 
braccia di Dio > il fepolcro , cioè 
una totale confùmmazione, quan- 
do annichilò perfettamente fe me- 
defimo' per eftère tutto di Dio > il 
filo ardore fi è conofciuto in tutte 
le continue azioni del fuo zelojla. 
fua infatigabilità nel fuperare tut- 
ti gli oftacolijche fe gli prefenta- 
vano per deviarlo- da Dio 3 final- 
mente è morto iniziabile nell’a- 
more, fimile agli Angeli, iquali 
fempre più defiderano ardente- 
mente quel beneterno, che pot 
leggono r 
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CAPITOLO V. 

Che t uomo spirituale deve procr 
curare con ogni sforzo di acc^uiflare le 
*if irtà nel più alto grado di perfezia^- 
ne,Che(pieftoè riufcito perfettamente 
a Sm francefco di Saks, 

A vendo dimoflrató T eccelleii!*. 

za della fua carità, è facile in 
tendere la gran perfezione di tut- 
te le fue virtù , che continuamen- 
te fcaturivano dal fuo fanto amo- 
re, come daunaforgente di bene- 
dizioni. 

Non è mia intenzione di ferivo* 
re la fua vita, ma poiché mi fono 
impegnato di dare una idea fuc- 
cintamente di quello gran Santo, 
fono obbligato dallo Hello argo- 
mento di mollrare raltiflimo, fla- 
to, dove giungevano le divine pro- 
duzioni del fuo amore • 

4 ^ • 
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Fra tutte le virtù feelft Tempre 
le più utili, e piùfolìde. Le mi- 
4e in pratica per motivi generofi , 
e Tempre le eTercitò' nel grado più 
eccelTo . Le condi d’ una incorna 
parabile dolcezza , e dette loro 
una perTeveranza perpetua . Sono 
da notarli quelle quattro coTe.per 
diTcernere lo Tpirito di tutte le 
perTone -, che proTellano ,divo- 
zione. 

Primieramente Origene diceva» 
con tutta verità, che i vizi tengono 
la lor bottega accanto alle virtù , 
e Ipcllb ingannano ,i mercanti fot- 
.to Tpecie di renderli ToddisTatti . 
E per verità Te vogliamo attenta- 
mente conliderare quel, che acca- 
de in quello eTercizio^ ritroveremo 
molte virtù TalTe^edingannevoli, 
alcune fono virtù da Teatro, che li 
mettono in mollra con gran pom- 
pa, e Tplendore, le quali però Tpe- 

cio- 
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ciofe in apparenza > anno poco di 
fcftanza j altre fono mafcherate d i 
mille finzioni altrettanto tenui , c 
fiacche, che non anno quafi altro 
che la fcorza . Un certo incantc- 
iìmo di cofe vane, e leggeriflìmc 
ci afiàcina talmente, che non co- 
nofciamo il noftro vero bene, • 
Pififtrato fece venerare agli A- 
tenienfi una femmina diflbluta iti 
luogo di Minerva , la quale ap- 
preìib loro era la Dea della Sa- 
pienza . L’ amor proprio fpefse 
volte, ci fa una fimile illufione, e 
c’ induce ad adorare , come Divi- 
nità i fogni , e le fantafie del no-, 
ftro fpirito depravato. • j 
Ma il noftro Santo fomigliavai' 
quegli uccelli prudenti , i quali , 
come dice ne- proverbi lo Spirito 
Santo , veggionò df afsai lontana 
venire V uccellatór colle reti , è 
non corrono facilmente all" efca . 

Fu 
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Fu Tempre nemico delle apparcii- 
2e, e nel Tuo operare cercò tutto 
quello che le virtù anno di più lo» 
lido, e certo. 

Qiattro forte di virtù li ritro- 
vano 3 purgative,le quali tolgono 
dal noliro cuore i vizj, e le imper- 
fezioni della natura corrotta 3 il- 
luminative , che fi illuminano col- 
le necefsarie cognizioni alla iio-‘ 
lira falute, e fi confermano nel- 
la vittoria delle noftre paflìoni 3 ci- 
vili, che applicano T uomo ad a- 
dempiere il Tuo dovere verfo il 
proffimo ciafcuno fecondo il fuo 
grado , ed a converfare aggiufta- 
tamente tra gli uomini 3 efemplari, 
le quali giungono più innanzi di 
tutte nella perfezione, e fono co- 
me tanti originali de quali deve 
farne la copia chiunque le guar- 
da. 

& Frattcefco di Saks pafsòper 
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tutti i gradi inferiori per giungere 
al più alto. A pij^ncipio li appli- 
cò con tutto r animo alle virtù y 
che reprimono le paliioni natura- 
li, e le tengono fotro il giogo, co- 
me fono r umiltà , la temperaiua, 
la caftità, ed il regolamento della 
linguai ed acquiftò un tale impe^ 
rk) fopra di feÙelTa, che non era in 
lui cola alcuna , che non foilè fog- 
getta alla ragione. Dice S. Gre- 
gorio , che ficcome Giacobbe , 
cenando. ebbe lavilione dell’Ange- 
lo, che gli rapprefentava Dio , e 
lottava con lui , rimafe infiacchi- 
to nel corpo , acciò gli crefcellè il 
vigor dello fpirito j cosi, quando 
principiamo a conofcere Dio , e 
applicarci alla divozione,bilbgna 
neceflariamente mortificar la car- 
ne, e toglier via i cattivi defider;, 
e fuperflui della fenfualita per en-, 
uare in poffelfo di noi medcfimii 

D e 
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e* tanto fece quello gran Santo per 
acquiftare la pace interna dell’ia- 
iiimo'.’ " ' . : i .■ 

Per dire il y ero non fi è vedu- 
ta mai una più pura, tranquillità di 
quella, che regnava nellaniina di 
quefio Santo . Il fuo cuore ibmf- 
gliava il mare in calma, quando è 
increlpato da un aura lieve dizef- 
firo , ed indorato da’ raggi del So- 
le , dove gli alcioni , che fono co- 
rnei rufignoli della .marina, nuo- 
tano liberamente, e fcherzanoin 
una piena ferenità;. Era padrone 
dèlie fue paflìoni , e con fingolar 
foria ,-e prontezza rifpingeva da 
fé T' inquietudini anche minime , 
che tentavano apprelfarfi al regno 
di pace, che aveva nel cuore j’non 
s’ inquietava mai d alcuna cofa , i 
fuoi penfieri procedevano i dentro 
• il filo cuore con certe mifure, fenza 
confondere'!’ ordine , e fenza tur- 

bar- 
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dargli la quiete . 

: JDi qui pafsò alle virtù illumi- 
:native facendo graiidiflìmi .pro- 
greffi nella fede > s nèlla prudenza 
ide' giufti. Scoperfe nella divozio- 
ne , e nella vita fpirituale i più 
fplendidi^ e dolci lumi, efifece 
prima legislatorfrMi fe. medefimo, 
prefcrivendofi certe leggi, ed. or- 
:dini per T efercizio delle fue divo- 
zioni, ed operazioni, le quali do- 
po felicemente fparfe a tutta la 
Ctiftianità. , i r . . . 

Le fue perfezioni non furono 
,oziofe eie àpplicp.fempre alla 
vita civile, in cui moftrò unà fili- 
golar difcretezza, una perfetta mo^ 
deftia, ed ima converfazione per 
tutte le parti angelica . * 

; Finalmente per quello furono 
de fue virtù ancora elèmplarii e 
«benché folTe quali impolTibile Ti- 
jnitarle fino al grado eccelfo della 
, • ' t> 2 Io- 
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loro bellezza , nulladimeiio per ia 
loro facilità fono divenute a . tut- 
to il mondo ‘accefiìbili,ficche pa- 
re che non Vi fia.vita, ne dottrina 
più propria, e più efficace per T- 
iftruziònc di qualunque genere di 
perfone , che quella di quello §ran 

modello di peritone. 

In oltre praticò tutte quefte 
virtù per motivi generofi di pia- 
cere, e fervire il luo Creatore,^ 
camminare come dice Tert^iano, 
fecondo i lineamenti di Gesù Gri- 
llo j folkvandole al grado più ec- 
cello, come apparifce dalla fua vi- 
ta , dalla quale arrecheremo alcuni 
clempj'fopra le <virtu principali - 
San Bonaventura diceva elfere 
un grado lodevole di fede , fe lia- 
mo illrviiti di tutto ci© , che fi de- 
ve credere, ma elfer cofa di molto 
macsior merito., fe crediamo con 

- N « 
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quefto però è affai poco in com- 
parazione dell’ eccellenza della fe- 
de di quelli, che perpetuamente 1» 
dimoftraiio nelle loro opere buo- 
ne. Quelli poi, che confermano, 
c difendono \sl fteflà fede, metten- 
do in pericolo i loro beni, la vita, 
c quanto anno di più caro al mon- 
do , quelli certamente anno confe^ 
guito il perfetto compimento di 
quella virtù. . i 

. Ora il nollro Santo non fi con- 
tentò d’euereillùminatilfimo nel- 
le verità della fede, e di entrare in 
quello fantuario pieno d’ un faiita 
orrore , e di ofcurità deliziofe, dove 
la fua anima, come egli dice, era 
fola a fola con Dio , lanciando a 
• pie del monte le fcienze, e l’ inge- 
gno 5 ma di più fu un perpetuo di- 
fenfore della Fede Cattolica.NaG- 
que in un paefe circondato intorno 
intorno d’ eretici, come una rofa in 
D 3 mez- 
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mezzo le fpine, o una vena d’ac- 
qua dolce del mare. Furono refe 
itìa fua"inliocenza mille infidie> 
gli furonòufati mille allettamenti 
per ingannare i fiioi fenfi , l'edurre 
la fua giovinezza , confondere i. 
fuoi penfieri , e condurlo all’ erro- 
re, ma egli refiftè Tempre se come, 
Daniele , sfidò in un età ancor fre- 
fca le fauci de’leoni, e pervenuto ad 
un’ età matura fece adorare le 
rtiaraviglie della noftra fede da 
quegli eziandio, che lo volevano 
dare in preda alFerefia. Quante 
vòlte efpofè lafua vita al pericolo 
delle catene,, delle prigioni,deIve- 
leiio , e del ferro per oppugnare vi- 
vamente r infedeltà 1 Ebbe un ta- 
lento maravigliofo iti vincer gli 
B retici , onde non fenza ragione 
diceva il Cardinal Du Perron/rhe 
bifpgnava condurli a fe per con- 
vincerli^ } ma a Mònfignor ^ di Gi^ 

r V nevra 
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nevra per convertirli. 

Pofiedeva un’ ainniirabil virtù 
£i tranquillare le anime agitate da 
fcrupoli in materia di fede j e tal- 
volta in un’ora dilIìpaYa le nuvo- 
le dimoiti anni. Mentre era mo- 
ribondo gli fu fatta r interrogazio- 
ne. folita farii agli agonizzanti,cioè 
£è aveva qualche dubbia di fede > 
quando egli lùperando la coilei> 
nazione di una mortale apopleila 
alzò vivamente la voce , e diile con 
energia, ed umiltà, che queito la-., 
rebbe un gran tradimento,, fegli 
cadeife' pur nel penfero * ‘ . 

.Nell’ 'umiltà ii • vogliono diftàv- . 
gucre tre cofe, la virtù, l’abito, e 
lo fpirito * Chi à eiercitatp molti 
atti d’umiltà, può dirii che abbia- 
qualche grado di quella virtù.Chi. 
fi è confilmata con un lungo eier-i 
eizio di queiti -atti , ne à 1’ abito 
ma lo fpirito' di umiltà 'non ap- 
D 4 par- 
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partiene fe non a’ gran maeftri , 
efièndo quefto fpirito come una 
trasformazione dell’ anima nelle 
umiliazioni di Gesù Crifto . E' 
ficcome per mezzo del fuoco fi 
cava lo fpirito dell’ erbe, e de fiori, 
cosi l’ ardentiffimo amore, che fi* 
à pel noftro Salvatore, fpremc una 
qualità quafi impercettibile della 
virtù nafcofta,e del annichilazio- 
he di fe medefimo , e ciò fi chiama 
ipirito d’ umiltà tale , quale fu 
quello del noftro Santo . Afcoii* 
deva la fua piccolezza nella graa- 
dezza di Dio, e quivi fta va al coper- 
to , come, un pulcinq fotto' le ali 
della fua madre i .dal che ne av- 
veniva, che con una fanta confi, 
denza , ed intiera raflègnazioric ’ di 
tutto fefteffo alla, bontà divina ti- 
rava tutta la forza di Gesù Grillo 
foprà il filo fpirito. 

No» usò certe umiliazioni di 

aL 
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alcuni ,che quando ninno li loda, fi' 
biafimano per efler lodati 5 anzi 
credeva , che tanto il lodarli, quan-' 
to il biafimarfi con affettazione 
fpeffe-volte nafceffe da una mede- 
^ flma radice di fuperbia . Non po- 
teva fof&ire certi fembianti fimu- 
lati con umiliazioni lira vaganti , 
che infenfibilmente tendono, alla 
vanità, quando appunto la fug- 
gono > fimili a’ marinari, che giun- 
gono al porto rivolgendogli le 
^alle. La fua umiltà era difcreta, 
lolida , e per parlar propriamente , 
era piuttofto una modella magna- 
nimità > che un avvilimento indi- 
fcreto . - . , 

Non vi fu chi cercalfe meno del 
nollro Santo gli onori per fe , e che 
piu volentieri facellè onore agli 
altri. Il fuo talentò era di femina- 
re per tutto le fue,virtù>ed inlìe- 
uie era liia indullria il nafconder* 
D 5 le 
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fè)^ il fare; azioni lodevoli , gli era;, 
come pailàtoi in natura , e. illbfirt- 
re le proprie lodi ,,;era per lui: cóme, 
un fupplizio. Avrebbe defidera- 
to , che al giorno del Giudizio ,, 
quando Iddio inanifeftera le azio- 
ni di ciafcùno , reftalfero tutte le 
file buoneop'ére , che avelie potuto., 
fare , nalcofte a tutti gli uomini, e, 
Iblainéntc manifelle agli occhi di 
Dioy che fa il lègreto de’ cuori. II. 
Sauro Vefcovo Sidonio Apollina- 
re diceva, che un uomo è degnili 
fimo di lode, fe volentieri afcolta.. 
le lodi degli altri y di dove argo- 
mento io, che il noftro, Santo ave- 
va mille tefori d’ innumerabili per- 
fezioni , tanto, egli giubilava ,, 
quando ì fentivajparlare onorevol- 
mente del proflimo .. Non fi dp- 
pofe mai adalcuno_j|, ne contefe 
le noiiper rónore di!Dio.. Sotto^ 
metteva volentieri il fuo giudizio,^ 

e 
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della. Vita J^tvotct 8 j 
e volere allò. direzicMie degli akri'i 
e diceva > cheaflàtpmvòie^ntieri, 
fi farebbe accomodato*, al giirdi-; 
zio di tutto il mondo , che indurre 
un- folo al fuo parere^La. fua umil- ' 
iìàféra=fempre acconipagnata dal^- 
la dolcezza, ' dà una còrdialefofi 
lerehza del pro^mo , dalla mode-* 
fl:ia >':eiemplicità^ ma fopra tutta 
da una/' maravigliola condéfcen- 
denza alle altraii inclinazioni nelle 
eofe più importanti. v. . j 

Il vero! indizio, che moftra, fe 
I’ umiltà è perfetta , è T abbando- 
nare i -propril'ehtimenti -più deli- 
cati, e lottometterli a gente anco- 
ra, a cui fi avrebbe ragione diop- 
pórfi.; ... 1 . - .. 

' 'Diede' di quefia una prò va mal 
nifefia ,'qùando avendo- ifiituito 1 - 
ordine dèlia.. Vifitaziohe in forma 
di feinplicé congregazione,, dovè 
il folo timore , eia carità delio fiioh 
D d ‘ fo 
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(b dovéva fervire di claufura’, av- 
venne, che alcuni Prelati non ap- 
provavano qneftoiftituto y or ben- 
ché ordinàriamente abbiamo deli”- 
affetto pe primi noftri difegni y 
quanto per la pupilla degli occhi 
è benché, tutti i fondatori.fianoì 
zelantiffiiiii. di conlèrvare il lordi 
iftitutoy ^ale r anno ftabilitO', a 
pfincipio,ilnoftro Santo nttlk<h- 
meno fi fpogliò di quell’ affetto,; 
e abbandonò il fuo penfiero per le-? 
guitare quello degli altri » . ’ 

Io mi acquieto^dke in una let- 
tera I che? feri ve fopra quell’ argo- 
mento>con dolcezza, e tranquilità,. 
e quel che è piu,, con. una. fbavità^ 
impareggiabile . Non folaménte 
la ' mia volontà, ma ancóra' il mio 
intelletto ifix raUegfato della fom- 
miflione, che devéia qnéHo degno 
Prelato:. Perchè qual cola alla 
fine pretendiamo' noi in tutto 

• l 
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quefto affare , fé non la gloria di- 
Dio,' e che il fuofanto amore fia 
iparfb abbondantemente nell’ ani- 
me, che anno avuto la felicità di 
dedicarli tutte a Dio? . 

In fine teneva 1’ umiltà per h 
cofa più.preziofa,che fia nella vK 
ta fpirituale,.perche compenfa 
tutti ~i difetti che pdfono opcor-: 
rere nel efercizio delle virtù , e li. 
corregge col confeflarli, ' ‘ 

• Per la divozione è molto l’ave- 
re una certa prontezza di.fpirito 
nelle eofe, cheappartengono^jali 
fer vizio? di Diojma.il nouro San-, 
to non fi'fermò qui* Lafua divo- 
zione era veramente tale , quale 
viene da lui deferitane’ fuoi libri» 
intima,; forte , ,c generofa. Inti- 
ma, perchè non face va' niente per 
coftume , o per piacer naturale, 
ma tutto per una applicazionefin- 
golare della volontà , e per unab 
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cofpirazipne. generale di tutte le 
potenze dell' anima.. Facevauper- 
fettamente tutte, le. azioni etìerio-* 
ri di divozione in cafà^neUiChie- 
fa ,.all’ altare ,.in pulpito'^ la fer a> la- 
mattina y ma le faceva naferedal- 
le intériorii e le; oixiinav^^ in ma-^ 
nièra,phe'£carnbie\^olinénitó firn 
tenevano'), come, il filoco produ^ 
ce la cenere',, ela'cenere alimen^iì 
ta il fuoco;. • - ' ' • 

"In óltre* la -fua divozione' era 
forte per abbattere le tentazioni > 
lèi* quali non mancano- à' quelli ,, 
che fi danno - fcriamente al. fervi- 
zio di Dio 3 forte per foffirire. le di-- 
verfità degli /piriti , 'ne- quali s'- 
imbatte va nella convérfazione 
n^Ii affari, e nella -vita f^kituale > 
forte a foffriré (è medefimo^ feitza 
Miquietàtfi , ’ne 'penfeffi ?(^ animo- 
per akuna cofa >' forte a difprez- 
zaré le parole , èd i giudìzi delle 
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perfone paco confidemte> le quali 
efTerido più deboli nel commette- 
re i difetti, fono ancorpiù violente 
nel tenfurarli j; forte nel tenerli in- 
dependente dalle amicÌ2Ìe,.ed1n- 
elinazioni particolari ed abb^n-» 
donare tutti i riguardi della natu- 
ra , per fottometterli alla grazia i 
Finalmente forte- fino a .quello? 
* fegno- di . privarli delle tenerez- 
ze , è confolazioni, che provém* 
gono da Dio,, per vivere nelle a- 
ridità,. e lafciare il Taborre ,, .per 
andare al Calvario ... . ; i 

. Era ancor generofa non ifpa- 
ventandoli delle difficoltà , preve- 
nendo gli ollacoli, opponendo- 
li alle contrariétà , che tentavano» 
divertirlo, dal fuo dovere , e tenen-r 
da alto lo. feudo ^ còmé Giófuè ' 
contro il ribelle Hai , lenza.' mai 
abbalfarlo, finché non avelie ripor- 
tata la vittoria.. Finahnente. giun- 
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iè ad ua zelo fervente , e magna- 
nimo, come fpecialmente fi no^ 
terà nelle azioni fatte da lui, co- j 
me Prelato della Chiefa. ' ! 

Nella prudenza , che è una vir-^ i 
tù , la quale fecónda Ariflrotile or- 
dina y e prepara tutte le cofe^che I 
appartengono alla buona condor^ i 
ta della noftra vita , certamenter' | 
egli è nsoltó. il ^perfi ben gover-, 1 
nate > ima S* Francefeo à palfato»' 
alfai più oltre , perchè non conten- 
randofi di governar feftefió ,.prele- 
fopra di feil governa di uii si gran ; 
numera d’ anime , le quali co’ fao t 
favi configli le tolfe chi dal pecca- 
to J chi dalk vanità, chi da’ dìfor- 
dini duna vita Iconfidgrata, per ap- 
plicarle al fonte della vera vita. .■ 

* Quelli, che oflèrvano una pru- 

denza- ordinaria , pròcurana d’ a- 
vere leèinque parti, che vengono 
attriuhe a quella virtù da : Rie- 

car- 
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della, Vita Divota 8^' 
cardò di S. Vittore, cioè il giudi- 
zio, la deliberazione , ladilpod-, 
zione , la difcretezza , e la modera-*; 
zione. Il giudizio per difcernere 
il bene dal male 5 la deliberazio*^ 
ne per far tutto configliata mente i. 
la dhpofizione per provvedere in o- 
gni forte d’affari col miglior ordì-’ 
ne póffibile 5 la difcretezza perre- 
fpirare qualche volta, e condefceii- 
dere alla debolezza umana, e non 
eflère oftinatamenté tenace, di cer- 
te opinioni proprie 3 e la modera- 
zione per tenere la debita mifura 
in tutte le cofe. Quelle difpofizio-- 
ni fono da altri proccurate con 
gran fatica i e col molto errare» 
ma nel noftro Santo erano doni 
di Dio. 

. Il filo fpirito ferito da un rag- 
gio di Dio operava infenfibilmen-** 
te con molta dolcezza , e fclicitài 
fenza però perder mai la fua co^ 

ftaiM 
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ftànza ► Ordinava i fiioi penfieri ì 
;>cciocchè non fi divertiiTeìro, da- 
Dio > i fuòi a ffetti , . perchè ocoi-^ 
pandofi nellecofe del mondo, non • ì 
vi timaneflèro intrigati , le fue in- 
tenzioni , per confer Varie pure^ i 
&oi giudizi per divertirli dal male, 
ed applicarlial bene ,'lefiie parole^ 
per renderle vigorofé ^ ed efficaci , 
k fuè à 2 Ìoni,pér mirurarle con ua 
(ingoiare difcernimento', tutto in . 
fòmma era in lui mifurato >.come. 
il compaflbs ne tanta ugiulianza 
confervano fotto T equatore i gior4 
ni, e le notti , quantane' appariva in 
tutto il fuo procedere i ' 

* ■ Egli è però vero, che aveva una 
prudenza cekfee, per cui gli riiifci . 
agevohnente di fehivare- quelli 
quattro 'fcogli della pafliòne , pre- 
cipitazione, vanità,' edoftinazio- ^ 
nt y dove la " prudenza fe ' non go- j 
verna bene il timone IpelTe volte' 

I fa 
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della Vtta Dtvota , 
fa naufragio. 

E’ cofa aifai notabile, cHe dota-, 
to, come era d’ una sì gran pru-^ 
denza , fenipr e però la coh^iunfe 
comma perfetta femplicita pra^ 
ticata da lui in ogni occafione , ed 
amata come le delizie della fua 
vita. Non- fi contentava de* lin;ii- 
ti alfegnati da molti a quella vir- 
ai, i quali 'li figùrano non ellère 
quella altro , che ima. concordia' 
dell* interno coirellerno^ ed una- 
fiticerità nelparlare y edoperareiri 
tutto il procedere dell’ uomo j 
Non h contentava ancora di non 
fingere, e vivere fenza dìlTimufe-' 
zione y ma di più faceva -prendere:' 
a quella virtù un volo più aitò V 
confiderandola come" una afiì- 
llente perpetua della carità >!di-^ 
cendo che la femplicftà non rè àU 
tro , > che un atto di carità puiroyC' 
femphee^ ‘ che à il folo fine di or.» 

tener- 
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tenere T amor di Dio. ElTerfem- 
plice (fecondò il noftro Santo ) 
confifte in ricercare a direttura 
noftro Signore , e non foffrire, che 
ft meftoli mai in alcuna cola il 
noftro interefìfe , bandire dall’ ani- 
ma la curiofità de’ fatti d’ altri , 
ipogliarft d’ un’ infinità di vane 
iollecitiidini, che divertono l’ani- 
ma , ne metterli in pena di prati- 
care la divozione col cercare mol* 
te. maniere di efercizj, per amare 
Dioi quando per altro il vero amo- 
re fi trova bella femplickà . . 

La luce in alto è riftretta quali 
in un folo punto, dove à tuttala 
lua forza , ed efficacia j laddove fi 
dilfipa e fi moltiplica in una infi- 
nità di raggi quahdo difcende 
al bafib . Similmente la noftra 
anima declina all’ ingiù, quan- 
do /fi occupa nella di ver fità delle , 
creature: m'a quando tende, alla 
■r' : cima 
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ama delle virtù, fi trova unita , 
come in un punto , che è quello 
della femplicità, eda quello pun- 
to fa opere maravigliofe . 

Il noflro Santo à condotta tut- 
ta la fua vita uniforme a quello 
gerierofo fentimento, che gli occu- 
pava tutto il cuore , perche egli 
dipendeva da Dio folo, e dirizza- 
va fempre, è rillringeva in lui tut- 
ti i Tuoi difegni , le fue azioni, , le 
fue fperanze > e le fue pretehfioni, 
donde poi prendeva la fua anima 
una geiierola confidenza \ che gli 
faceva dilprezzare tutte le cofe 
del mondo per unirli al principio 
della fua felicità . i • 

Una volta pafsò di Ginevra, e 
benché folfe in un evidente peri- 
colo idi ricevere mille affronti 

? ér le circoftàiize de’tempi , e del- 
e.cofe d’ allora > non volle fimular, 
piente ; dicendo d’ elfere il' Veftq- 

vo 
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jVO della Diocefirme vi fu alcuno^ 

- che avelie: aaimo d’ arreftarlo, tro 

- vandofi efib « per^ la fua generofa 

feii^licità al coperto forto le ali 
di Dio. j 

Fatto ‘. che aveva; un azione 
da lui creduta, e giudicata d* ob.» 
bligo, non vi . penfava più^ e non | 
perdeva il tempo a rintracciare i 
giudizi , che fi farebbero fatti di . 
lui ,', me a fare delle rifleflìoni timi^ 
de nel fuo fpirito j perchè dubita» 
va , che. quefto non lo divertifle 
dal godimento del fuo diletto Si» 
gnorej .. w . . . . , • ' ; 

. Non /li mai euriofo di cofe inu» 
fili , tifava nella fua cdnverfaziòne 
una lanta franchezza , fi trattene- 
va volentieri in difeorfi , che recaf 
fero una innocente allegria, e ben- 
ché foffe aflài 'confiderato, non fu 
però he' malinconico , ne fopra 
•penfiero, nemmeno correva dietro 

ad 
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ad ogni parola per revocarla alla 
<enfura , ma ne lafciava l’-efito alla 

•divina provvidenaa,Ajida va f^m- 
preinnanzi fenzà piegare , ne a de»- 
ftra , ne a finiftra, lenza aflànnarlì 
ne’ delìder; , e ne’ difegni , fenza 
inquietarli pe’ var; avvenimenti \ 
€ molto meno Ticercare gli altitit 
andamenti, ne porli in anguftie, 
e ceremonie nel ilio procedere j : é 
tutto quello praticava con' tal.^fè- 
licità, che pareva dipinta nel fuo 
fembiante tutta la naturalezza di 
quella lemplicità di colomba. • 
Nella temperanza trovò degli 
artifizi per addomellicare' ì. lenii 
colla ragione j ih ventò nuove a rnii 
per vincere la natura fenza cimi- 
ne , e llrepitoye mollrò j comebi- 
lògna infenlibilmente' renderli fpi- 
rituale la carne. ’• - » ' 

‘ E* cola di maraviglia , -che 
■dolce; e facile come era con tutto 

- il 
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ii mondo foflè tanto .auftero con 
fe medefimo nel bere, nel mangia- 
re, veftirej e in tutto ciò, ^he ap- ' 
partenèva alla • fua perfona , non 
«fandó al fuo corpo fe non quell* 
indulgenza, che fi deve alle necef- 
fità corporali, e quella fua aullcri- 
tà era si deliramente efercitata,che 
era difficile 1* accorgerfcne . Fu fo- 
brio ilei mangiare , e bere , e fi nu- 
<lrivaji cibi groffi , e quando qualr 
cunó ne faceva feco qualche ìz* 
inento,i*ifpondeva di avere uno Ilo- 
maeo di contadino , benché folfe 
<di compleifione aliai delicata. 

" : Guidava per la medefima llra»- 
' da ' le vperlbne , che fi erano iiief- 
fe focto la Tua: direzione , ma con 
mia prudenza , e carità incompa- 
rabile fecondo il naturale, l’età, e 
la capacità di ciafeunoj eficcome 
ahricamente fi toglieva il callo | 
• alle-perle eoi cuocere , e puri- 

fica- 
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ficare nello ftomaco d’uiia colom^ 
ba } (Imilmente il noftro Santo, 
portando nelle vifcere della Tua 
carità amorofa le anime , che vo- 
leva perfezionare, toglieva ad effe 
le macchie, e le fuperfluità collar- 
^ore del fiio fpirito , purgandole 
per mezzo di mortificazioni cen> 
perate , e caritatevoli , La grande 
.indifferenza , che dimoftrava per 
le vivande , fenza trovare in effe 
mai nulla di cattivo , faceva co* 
nofcere che la fila anima viveva 
più nello fpirito,che nella carne. 

Per quello ancora la callità 
virginale gli era paf&ta quali in 
natura, onde converfava nel mon- 
do con si buon odore della fua o- 
nellà , che li poteva dire, che i 
iuoi fenli erano quelle fortezze di 
jdiaforo, delle quali parla il Profe- 
ta Iiaia , ó di dialpro , che ftagna 
41 fangue, per lignificarci la forza, 

. . E che 
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che aveva di trattenere i moti 
della concupifceiiza . ' ^ 

- • Quella purità del. fuo interno 
era imprena nel fuo efterno con j 
{ingoiar modellia, e tutte le fue 1 
membra parlavano col loro llelTò 
filenzio, e davano lodi imrhorcali 
a Dio, ed eificazione al proflfìmo^' 

‘ Nella fortezza non li contentò 
di adoperare una mano , ma molfe 
egualmente ambedue , elfendo tan- 
to coraggiofo ad intraprendere if 
bene , quanto paziente a foffrire. 
il male . ■ 

• ‘ Benché non lia Tenuto in ci- 
mento' con tori feroci, e conleo- 
ni, nulladimeno fece più che San- 
fone 5 perchè fempre combattè 
generolamente, e.loggiogo le fue 
paliìoni, avendole fottopofte alle 
lèggi della ragione , e del fantilìfi- 
mo voler di Dio . Tutti i travagli, 
che eli mandò la divina 'Provvi- 

i 
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denza furono da lui collante men- 
te abbracciati in tutte le occafioni 
del fuo fervizio , le quali furono 
mòltiflime . Quando fi trattava 
di difendere lonore di Dio, la di- 
gnità della- Chiefa, e il carattere 
Epifcopàle,' benché fofTefomma-^ 
mente dolce,’ cornei farà vedére 
nel decorfb di quello Trattato, di- 
veniva un leone , portando il fuoco 
negli occhi , e ilTulmine nella boc5- 
ca . Non tornava mai indietro 
nelle imprefe i che riguardavano 
la fàlute deir anime; ed avrebbe 
piiittollo folferto d’ efifer fulmina- 
to dal Cielo, o aflbrbitodallTh- 
fèrno , che commettere una fola 
viltà . 

Lamorofa confidenza in Dio lo 
faceva camminare 'con ficurezza 
fino nell’ ombre della morte , ' ed 
era così avezzo a fuperare'tutti 
gli óilacoli, che foleva dire ; che la 
E 2 ceni- 
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•tempefta , e la calma erano pèr lui 
una cofa medefima. Ne, più violen- 
ti incontri , tanta era la fortezza 
deir animo Tuo , che. riteneva la 
prefenza di fpirito , e non trala-r 
Iciava per quello le pratiche del- 
la divozione. Nel falire in pulpi- 
to ebbe la! nuova- della morte, di 
' fua madre , e pure predicò coll’ or^ 
dine fuo folito 3 un altra volta 
^ fu avvifato , che alcune anime ne- 
re r avevano voluto intrigare in u- 
na congiura di ftato,é ne avevano 
già parlato al Rèìcbenchèquefta 
nuova gli folle data nel momento , 
che doveva fare un fermone,niil- 
làdimeno adempiè quella funzio- 
ne con tanto fpirito, e tranquilli- 
tà , che quelli ^ che erano infor- 
mati del fatto, nerellarono fom- 
mamente. maravigliati . 

: r L’ ^altra parte della fortezza , 
che confifte . nella .pazienza^ f« in 
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lui ili tutto , e per tutto maravi- 
gliofa>e benché fofTe d’ un tempe- 
ramento biliolò , e di faiigue mol- . 
to fottile, egli fi era contratto un 
abito di pazienza sì falda, che pa- 
reva talvolta infenfibile . Il noftro 
Dio ( dice il Profeta Naum -) è pa- 
ziente,, e grande per la fortezza. 
E veramente la fortezza d’ un uo- 
mo fi conofce alle prove della pa- 
zienza , e fecondo S.Ambrogioj 
tanta è la faviézza di ciafcheduno, 
quanta è la fila difpofìzioneafof. 
frirc . Donde fi conofce lecccllen- 
zsi della virtù di quello noftro gran 
Santo , che nelle occafionì piùga» 
gliarde di perdere h moderazio- 
ne, o feppelliva , come Geremiaj 
la bocca nella polvere, cioè nella 
confiderazione del fuo niente , o 
diceva qualche colà, che era mi- 
glior del filenzio . ‘ 

Gli autori amano i loro libri 
E 3 anco- 
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ancora talvolta più, che non ama- 
no le madri i propri figliuoli. E 
fecondo Ariftotile non vi è cofa , 
che ecciti tanto lo fdegno, quan»* 
to il fentirfi biafimare nel meftie,* 
ro, che fi profefià. E pure il noftrQ 
Santo anche inquefto> moftròla 
ruperiorità del fuo fpirito, quando 
la fila Introduzione alla, vita divo- 
ta > approvata già da tutto il inon^ 
do, fii trattata , e cenfiirata inde- 
gnamente dal zelo indiferetodun 
Predicatore, che diceva, che quel- 
ito libro in vece della divozio^ 
ne dnfègnava i balli,, ei gjuochfi 
poiché . lènza alcun turbamento 
rifì^fe r fe quefto buon Padre ìi, 
fofle degnato di -avvertire,- che io 
parlo a’ 'uomini di mondo , che 
non òtralafciato di avvertire i pe- 
ricoli che s’ incontrano in tali 
divertimenti,cche io feguo in ciò 
il còiifiglio, eia vera dottrina de’ 
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pili fanti , e dotti Teologi > e il 
fentimento del Re San Luigi, cer- 
tamente la fua carità, e dikretez- 
za avrebbero trattenuto il fuo ze- 
lo per rigorofo , èd auftero che 
fia dal trafcorrere tant’ oltre. 

Una vòlta alcuni Religiofi lò 
perièguitarono in un negozio di 
fuà foniina premura a tal fegno, 
die vennero alle vie di fatto, e a 
violenze ftraordinarie 5 nulladime- 
ho pregato di qualche notàbile ca- 
rità dal loro Superiore , che non 
fi ricordava, o finfedi non ricor- 
darli del feguito, gliela concelles 
del che forte maravigliandoli quel- 
li , che erano informati della cck 
fa , dilfe loro : fc quello Padre mi 
avelfe chiello un braccio ,1^ io non 
glie r avrei negato . 

» Un infoiente Gentiluomo , a 
cui diede la negativa in una in- 
giullilfima domandi-, tfalcorfc 
, ' E 4 tant’ 
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tant’ ohre>che non folo lo caricò 
d’ ingiurie , ma minacciò ancora 
di percuoterlo 5 il Santo non fe ne 
commolTe per quello, e a quelli, 
che prefenti a tal fatto fi moftra- 
vano flupiti di tanta bontà , dille 
dolcemente , che i fuoi fenfi aveva- 
no tentato di commoverfi , ma che 
aveva prefo a due mani le redini 
deir ira, e fi era tenuto faldo. Si 
■potrebbero portare moltiffimi e- 
lempj fimili , e quefto forfè era 
comune a lui con altri Santi 5 ma 
egli aveva di più una defttezza 
eccellente, e particolare di non 
iceglierfi mai il legno della fua 
Croce , o di voler foffrire a pro- 
pria elezione , ma lafciava tutto 
quefto alla difpofizione di Dio s 
giudicando , che era una colà più 
grande, come dice un’antico fcr itto 
re, l’alpettare da altri, che determi-. 
Oateafe medefimo il fuo deftino* 
-■I , Per 
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della. Vita "ùtvota, io 5: 

' Per quel poco detto finora del- 
le tante fue perfezioni , potrà il 
giiidiziofo lettore fare il concetto 
compiuto delle fue rare virtù, che 
egli condiva in oltre di una rara 
dolcezza, del che tutti i fuoi imi- 
tatori gli devono avere una gran»- 
difilma > e particoiariifiina obbli^ 
gàzione, 

In fatti il nofiro Santojà* nel 
noftro fecolo fiicilkati i fentieri 
più impediti della vita fpirituale \ 

. i^ianati i monti , e ripiene le.valh’j 
à tolta di dolR> alla fantità quelK 
orrida manto , di cui 1’ aveva- ve- 
llita V opinione del volgo Pa- 
reva a molti , che la fantità folfe ‘ 
folo fatta per abitare i deferti, édi 
luo^ , .dove il Sole rifplendefo- 
lamente tra le arene , e tferpentii 
il noftro 'Santo 1 ’ à introdotta' ini 
fenfibilmente .ne’ gabinetti de’ 
Grapdi, nelle fciiolede dotti > neh 
‘ . E j le 
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le botteghe de’, mercanti';^ e dègit 
artigiani , e fino nelle capanne de* 
contadini é. Diceva un anticoj^^che, 
mi uomo dabbene è un pelò aliai 
grave^ perchè accade Ipello , che 
le virtù fo^iornano in perfòne 
ruidey ed afprej di naturale dilfi-!- 
cile!j ed inflelfibile. Troppo 'ca*. 
ro ci colla il godirnento della lo- 
bo lantità, conciolfiachè o al primcfc 
afpetto fpaventa ,, e la converfa-i-, 
aiòne annoia > oil rigore defiitig^ 
il naturali , che fon o ancor tenera 
é che fpelfe. volte abbandonano la.^ 
vita, ^irituale > o- per^ dilperaaione 
di giungervi , ' o per ‘avvenfiòne di 
dover in elfa. continuare;. Ma il 
xiòllro Santo fece imo. ftudio par- 
ticolarilfimo per render le. fue vir-- 
tù ne.pQiiapofe ,ne vane^ ne. cere- 
moniofe , ne malinconiche,, ne fiii- 
golarÌ |. feguitava in tutto , e pei* 
tutto la vita di Gesù Grillo y non. 

ave- 
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aveva la fpirito del Teftamenta 
vecchio y in. cui fi contavano 613. 
precetti, ch^ parevano fcritticol 
lingue > faceva capitale della leg^ 
ge d’ amore fbpra tutte fecofe, e 
cercava di (colpirla nel cuore di 
quelli , cheandavaiao da lui ^ e do- 
po quello giungeva' . feliGiflìma^ 
mente al fuo intento ^ 

Il più eccelfo legno della per& 
aione,è il fate con facilità le colè 
difficili 5 alcuni , benché carichi <f 



impbrtantiffimi affari ,, li trattano 
con tanta accortezza , che ne’ loro 
maneggi più forti pare ,, che abbia^ 
no un ozia perpetuo j Umilmente 
nella vita Ipirituale li trovano i. 
benché di rado , alcune perfone 
che fanno delle azioni virtuofe 
con una certa dellrezza >c finezza 
inimitabile^ Sono come tant;Ì So- 
li ,, de’ quali non fi conofcc il 
moto mirandolo,, ma confiderato 

Ed il 
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il cammino , che anno fatto , fi 
refta fbrprefì, come anime sì tran- 
quille potefTero avere un corfo. sì 
rapido , ed un vigore si pofTente > 

€ tutto ciò è flato con giuflizia ot 
fervato con maraviglia nella vita, 
c in tutta la condotta del noflro 
Tanto Direttore. 

Finalmente perpetuò tutte le 
iìie virtiu, fliraan^, che nonfoC- 
fero vere, fe non erano ctemesfe 
la (andrà coflaffe (blamente la fa- 
tica di alcuni giorni, e fbflè limi- 
tata a certe azioni per un certo 
determinato tempo, tutto* il mon- 
do abbonderebbe di SantÌ3 ma il 
far Tempre le medefime cofe coi> 
trarie al fangue , ed alla carne, re- 
pugnanti alla natura , e farle per- 
fettamente fenza diigufto, lenza 
nc^a, efier fèmprelo fteflb, quando 
lì viveflèro gli anni dìMatulalcm, . 
e non procurar altro più >che ogni 

gior- 
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giorno pèrfezionarfi : tutto quello 
moftra evidentemente , che chi li 
porta in quella maniera , à nell; 
anima eterne radici di bontà > fio- 
come al contrario è un fegno chia- 
ro di Ipirito piccolo, e di balla 
lega i quando applicatoli alla di- 
vozione^ di li a poco fe ne dilgu* 
ftà , . come , di uria padrona falti* 
diofa , e difficile ad ellèr fervita , 
volgendo le fpalle al fantuario per 
tornare alle cipolle, edallecate* 
ne deir Egitto . 

. Volle Dio, che i fuoi precetti 
folfero ferirti fopra il bullo, che è 
fempre verde, per infegnarci, co- 
me dice S. Ambrogio, che fi de* 
vono oflervare con una eoftanzai 
e vigore perpetuo > e S. Bernarda 
dice, che la perfeveranza compie 
tutte le virtù , e ferve di fortezza 
inefpugnabile alla'fantità » Egli 
jera maravigliolb il. vedere: co», 
: : qual 
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qual fortezza , edugiiaglianza dV 
ànimo camminava iil^noftro San- 
to nella via di Dio ^equanto ogni 
giorno fi avanzava nell’ efercizio 
del divina amore,, e. delle virtù j, 
che da lui ne derivano.. 

•Non fono gliaftricosì mifurati 
nel dora corfo,, come era egli re- 
golato in tutte' le fue azioni.. Le 
fue di vàziohia vevano il primo luo^" 
go dopo, ne venivano lo ftudio,, 
e le opere di carità. verfo il profila 
mq 3 ed in una varietà; còsi: gran- 
de di: tempii di. ftagiòni ,,' diper- 
fòné, , dinegòziv; edavveùimenti^ 
era fempre immobile > il fuo cuo- 
re era uh giardino- fmaltata di fio- 
ri, che nonlanguivano maÌ3 L’amo- 
re d’ irrigava di fila propria mano, 
L inverno y e iìghisLccio noii vi ave- 
vano: l’ inveito i e la - fiia divozioi- 
neaVeva la dèfirezza diinantener- 
art : lina i primavera perpetua - Ma 

fic- 
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ficcomeft dice , , che ^li alben vec- 
chi del Libano producono rihcen- 
fo migliore , cosi quelli , dié’ lo 
conobbero particolarmente; dice^- 
vano ,, che quanto più egli li av- 
vicinava alla morte, tanto più ^ar- 
geva con una incomparabile Iba- 
vità r odore della fùa virtù , jg dèl- 
ia fua; buona, converfazioné > di 
maniera che. può compararli il no- 
ftro Santo a què’ monti odoriferi,. , 
de’ quali parla Salomone nella;' 
Cantica,; che compartono la lor 
bellezza al Cielo , /ed alla terra ,, 
dando all’ uno il tributo de’ loiO' 
odori ed all’ altra Uno fpettacolo» 
piena d’ utilità- 



CA- 
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V Qhe^. ic vkttt deW uoim>jptrit»aU 
devmoj.Qniparirc nelle fue azioni y e 
travagli H della, vita , che meno it 
nofiro San^Q di perfetto Vefcova -^^ ; . 

C ^Giu genere di vim > c flato | 
^ di perfonCyfefk bene or dfr ‘ 
nato può ferviredi matCMa alla vir* ; 
n'i j nulladimeiio vi fono certi ftati^ ; 
che fervono cotue di teatro ydove 
la virtù eomparifoe più /picndidà* 
Lo- flato Epifcopafe , al quale lai 
divina provvidenza chiamo il no- 
lira Santo, fece rifplendere in ma^ 
niera particolare tutte quelle bel- 
le file doti y delle quali abbiamo 
ragionato di fopra ► 

Seguì perfettamentegli infégna- 
menti di San Paolo y che volen- 
do rendere il fuo Timoteo im per- < 
fetto Vefcovo , gli raccomandò , 

che 
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che procuralse prima con ogni 
ftudio di riufcire approvato d’ a- 
vanti Dio , e poi irreprenfibile 
e fenza macchia di vergogna,' 
di confufione fra gli uomini. Per 
tanto la prima cofa del noftro San- 
to fu di applicarfi a Dio , ed ih 
tutte le me operazioni tenerla 
fempre avanti- gli' occhj , di pia- 
cerli , fervirlo , e facrificarfi al ler- 
vizio fuo, e della Chiefa . 

Importa affaiffimo agli ‘ Eccle- 
flaftici ilconfiderarela via, che à 
tenuto nella fua vita , mentre-fu 
V efcx)vo , ed offer vare il principio ' 
ilprogreflb, e il fine , che pofe.il^ 
figillo a tante fue belle , ed ammi- 
rabili azioni. Primieramente me- 
ditò , come dice il Profeta , i gior- 
ni antichi , ed ebbe in mente gli' 
anni eterni 5 vide con terrore il' 
compaflionevole'ftato di quelli,' 
che prendono le cariche ^Ecclefia- 

fti- 
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j^che, feiiza vocazione, fenza 
feiitimciKo diDio,^enza faririfleC. 
|5one ad altro , che a beni della ter- 
ra, per ftrade dlegitime , come per 
mezzo deir oro, ,e :del argento, 
col far maneggi , e in 
favore comprato con 
bene (pcflb co’ mede fimi delitti _• 
Conobbe di quanto orrore fia il 
portare in capo la Mitra , ed hx 
mano la Croce per pafcere il mon- 
do di finzione, è nùdrirefe( mede- 
fimo di, vanità, e di 'fogni 5 tradire 
la fua cofcienza , fìnentire conti- 
nuamente coir opere la fua digni- 
tà, affaticarci tanto nell’ iniquità 
per una vita sì corta, ed un fplen- 
dore di vetro , paffare come mi 
fantafnta , e fcppdlirfi nell’obbro- 
brio, ecopertodi fangue, e di pec- 
cati comparire al Tribunal di Dio 
per rendere run conto fpaventevo- 
le, che fiidecide, con una eternità 



ipiegando il 
mille viltà, e 
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di tormenti. Per quefto prima di 
efler .promofib. alle cariche, ebbe ^ 
delP apprenfione di contribuirvi 
qualche cofa del fuo . Alpettò, che 
Dio medcfimo venillè a lui y fenza 
anticipare un palio , ed affirettare 
r ore della Provvidenza i alpettò 
che r Angelo raupvellè T acqua 
della rpifcina , e If ellèi^vi gettato 
dentro lènza pénlarvi. E quando 
fu pereflèrefaminato dal Papa,0 
da’ Cardinali per la Còadiutoria 
di Ginevra , pregò Dio con pre^ 
ghiere ardehtiflìme , che fe la pura 
volontà liià non lo portava à que- 
fla dignità Epilcopale , lo facelTe 
reftar muto in quélla elaine ,Jo 
empiellè di conftillone , t che péc 
ogni Ibrte; di mezzo anco il più 
pregiudiciale alla Tua. reputazione ^ 
impedille la hia • pròmozione ^ ( B 
ficcomc riulci coiilbmma lòde in 
quello elame, non però egli fenà 

in-^ 
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invanì, ma feguitò mifuratamen- 
0 te la folita; fua condotta con una 
Canta timidità appoggiata Culla 
confidenzainDio. Si rappréfentò 
vivamente all’ animo j donde pro^ 
vengano i difetti di tanti Eccle^ 
fiafticiji quali fanno della loro vi- 
ta una ^vola , e della loro mor- 
te uno fpettacjolo d’ orrore , è ri^ ì 
trovò , che tutto il male derivava 
dall’ avei* fottomeffo a principiola 
ragioiiè alla pàflìone,!’ eternità al 
teiBpo^ lo fpirito alla carne > per 
tanto determinò di vivere tutto 
allo fpirito,comèdicer Apoftoloj» 

e di aprirli la ftrada al confegui- 

mento de’, beni eterni colla vitto* 

ria delle fue paffiioni , e di non per- 
mettere a fenfi alcuna cofà , che 
« poteffe recar pregiudizio alla ra- 
gione , éd alla legge di Dio. 

; i Subito morto il fuo PredeceC- 
fcre^vèdendofi obbligato di preii-> 

de- 
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dere il paftorale in mano , e . la cu-, 
ra della greggia, per non entrare? 
fenza confiderazione iìi sì grave im- 
piego, fi ritirò nella fila cafadi Sa- 
les in una iacra folitudiiiei dove fe- 
ce venire ilPadreGio.-Fourrier della 
Compagnia di Gesù, iioiiio di gran- 
de fapienza nella gui^adeiranime^ 
al quale fece una^ confezione, ger 
nerale di tutta la /uà vita e con- 
ferì con elfo lui i mezzi da tener: 
fi per adempiere uffizj della fua 
càrica , che gli aveva data la Di- 
vina Provvidenza . Stava ritirate^ 
in quefio luogo, comeS. Gio:iii 
Patmos tutto intento folo inDipi 
e tenendo tefe T orecchie, per ai- 
coltare ciò che lo Spirito Santp 
voleva da lui. [ 

Fu cosi efatto in quefto fànto 
efercizio., che fi. fece di proprio 
pugno una ' memoria di tutti i 
iuoni penfiejri > che Dio gli ave va. 

. . dati 
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ciati nelle fue meditazioni , e fi of- 
ferfe all’ altare con quefta pròmet 
fa di adempierli j volendo, che ciò 
^lì fervifle di ftimolo per far il ber 
jie di rimprovero fe operafie 
male. . ^ ’ / •* 

^ -In quella folitudine fece i buoi 
i:>i • ptopófiti > che S\ ' Bernardo à' 
dilléfi nel quinto libro de ‘ 
ratlone f di’ non -te ine re altri, che' 
Diòi non Iperare in altri , che in 
Dio', di andare, in cerca de bifo- 
gni , e non delle facoltà della greg- 
gia -, difendere coraggiofa mente 
gli afflitti , giudicare con equità le 
caufe de poveri , elfere regolato 
ne fiiòi collumi , difpollo all’ope- 
re fante , ubbidiente al Supremo 
ìPallpre, manfueto nella pazienza^ 
afpro contro i mali collumi, cat- 
tolico 'nella fede, nell’ amminillrai* 
iióne 'della Cafa di Dio’fe(fcle, e 
fempré i|nifoi-itie all’ unità’ della 
> '^Cbie- 
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Chiefa’. ' / • 

Concertato che ebbe feto fteflb 



la vita d’ un vero Preiato > fi fece 
confagrare,e ricevè in vifione un 
carattere ftraordinario dalla San- 
tilfima Trinità, che per uno fpe- 
cial favore imprelfe forternente 
nell’ interno della fiia anima le 
virtù neceilàrie alla Tua dfenità 
Dopo quello ufei, come dalla Icuo* 
la , e dal feno di Dio per appli- 
carli alle funzioni della fua ca- 



rica, ove efeguì coll’ opere tutto 
quello^ che aveva rifoUito nel fuo 
penllero. • i ' '■ 

- Confiderò la fua anima- rifpet- 
to a Dio , rifpetto a fe ftelfo, e rif- 
petto al fuo popolo 5 pen^ fem- 
pre in qual maniera pòtelfe fod- 
disfare agli obblighi , che aveva 
verfo tutti , fenza mancare nelle 



cofe necelfarie , ne eccedere nelle 
fup e rflue . Riguardò Dio con: una 
- ' fii> 
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/incera divozione , la quale deve 
elTere , fecondo S.Bonaventura, ne’ 
Prelati comune > particolare , e 
perpetua . Per la divozione co- 
mune adempieva efattamente gli 
obblighi della fua profeffione , ele- 
guendoli ad imitazione della mi- 
lizia celelle.,' che è Tempre occu- 
pata nelle lodi di Dio, e per mezzo 
d’ una grandiffima edificazione di 
quelli , a i quali era obbligato di 
dar buon efempio. La divozione 
particolare lo faceva ricorrere al 
dFàbernacolo di Dio vivente, do- 
ve egli fpefib ftava nella nùvola 
•racchiufo , come un’ altro Mo- 
^è , trattando con Dio de’bifogni 
-della fua carica* Ma oltre a que- 
./lo., fi efercitava continuamente 
Jn tenerfi alla prefenza di Dio, 
fdónde l’orazione gli era divenuta 
ftantQ familiare, quanto il refpiro. 

- Stette quaranta giorni dopo la fua 
. f ' con*< 
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confagrazione rapito in divoté , 
confiderazioni della grandezza 
del miniftero, al quale era flato 
chiamato , facendo rifleflìone fo- 
pra ciafcheduna delle fue facre 
vedi , volendo fentire nell’ inter- 
no tutta la virtù, che ne rappre-^ 
Tentavano nell’ efterno . 

Quanto a quello , che apparte- 
neva a luifleflò, usò una mirabi- 
le difcretezza nella guida della 
fua perfona , e della fua cafa. E fìc- 
come , per detto d’ un antico Scrit ^ 
tore,non à Iddio, per grande che 
ha , nulla di fuperfluo 5 così cercò 
in tutte lecofè diriftringerfia una 
fanta mediocrità . Non teneva 
apprelfo di ,fe perfone inutili per 
non togliere il pane a’ poveri , e 
procurava non la vanità delle 
pompe , ma la neceflltà del fervi- 
zio. Teneva due Limofìnieri, ri- 
guardati da lui come Tuoi fratelli, 

F non 
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non come fervitori, ne permette- i 
va , che s impiegalfero nell’ altre ; 
cofe comuni , che appartenevano j 
al fer vizio della fua perfqna. Po- 3 
chi erano i fuoi fervitori , vediti 
modeftamente, fenza piume,efen- 
2a fpada , eccetto che in viaggio, 
fenza abiti di colore troppo sfac- 
ciato, e fenza Capegliera. Gli av- 
vezzava tutti alla divozione, e vo- 
leva, che ogni giorno afcoltaflero 
la Santa Mcifa , frequentalfero i 
Santillìmi Sagramenti, ed aififtef- 
fero le fede agli Uffic; Divini, che 
fi celebravano nella Cattedrale . 
Teneva fempre un cameriere pron- 
to , e manierofo , acciocché in- 
troduceffe con buo/i garbo quelli, 
che volevano udienza , e non ne 
rigettaffe alcuno indietro. Aveva 
pochi parati , pochi vali , la dia 
tavola era moderata , il fer vizio 
pulito , ed un affetto particolare 

air 
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air ofpitalità. 

Le vivande erano pel folito con- 
dite dalla lettura di qualche libro 
di pierà , , accioche lo fpirito an- 
cora avefle il fuo rilloro 3 la lezio- 
ne fi lèguitava fino alla metà della 
tavola , fecondo la qualità > condi- 
zione , e di/pofizione di quelli, che 
erano a menfa. ^ 

. Il rèfio del tempo fi palla va in 
ragionamenti onefti , che non era- 
no ne malinconici, ne affettati. Si 
facevano alia porta le limofine 
pubbliche due volte la fettimana, 
ed aveva particolar premura de’ 
poveri Monafter;, acciocché non 
patiffero la penuria delle cofe ne- 
ceffarie alla vita. 

Ogni giorno coltivava l’animo 
fuo con qualche buono ftudio, im- 
parando diligentemente le cofe del- . 
la fua profeflìone , per infegnarle 
pofcia al fuo proffimo. 

F 2 Sic- 

I 
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Siccome ogni perfona defidera- 
va di aver parte nella fua conver- 
fazione, cosi egli aflegnava una 
parte di fe a fe medefimo , e non 
era già come certi uomini , che 
fempre camminano , e non torna- 
no mai a cafa. 

Ma per dire la verità , quando 
egli fu promofTo alla Dignità E- 
pifcopale, fi tolfe a fe medefimp, 
per ,darfi tutto al pubblico, nel che 
moftrò in tutto il corfo della fua 
vita un zelo difcreto infieme , ed 
infatigabile. Primieramente fi ftu- 
diò di toglier via il male, efradi- 
care dalla fua greggia tutti i cat- 
tivi xofiumi colla polTibile difcre- 
tezza , il che faceva con l’ effica- 
cia delle' parole , e colla forza del 
buon efempio , che fgomentavano 
i malvagi, davano coraggio a' i 
tiepidi , e'rallegravano gii uomini 
dabbene. Fece olfervare efatra- 

meiir 
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mente il Concilio di Trento rice- 
vuto, ed approvato nella fuaDio- 
cefl con grandiflìma utilità de’ ' 
Tuoi fudditi , e tolfe via gl’ incon- 
venienti , che vi erano corfl per in- 
avvertenza , e introdotti per erro- 
re. Ogni anno teneva il Sinodo', 
dove predicava con tanta carità , 
e zelo, che trafportava i Curati 
come per ratto all’ amore della 
virtù, ’e comparivano dopo all’al- 
tare, come tante fiaccole ardenti 
accefi dal fuoco del fuo ipirito w 
Non fi davano le cure per favore', 
o per maneggi' 3 riguardava fola- ' 
-mente il merito in un pubblico 
concorfo, ove precedeva egli me- 
defimo co’ fuoi afleflòri , per con- 
ferire il beneficio non al più raci 
comandato , ma al più idoneo ; ' 
Teneva fempre a tempi ftabiliti 
da’ Canoni le Ordinazioni , e fopra 
tutto procurava di fare buoni Sa- 
- F 3 . cer- 
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cerdoti, per fervirfene pofcia come 
di mani per promovere la virtù . 
Fece con fomnia accuratezza le 
vifite per tutta la fua Diocefì , che 
era aflai vaila , con fatiche incre- 
dibili , eifendo fpefTo coftretto a 
camminare a piedi per montagne 
orride , e dirupi inaccellìbili , che 
gli tagliavano i piedi , gli fcortica* 
vano la pelle , fenzachè fi udiflè 
mai lamentarfene , e moftrarne 
sbigottimento, avendo più ]a mi- 
ra agl’incomodi del profiimo per 
follevarnelo , che a’ /uoi propri 
per querelarfene . . • ^ 

. Si ammirano fpeffo , e con ra- 
gione alcuni atti fegnalati di pa- 
.zienza nella vita de’Santi,comeil 
fivoltaf fi nudo tra le fpine , o le 
nevi, ilficcarfi le ipine acute fotto 
r unghie, per eftinguere le fiamme 
della concupifcenza > e fe uno di 
quelli atti fia flato fatto per una 
^ F 4 ' fo- 



Digitized by Google 



della Vita ùlvota 127 
/bla volta da qualche Tanto , viene 
ammirato per tutti i fecoli . Bi. 
fogna però confellàre, che la niagr 
*gior maraviglia è fare , e foppor- 
tare delle cofe, che non fono così 
plaufibili al volgo, farle , e tollerar^ 
le per lungo tempo, con intenzio- 
ne generoia , e virtù perfetta 3 rice- 
vere la croce , che manda Dio,fen^ 
za fceglierfela da per fe , prenderla 
per ubbidienza , portarla per eie- ' 
zione , e terminare in efla la vita ' 
con una ferma rifoluzioiie. 

- In quello punto confille la vir- 
tù più eccellente) e benché Ila po- 
co conofeiuta dal popolo , è però 
uno ^ettacolo agli Angeli, ed un , 
facrinzio perpetuo a_ Dio . Non ' 
vi è quali nellun momento della 
vita del nollro Santo, che non Ha 
fegnalato da qualche Croce. Pet; 
formarvi l’idea della Tua eccelfa 
.perfezione , figuratevi un uomo 

‘ ftac* 
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(laccato dal Tuo cuore , e dalle fue 
vifcere, fpogliato de’ feiitimenti 
della natura, che vivo mirà i fuoi 
funerali, e vi allifte non folo con 
pace, ma ancora con allegrezza. 

Quante battaglie fece contro 
fe medefimo, quante contradizio- 
ni à fuperato della natura annoda- 
ta , quanti trofei della parte fupe- 
riore à piantato fulla parte ribelle ! 
■ In oltre la fua vita non era più 
•fua , ma divenuta comune , ed e- 
fpofla air ufo di tutto il mondo 3 
importunità infinite , benefizi pa- 
cati con ingratitudine , calunnie 
3 i (lato fufcitate contro un’ inno- 
cente, che non aveva altro fine, 
che propagare il Regno di Gesù 
Crifto nel cuore degli uomini, un 
corpo (lenuato,un (angue brucia- 
to nelle vene a foco lento di con- 
tinue occupazioni, una opprefTio- 
ne dLtravagli dalla mattina alla 

fera, 
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fera, follecitudiiii dome ftiche, pe- 
ricoli nella campagna, inimicizie, 
-e perfecuzioni di quelli , che ave- 
vano rinunziato all’ amicizia di 
Dio , la fui anima Tempre nelle Tue 
mani, per liberarla da’ pericoli , e il 
Tuo cuore Tempre con quello di 
Dio, per raTsegnarfi a lui. - Tutto 
quello apriva un gran campo alla 
Tua Tantita, eTercita'ta degnamen- 
te da, lui Tenza traTcurare. alcune 
dccàfioni di divertire il male , e 
profittare nel bene . 

- Così Dio moltiplicava le bene- 
dizioni Topra il Tuo miniftro’, e 
faceva naTcere fotto i Tuoi pafli i 
frutti di giullizia,di maniera che 
avendo da principio impiegato 
tre anni intieri di refidénza nel 
paeTe di Chablais della Tua Dio- 
cefi , rillabili in trentaTei Parroc- 
chie la Religione Cattolica, dove 
quando principiò a. far le Tue prò- 
F j di- 
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-diche, non vi erano in tutto ceiitò 
Cattolici, e terminato il corfo del- 
le fue gloriofe fatiche, non vi rima- 
fero cento Eretici. . 

. Non' fi contentò di fradicare 
l’Erefia,e i mali coftumi , ma vi 
piantò ancora le virtìi,edinfpirò la 
divozione nell’ anime, che Dio gli 
aveva confidate. 

. . Diceva S. Gio; G rifoftomo , che 
il perfetto Pallore deve adoperare 
la verga , e la zampogna , quella 
per cacciare i. lupi, e gli animali 
pericolo!!, eTaltraperrallegrarè 
il gregge,. Vi fono. alcuni, 
ftanno fempre armati contrarr er 
f efia , ed il; vizio , addeftrati nelle 
contro verfie, ardenti nella difpu- 
ta , ' fulminanti contro i peccati 5 
quelli anno del vino, per infonderr 
lo nelle piaghe de feriti, ma loro 
'manca folio, che fi devemefcola- 
xe col vino > appena fi può trovare 

in 
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in effiuiix ftilladi dolcezza,© una 
piccola fcintilla di quella facra 
divozione, che cava le anime dal- 
lo llrepito , e tumulto delle bat- 
taglie, per trpsferirle a un Ibggior- 
no di pace 3 ma il nollro Santo , 
oltre r edere verlatiflimo nelle 
controverse , ed in tutta la Teo- 
logia, aveva delle grazie incom- 
parabili per trattare la divozione, 
■per rapire le anime , e fpargere le 
lacre infiilìoni di pietà ne’ cuori di 
i tutti i fuoi Diocefani . 

: • Il fuo zelo era accompagnato 

I ^a una compalfionemaravigliofaj 
correva da un éllremo alF altro 
■della fua DioceS, per confolare un 
anima fola . Portava nel fuo feno 
i i vècchi , i fanciulli , i pufillanimi , 
• i Inalati , gli afflitti , ed era la pie- 
I tra di rifugio, dove ricorrevano 
- tante povere perfone tormentate 
! - da gli ftimoli di cofcieaza , da mil- 

Y 6 le 
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le amarezze, le quali re fpirà vano 
a ir ombra della fua dolcezza, e 
della fua mifericordia . 

Si dice, che vi Ila nel mare un 
pefee maravigliofo , che ingiottita 
r acqua falmaftra , la rende dol- 
ce , e che gli altri pefei lo feguitano 
a turine, per partecipare della fua 
dolcezza. Quello pefee è come la 
figura del nollro Santo , il quale 
prendeva le difgrazie, leamarezt- 
ze , e le molellie de fuoi poveri 
fudditi ,le digeriva nel fuo cuore, 
le rendeva tollerabili colle fue con- 
folazioni , e tutta la fua greggia ri- 
(guardava la fua bocca , come la 
vena dell’ acque vive , e la (ergen- 
te delle benedizioni . 

/ Chi peferà tutto ciò , che ab- 
biamo detto fin ora, confelferà eC. 
fef degno il nollro Santo d’ eller 
nnellb tra’ più Santi Prelati, che 
anno ilkidrato la Chiefa di Dio 
- . ' col- 



Digi;izea oy (jOOgk 




della. Vita. Dìvota . 133 

colla loro vita, e dottrina. Quanto 
à raccolto Pietro di Blois da Gonci- 
Ij delle qualità d’ un buon Vefcovo, 
che egli attribuifce a S. Tommafo 
Cantuarienfe, fi può giuftilfima- 
mente appropriare al nofi:roSanto. 

Egli era lo fpecchio della vita 
criftiana , V efempio della fantità , 
aveva un cuore pio , una liogua 
eloquente , uno fpirito favio , e pe- 
netrante , dottiflìmo tra letterati , 
perfettiflìmo tra‘ divoti , grande 
per merito, e piccolo per umiltà. 
Tutta la fila converfazione era la 
fcuola deir oneftà, e 1’ edificazio- 
ne de’ coftumi. 

Quelli, che fi fentono allettare 
dallo Iplendore delle Mitre, dove- 
rebbero qualche volta volger lo 
fguardo a quefte qualità Epifco- 
pali, e confrontare la lor vita con 
quefto modello, e fecondo quelli 
efempi regolare la loro condotta. 

Gli 



V 
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Gli Ebrei cuftodivano nel ian- 
tiiario certe antiche monete d’ o- 
ro,e d’argento, colle quali il pa- 
ragona vano tutte le altre, per co- 
nofcernelalega , efecorri^nde- 
vano a quelle antiche , panavano 
per buone , ed approvate. Simil- 
mente gli Ecclenaftici doverebbe- 
ro Tempre fare il confronto delle 
loro azioni con quelle di tanti 
Santi , da’ quali fono flati prece- 
duti in un minili ero sì facrofanto, 
e vedere , che cola manca nella 
propria vita , per ellere uniforme a 
si belli efempiari > ellccome la vir- 
tù di San FrancefcodiSales, nato 
per fervizio di Dio in quello feco- 
lo, è un genio domellico propofto 
a tutto il mondo per elTere imita- 
to,a cagione dell’ eccellenza , 
dlità , e dolcezza di tutte le fue a-, 
zioni , noi dobbiamo pèr ogni giu- 
fto titolo abbracciarne fopra ogni 
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•altra cofa T imitazione. 

Non ci deve tralafciare tra lan- 
uti fuoi illiiftri fatti , T Inftruzione 
deir Ordine.della Vifitazione, do- 
ve fi trovano i lineamenti del fup 
fpirito, e r immagine della fua vir- 
tù. 

, . E* defiderio naturale a tutti gli 
uomini , e vero fegno dell’ immor^ 
talità delle noftre anime il lafciare 
.volentieri qualche memoria di fe 
alla pofterità > e fino quelli, che 
no morti a tutto ciò ,che fa vive? 
re gli uomini onorati dopo la mor- 
te, cercano di renderli immorta- 
li nella magnificenza. de’ fepolcri, 
penfando .che nella durezza deT. 
marmi pofia foftenerfi la caduci- 
tà della loro gloria # I fervi di 
Dio. pigliano .le Ipro, mifure più 
alte, e fi ftudiano dit dare de’ fi- 
gliuoli a GesùCrifio, fare delle 
^colònie per popolare il. Cielo , e 

fufci- 
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fufeitare nuove legioni per far 
guerra al Demonio . - Quefto defì- 
derio è ftato in tutti i gran Santi, 
e fingolarmente ne Santi 
che anno generato una (efie fe- 
condifllma di figliuoli a' Gesù 
Crifto loro Signore, e Maeftro . 
Così à fatto S. Pietro tra* Giudei, 
e S. Paolo tra Gentili i e non gli 
'anno> come dice S. Agoftino,vo^ 
luti chiamarenie Pauliani, ne Pe- 
triani, maCriftianÌ3permoftrare 
che il loro zelo non aveva ninna 
mira al proprio interelfe, volendo 
che tutto X acquifto apparteneflè 
a quello, che gli aveva ricompra- 
ti- col ' proprio fangue. • > 

Secondo quello fpirito vi fono 
flati Tempre nella Chiefa di Dio 
uomini zelantiffimi , 'che avendo 
Seguitato la- purità della vita di 
nollro Signóre^’ X anno trafmefla 
<on ùria forte ifpiràziorie'à* loro 

imi. 
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imitatoli , ed anno formato una 
pofterità fpirituale, che fi propa- 
ga da un fecolo all’altro nelle Re- 
ligioni , ed altri fanti Iftitiiti da 
loro fondati . 

Per tanto il noftro Santo , fic- 
come aveva bevuto abbondante- 
mente alle forgenti dell’ amor di 
Dio , del quale era tanto ripieno , 
che il fuo cuore non era capace di 
foftenere quefto diluvio di confi> 
lazioni, di lume, d’ardore, di defi- 
der; , di ratti, adi contentezze» così 
era necellàrio, che fifcaricalfe fo- 
pra qualche oggetto capace di ri- 
cevere r impremoni del fuo (pirito, 
e per tale effetto iftitui per confi- 
glio di Dio, e per manifefta ifpira- 
zione r ordine della Vifitazione , 
che conferva degnamente le facre 
reliquie della fua dottrina , e della 
fua vita . 

E’cofa di maraviglia il confi. 

' de- 
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derare le vie , che à tenuto lo Spi- 
rito Santo in quello difegno, e il 
vedere come à operato nelt^ ani- 
me, che àfcelteper il Tuo tempio, 
e per fervirfene nell’ efecuzione de’ 
fuoi difegni. Il nollro Santo fa^ 
ceva ardente orazione nella Cap- 
pella' del Callello di Sales , dove 
rapito in eftall, ebbe revelazione 
da Dio, che doveva elTere Fonda- 
tore di un’Ordine Religiofo.Dall’ 
altra parte la Madre di Chantal 
degnidima difcepola di quello gran 
Maellro , dopo mille contraili | 
led agitazioni intorno alla propria 
condotta fpirituale , vide infpi- 
rito un uomo , che veniva di 
lontano per porre fine alle fue 
inquietudini , ed applicarla a quel 
punto di falute , il quale le ave- 
va dellinato la divina Provviden- 
za . Appena ebbe veduto S. Fran- 
■cefco, che conobbe evidentemen- 
te 
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te per un moto intèrno del cuorCj 
elTer lui quello, che le 9ra prefenta- 
to dalla Provvidenza, e fi pofe fottó 
la fila direzione con una generolà 
e totale confidenza . I cuori d am 
bedue legati in un facro nodo fi 
volgevano un verfo 1’ altrove tut- 
ti due non avevano altro moto , 
che quello , che veniva impreflb 
loro da Dio . Sentirono ardenti i 
e , gagliardi impulfi all’ efecuzione 
del difegno ftabilito in Cielo , 9 
non fecero alcuna refiftenza aldi- 
vino volere . La Madre di Chan- 
tal abbandonata la patria , e ri- 
-nunziato a ‘ tutte le pretenfioni 
mondane, e vanità del fecole , fe 
n’andò a cercare, come un’altra; 
S. Paola la fua piccola Betlemme 
nel Borgo d’Annesì , dove effen- 
dofi ritirata colla Madre Paure, e 
de Brechard, animate dalla mede- 
lima ifpirazione , gettò J fonda* 

meiv 
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menti di quello Ordine, che in sì 
poco tempo veggiamo aver fatto 
si gran progrefìfo , jed amplificariì 
tuttavia fempre più nella Chiefa 
di Dio. Panni vedere quel picco- 
lo rivo , di cui fi parla nel libro d’ E- 
ller , il quale ondeggiando a prin- 
cipio in varj giri pe" prati , di* 
viene all’ ultimo un gran fiume , 
e poi fi cambia in fole,- nelafcia 
fpargere le fue acque alla terra 
inaridita . Una vena d’ acqua af- 
fai piccola comparvero a princi- 
pio qùefte tre belle anime, che ri^ 
tirate in una piccola cafa , folo at- 
tendevano a Dio e s’ impiega- 
vano negli eferciz) della .vera divo- 
zione, di poi andavano intorno per 
tutta la Città, vifitando le povere 
malate prive d’ ogni . afilftehza , 
provvedendo quelle di tutte fe cofe 
necelfarie per follevare il corpo,e 
confortare il loro fpirito con iflru- 
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zioiii , con parole di còiifolazio* 
ne, e col predar loro tutta T afli- 
lleiiza fpiritiiale. 

Ma quedo piccolo rivo non ri-, 
inafe in tale dato, divenne ben 
predo un gran fiume pel corfo 
delle dame , e damigelle , che en- 
trarono in queda focietàionde fu 
llimato bene formarne un nuovo 
Ordine nella Chiefa, con profefi 
fione di voti, di regole, e di clau fu- 
ra, alche condelcefe volentieri il 
nodro Santo , preferendo egli al 
fuQ folito r altrui al proprio vo- 
lere . Dopo fi è alzato quedo Or- 
dine , come un fole nel firmameli-^ 
to della Chiefa , e non lafcia mai 
di rifplendere co’fuoi buoni efein- 
pj , e diffondere infieme le fue ac- 
que rinfrefcando le anime , che 
con sì ardente volontà fi ritirano 
in quedo S. Ordine. ' 

, Non voglio, qui parlare di tutte 

1 ? 
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le particolarità di quello Iftituto^ 
€ delle Regole , che fono Rate ba- 
lle volinente efpofte nel libro 4* 
della vita di vS. Francefco di Sales , 
fcritta del P. Gio: di S. Francefco, 
bafta il dire , che quello Iftituto è 
un Santo ritiro , e una perfetta o- 
pera di Dio. Una vita foave , e 
purillima,uno Audio di virtù folt- 
da, e vera , fenza vanità nelFeAer- 
ilo, una forma d’abito fenza often- 
tazione, un vivere dentro i termi- 
ni della mediocrità, conunacon- 
verfazione modefta, un parlar diC- 
creto, una femplicità prudente > 
€d una cordialità finceriflìma for- 
mano lo fpirito di quefto Iftituto, 
il quale pareva , che mancaftè an- 
cora alla Criftianità , per ritiro 
d'una moltitudine di buone anime, 
le quali fentendo abborrimentoal 
mondo , e non avendo forze balle- 
' voli per foffiire le aufterità delle 
. ■ reli- 
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religioni , ftavano in mille angu- 
rie, ed irrifolutezze, per le qua- 
li fì rendeva loro amara la vita, e ' 
bene fpefìb anco inutile. 

Non fi è maf^ veduto un Fon- 
datore di Religione legata con vo- 
ti , e confermata con vera ftabilità, 
il quale non foflè dotato diqualche 
eccellente virtù 3 poiché il Fonda- 
tore è fcelto da Dio , come radi- 
ce, che deye'nudrire, ed animare 
colla fila vita tutti i rami, che di- 
pendono da lui . Or penfate quale 
abbondanza dello Spirito di Dio 
farà fiata verfata fopra il nofiro 
Santo , acciò che egli ne poteffe 
provvedere tante figlie, che vivo- ' 
no fra’legami delle fue leggi, fia- 
bilite da’ fuoi configli, e fantificate 
col fuo fpiifto. 
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CAPITOLO VII. 

Della Dottrina Spirituale , e di tre , 
Majftme di quefio Santo , fopra le ' 
quali è fondata la perfezione . 

L a fapienza à qualche co fa di 
divino , che rapifce i curio- 
fi, innamora gli idioti , fi fa fti- 
mare da favj, e venerare da tutto 
il mondo . Per tal ragione Giu- 
feppe fu dagli Egizi confagrato 
col nome d’interprete de’ milteri, 
c riguardato come un Dio tra gli 
uomini, quando manifeftò in van- 
taggio de’ popoli i tefori di fapien- 
za , che Dio gli aveva dati quafi 
in depofito |>er gloria della fua na- 
zione . Cosi poffiamo dire , che il 
più grande ornamento di S. Fran- 
cefeo di Sales fu la fapienza , di 
cui fu dotato da Dio in gradò 
si eccelfo^efeicitatada lui in ogni 

-oc»' 
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occafione, o comunicata ad altri 
fenza invidia ^ facendo inondare 
uiia forge lite di benedizioni nellif 
Chiefà di Dio , tanto per mezzo 
della fua viva voce, quanto della 
fua penna . 

Il fuo intelletto naturalmente 
chiaro, e giudizioib , coltivato , 
ed efercitato con un’alfiftenza con- 
tinua delle grazia divina , e colla 
più fedele corrifpondenza , recò 
meraviglia eziandio a certe per- 
fone , che non ammirano fe non 
lecofefingolari. Egli era dottia- 
mo , ed aveva una profonda co- 
gnizione delle materie, delle quali, 
o ragionava , o fcriveva > ma oltre 
a ciò aveva una grazia particola- 
riifima d efprimern feliciflìmamen- 
te, la quale apparifce in tutti i fuoi 
ferirti , dove Ipiega chiaramente , 
ed ordinatamente i fuoi fentimen- 
{i con termini facili , lignificanti 
Q prò- 
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propri, bene fceltij ed adattati a 
ciò, che vuol dire: non 11 ferviva di 
un eloquenza pompofa, la cui glo.. 
ria conlifte tutta in parole > non 
era troppo follecito del numero , 
e del periodo 5 ma nel fuo Itile 
lì vede una bella naturalezza, una 
dolcezza grave, uhahnaellà gra- 
ziofa , che fupera tutti gli àrtifi- 
zj deir arte oratoria. Le lue pre- 
diche erano dotte, pie,iftruttive, 
vigorofe , e veramente apoftoli- 
che . Non fomigliava qiie’ Predi- 
catori y che parlano di Dio , vi- 
vono lontani da Dio. Era come 
rinchiufo in Dio 5 predicava prima 
colla vita, poi colla. parola. Sen- 
tiva in fe r effetto delle cofe divi- 
ne prima di dirle 5 con T ammira- 
zione del fuo bel dire , ma lacon- 
verhone de’ Tuoi afcoltanti era il 
trionfo della fua eloquenza . ' 

Quanto a’ fuoi libri farebbe un 
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moftrare il fole colla candela , fe 
volemmo dichiararne le perfezio^ 
ni oramai tanto note , e valutar- 
ne il pregio. Si fa, che la prima 
fua Opera, che è la Difefa della 
Croce , è una fatica di gran ricer- 
ca, e di pari dottrina , e vigore. 
La fua Filotea , o Introduzione al- 
la vita divota è un libro perfetto, 
de’ più giudiziofi , de’ più divoti , 
de’ più atti a ra pire i cuori , e -fe- 
licitare le anime . 

Il trattato dell’ amor di Dio , è 
un’ opera divina , che pare vada 
del pari col volo de’ Serafini , e che 
abbia prefe le fiamme da quel fuo- 
co rapprefentato nel Carro di E- 
zechielle, per illuminare la terra. 
I fuoi trattenimenti raccolti da’ 
fuoi difcorfi familiari, fono tante 
conferenze fpirituali piene di fa- 
pienza , e di prudenza per la dirc- 
.^ione d^’ aniiné . 

■ /: G 2 n 
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Il libro delle fue lettere è un re- 
pertorio delle migliori maflìme 
fpirituali , e può paragonarli alla 
Torre di David , donde pendono 
mille feudi, e dove fi trovano tan- 
te forti armature , per difenderli 
dagli alfalti più violenti del comu- 
ne nemico della noftra natura . 

Ma tralafciato tutto ciò , che 
fi potrebbe dire della fua dottrina, 
ed eloquenza , delle fue predica- 
zioni, e libri 3 paflìamo a parlare 
della gran cognizione , che ebbe 
delle malfime Epifcopali. 

' Egli à confiderato 'tre generi 
d* uomini 3 alcuni fono vegettabi- 
li , curvi , e piegati fempre verfo 
la terra, i quali penfano lolo a fod- 
disfare l’ appetito di mangiare , e 
bere , e pel defiderio , che anno 
di vivere , perdono ogni motivo di 
vivere : Altri fono animali agita- 
ti dalle palfioni violente le brutali, 
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le quali efercitaiio una perpetua 
fignoria nel loro animo, e foffoga- 
no tutti i fentimenti celefti, noa 
lalciando ad elfi d’ uomo altro , 
che la pelle , e la figura . I terzi 
fono uomini fpirituali , e che afi 
piranodi divenir tali, e perciò vo- 
gliono metterli nel corlo della vi- 
ta fpirituale , e darli feriamente 
a Dio i fottomettere a piedi della 
Croce le loro potenze naturali j 
ed a quelli tali il nollro Santo pro- 
pone regole , e leggi per vivere 
Ipiritualmente, c giungere al pie- 
no polfelTo deir amor di Dio, che è 
il fine di tutta la vita fpirituale . 

A quell’effetto fuppone primo, 
di tutto , che il vivere fpiritual- 
mcnte conlille in penfare , e parla- 
re , ed operare fecondo la grazia * 
e fecondo le virtù , che rifiedono 
nello fpirito, non già fecondo gli 
appetiti della carne, e ifeiitimen- 
G 3 ti 
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ti della natura . Vivere fpirituaU 
mente è vivere fecondo la fede , 
che fi folle va, come inun altra re- 
gione lontana da quella de’ fen/i , 
e li fcuopre le verità fuperion al- 
la natura , ed agli sforzi dell’ uma- 
no intelletto: e vivere fecondo la 
fperanza , che fi fa fperare i be- 
ni invifibili, fecondo la carità, che 
ci fa amare Dio fopra ogni cofa , 
e ’l profllmo come noi medefimi > 
ne già con un amore naturale, e 
intereflato, ma con un amore puro, 
e liabile , che à il fondamento in 
Dio. Il fenfo del uomo (dice egli) 
vuole aver parte in tuttociò, che 
lì fa, ed ama tanto feftellb , • che 
non iHmaalcuna cofa ben fatta , 
fe non vi à la fua mano. Al con- 
trario lo fpirito lì attiene a Dio , 
ne fa conto di cofa alcuna , fuor 
che di lui 5 e lìccome volentieri ri- 
ceve daDio per mera carità, quel- 
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la parte di merito , che fpera di 
aver coiifeguito nelle fue azioni, 
cosi egualmente, volentieri rila- 
fcia r altra parte , che a cagione - 
della fua umiltà non fi accorge di 
avervi. Una per fona può conofce- 
re , fe vive fpiritualmente , conful- 
tando fpefiò ilfuo cuore , e penfie- 
rij percliè tale è 1’ uomo , quale 
è quella cofa , a cui più penfa or- 
dinariamente , conciofiachè penfa 
a ciò, che più ama. L'amore è la 
vita deir anima, come l’ anima è 
la vita del corpo . Se una creatu- 
ra ama fecondo la carne, certo è, 
che à vna vita carnale ,*che fi dif- 
fonde fopra tutte le potenze dell’ 
animla fuaj fe ama fecondo lo foi- 
rito , vive una vita totalmente Ipi- 
rituale,la quale è fimile a quella for- 
gente d’ acqua viva, che icaturifce 
dal trono dell’ Agnello, e irriga l’a** 
nima di continue benedizioni. *. 

• 1 O ^ A 
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A qiiefta vita fpirituale anima- * 
ta dall’ amor di Dio , propoftaci 
come il fine di tutte le nollre azio- 
ni , ci conduce il noftro Santo per 
vie tanto ficure, quanto foavi ad 
imo fpirito ragionevole . 

Si fono trovate mille perfone , 
che anno procurato di formare 
quello uomo foirituale > nel che 
alcune anno fatto. come i pittori 
con aggiungere , altre come gli 
fciiltori col levare. 

I pittori fanno i loro quadri con 
moltiplicati tratti di pennello, ag- 
giungendo fempre colori . Vi fo- 
no alcuni > che fi perfiiadono di 
poter fare un uomo fpirituale, con 
dargli molti precetti di virtù, fenza 
fradicare l’ inclinazioni cattive , 
ma trovano al fine per elperienza, 
che la refillenza delle palfioni non 
domate , dillrugge quanto di be- 
ne penfavaiio d’aver pollo aell’a- 

ni* 
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nima di cui anno la direzione • 
Altri operano come kultori poco 
pratichi, i quali danno tanti col- 
pi di martello, e di karpello fulla 
pietra , di cui intendono formare 
una ftatua, che in vece di fare una 
figura la riducono a niente . Que- 
fti fono certi direttori rigidi , e 
fenza pietà i quali fubito comin- 
ciano a parlare d’abbandona men- 
ti , di annegazioni, di ftaccamen^ 
ti, e con tal violenza battono fo- 
pra un cuore non ancora ben di£^ 
póllo a sì ktti colpi , che fanno 
perdere la pazienza a quelli, che 
avrebbono voglia di far bene. Vo- 
gliono principiare dal falfo V edi- 
ficio fpirituale , ed efigere da’ prin- 
cipianti quello , che u richiede da* 
più perfetti , donde avviene , che 
la loro condotta è fatkofa , ma di 
efito poco fortunato . 

Il noftro Santo Prelato camitù* 
G 5 na- 
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nava per ftrade totalmente. oppo- 
ne 3 cominciava dalle annegazio 
t^i moderate > di poi palTava alle 
più forti , e terminava colle più 
perfette . Toglieva via quel , che 
tifognava levare adun*^ anima, pri- 
ma di applicare ad ella i vivi co- 
lori della virtù Operava fulla na- 
tura con fbmma cognizione , e 
con induftria incomparabile. Ad- 
dolciva ancora le parole delle co- 
fe. più aipre,. per affuefare ad effe 
lò* fpirito umano .. t 

' E per riftringere ih poche parole 
quanto à diilelo in molti trattati,. 
tròYOjche riduce tutta la fuavita 
fpirituale a tre capì che fono r 
rannegazione chiamata da lui fem- 
plicità. del cuore 3 la lauta libertà 3 
e la dolcezza ..Per mezzo dell’an- 
negaziohe , Itando nof in una fa- 
cra nudità di fpirito , fpogliato di 
tutte le colè riguardiamo Dio, per 

ade- 
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aderire a lui folo . Per la lànta li- 
bertà riguardiamo noi medefìmi, 
per ftabilirci in una lauta pace > e 
tranquillità di Ipirito > purgato da 
ogni inquietudine. Per la dolcez- 
za riguardiamo il profluno , per 
accomodarci a ciafchedunò con 
deferire , e, condelcendere a chi 
dobbiamo > e fopportare chi ci è 
molefto con umiltà cordiale, pie- 
na di prontezza , e di giubdo . 

•Qiianto al primo capo deiran» 
negazione : è cofa importantilfi- 
ma raccomandata da tutti i diret- 
tori della vitalpirituale» non mai 
baftantemente predicata » e- più 
facile a fcriverli fui libri, che a 
imprimerli rie’ cuori . Alcnnilam- 
phncano con molti difcorli , e fan- 
no fopra di ella una notomia ma- 
ravigliofa per -levare tutte le pel- 
li , tra le quali è avvolto il pove- 
ra cuore umano,e lefeparanocon! 

, G 6 ' un 
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iiiì coltello affai tagliente. Con- 
tano fino a dodeci annegazioni , 
cioè : lo fpoglio di tutti gl’ affetti 
alle cofe temporali > il diftacco dal 
proprio interelfe in tutte le noftre 
azioni) la mortificazione de fenfi> 
r allontanamento dalle amicizie 
naturali 3 lo sbandimento delle im- 
maginazioni mondane 3 ritirarli 
dalle cure temporali 3 rinunziare 
alle amarezze delcuore, ea’difpia- 
ceri, che nafeono per lo più dal 
troppo amore verfo le creature 5 
la tuga coraggiosi da tutte le va- 
nità dello (pirito jil dilpregiodelle 
confolazioni fenfibili ) 1 annichila- 
zioi’ie degli fcrupoli 3 addormenta- 
re r inquietudini , che vengono 
nelle avverfità 3 la perfetta mor- 
tificazione del proprio giudizio » 
r intiero annegamento della pro- 
pria volontà. Tutto quefto Spa- 
venta una .povera creatura « che 

non 
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non è ancora fiaccata da fe, e pre- 
tende vivere co’ viventi . Ella vien 
trattata fecondo lo fpirito delTe- 
flamento vecchio, dove non fi di- 
ce folamente ad Abramo , che par- 
ta dalla cafa di Tuo Padre, ma 
dalla fua terra , dalla fua paren- 
tela , e fe le amplificano le anne- 
gazioni , e fe le moftrano tutti i 
liioi tormenti , 

Ma il noftro Santo procedendo 
fecondo la le^e dell’ Evangelio, 
fiacca lo fpirito con deflrezza in- 
duflriofa,fenza moflrarglì il ferro, 
fenza prefentargli ilfiioco,efenza 
tenerlo fiflò nella confiderazione 
delle fuepene. Gli fa vedere qiie- 
flo fpoglio dì tutti gli affetti, co- 
me una femplicità di cuore /gra- 
vato da mille cure di fe medefi- 
mo , e come lo flato di un anima , 
che entra in iin Ifola veramente 
fortunata, dove non vede più 

tri, 
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tri % che Dio , , e fe ftefìa. Non paiv 
la di fpogliare una creatura ^ ma 
di veftirla della volontà; di Dio , 
cd abbigliarla di un'ornamento ^ 
che rende beato il mededmo Pa- 
radifo . ‘Loda ed efalta lamabile 
Provvidenza divina, nel cui feno 
S-’ addormenta quell’ anima.. Ella 
è una fanciulla delicata, acuifua 
Padre eccellente Chirurgo , ed a- 
morollllìmo Padre vuol cavar fan- 
gue 3 non tiene elTa gli occhili® 
lopra. la lancetta , ne fopra il ta- 
glio ^ ne? fopra il fangue 3 - ma ri- 
guarda fìllamente , e quali con dol- 
ce forrifo il volto del Padre,.per- 
fuafa del luo amore, e che egli fa 
molta bene quello che. bifogna 
per lei . 

\Chc felicità (dice egli) fareb- 
be la nollra,fe Diaci faceife quel- 
la grazia , che li crede abbia fatta 
a Santa Caterina da Siena? Che 
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gloria > che contentezza > feci do- 
iiafTe il fuo cuore > Chi non avreb- 
be carodipenfare, amare > eral- 
legrarfi col cuore > e nel cuore di 
Gesù ? Ora ciò y che accadde a 
quella in vifione^lèguè realmente 
in noi, quando, abbandoniamola 
noftra volontà per conformarci a 
quella di Dio* Non bifogna aVer 
riguarda alla foftanza delle cofe, 
per vili , cattive ed orribili che 
nano 5 le medefime cambiano na- 
tura, evengono efaltate da eccel- 
fe,epreziofe qualità ., quando fo- 
no volute da Dio ,, ' ordinate dalla 
fuà Provvidenza , e difpofte dalla 
fua fapienza* E a chi potrà efler 
difcaro quello , che pi^ee alla fua 
fbmma lapienza? ; • ' ' 

. Dopo tutto quello egli fala Ci» 
operazione , e fiacca un’- anima 
non folo da peccati , dalle bccà- 
floni , dalle amicizie fenfuali, dalle 

av- 
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avverfioni > dall’ interellè , da’ defi- 
derj d’ onore , dalla cupidigia del- 
le ricctiezze , dalle proprie opinio- 
ni, giudizi, e volontà j e quello, 
che è più mirabile, dalle medefì- 
me virtù, che non vuole, che fia- 
no amate foverchiamente, e con 
inquietudine* > 

Fa camininareqtieft’amma col 
piccolo fanciullo Gesù , e colla, 
lira Santiflìma Madre, per gli or- 
ridi deferti d’ Egitto , lenza che 
le fia pennella m domandare, do- 
ve vada, ì e ciò, che fia peracca- 
derle . In quella maniera , diceva 
egli, bifogrka governarli riguardo 
a Dio, nonpenfare a fare, o vo- 
lere le cofe> ma lalciarle fare^ e 
volere a Dio per noi* • 

’ Siamo' , diceva egli, quali Dio 
ci vuole>per far’ onore a quel gran 
Màellro , di cui fiamd fattura. . 
Quando un pittore abbia fatm il 

- più 
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pili bel quadro del mondo , fé iiori 
à efpreflo quello, che fi ricercav;i 
da lui, non à fatto niente. Che 
vale il dipingere un csa vallo, quan-< 
do fi è trattato di una figura d* un 
toro? o dipingere una fenice, quan- 
do fi voleva che dipingeffe una 
paifera ? Quando anco dovelfi- 
mo divenire le più eccellenti crea- 
ture del Cielo , bifogna nulladi- 
meno lafciare il defidérió di uno 
flato sì eccelfo per elfere ,tali , 
quali ci vuole Dio , Dobbiamo efi 
fere tutti di cera nelle fue mani 
per renderci flelfibili ad ogni figu- 
ra. La gloria dell’ amor di Dio 
conlille in bruciare , e confuma- 
re tuttociò , ' che non è amor di 
Dio.. 

Chi non vede in. tutte quellé 
malfime il nollro Santo r e forte^- 
e dolce fino all’ ultimo fegno? ma 
oltre a quello , propone ancora i 

mez- 
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mezzi più efficaci per praticare im 
talediftacc'aineuto, come la coiir 
lìderazione deir eternità,, k qua- 
le • c iiifegna. di non inquietarci 
per una vita temporale , a ciiibi- 
lognano poche cofe , e per poco 
tempo 3 la contemplazione del Sal- 
vatore addolorato , che nega , la 
fua volontà , benché foflfe si nobile 
neir agonìa deirOrtò, che fi per- 
de in un’ "abiilb di pene , e d’ ob- 
brobri per ufare là dovuta ubbi- 
dienza al fuo Padre celefte 3 e per 
infegnarci uno fpoglio tanto' divi- 
no, non fi riferva ne vefii in dof* 
fo rie pelle, ibpra la carne, ne 
carne Coprale offa , e tutto lafci^ 
alla'difcrezione de’Xuoi carnefici* 
Infifte poi fui guadagno , che 
facciamo mettendo in elecuzione ' 
quella malfimà , e mollra come- 
abbandonando, noi ftelfi venghia- 
liio a riunirei al cuore di Gesù, 

. • : ^ do- 
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dóve riftoriamo tutte le iioftre per- 
dite, ’e divènghiaino affai miglio- 
ri, e più perfetti, che non erava- 
mo. . . t 

• In oltre prefcrive gli ordini,ei. 
gradi di quello abbandonamento, 
e vuole che fi incominci da un 
femplice affetto .eccitato in noi 
dalla cófiderazione della bellezza^ 
utilità , e neceffità della virtù della 
raffegnazione. Un tale effetto vie-: 
ne feguito da una forte , e genero- 
fa rifoluzione, la quale lafciando 
ogni difputa co fuoi penfieri,.'ne 
volendo più dilazioni, mette fubi- 
ta mente laminano all’ opera. Li 
terzo luogo viene la pratica , la 
quale prende a fciogliere oggi un 
nodo , doinani un’ altro , ed in- 
fenfibilmente falifce per gradi fino 
alla perfezione . 

Finalmente prefcrive le cofe ^ 
dalle quali bifogna flaccarfi> altre . 

fb- 
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fono efleriori, come i beni, e le 
comodità del corpo j altre fono le 
porte del noftro interno,' come i 
lenfi, da’ quali bifogna tener lon- 
tano ogni difordine 5 altre fono 
tutte interne , come il proprio giu- 
dizio, la iioftra volontà, i noftrt 
amori , le noftre avverfioni 3 al- 
tre immaginarie , come la falfa 
Himà , e i opinione 3 vuole per 
tanto, che fi tronchi tutto quel- 
lo , che è contrario a Dio , ma 
non quel, che è opera di Dio, 

• La fua Filofofia non è felvag- 
gia , ne inumana , ne diftrugge , 
ma corregge la natura, le toglie il 
cattivo, e le conferva il buono per 
renderlo all’ autore , che 1 ’ à for- 
mato . Non vuole, che fi recidano, 
iie che fi brucino i capelli alla 
Madalena , ma che fi applichino 
a’ piedi di GésùCrifto. Si con- 
tenta , che il Pantheon refti Pan- 

theon. 
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theon , ma defidera > che fia tol- 
to a* faHì Dei , e dedicato a Dio', 
alla Beata Vergine, e a tutti i Santi, 
L’ uomo , die egli , può elTere 
tutto di Dio, tutto del Prencipe', 
tutto di filo padre , di fua madre , 
de’ fuoi figliuoli , tutto de’ Tuoi ami- 
ci , per diverfì motivi , e differenti 
ricetti 5 di maniera che eflèndo 
tutto di ciafchediino, verrà adef- 
fere tutto di tutti , perchè il debi- 
to , che lo rende tutto degli imi , 
non è contrario a quello , che lo 
rende tutto degli altri . Balla, che 
chi fi è dato veramente a Dio, iioii 
ami cofa alcuna , che poffa tcK 
gliere il fiio cuore a Dio 5 e ninno 
amore toglie il noflro cuore a 
Dio , fe non quando gli è contrai 
rio. Non difpiacque a Sara il ve- 
dere Ifmaelle intorno al filo caro 



Ifacco j ma quando cominciò à 
fare il compagno col liio padrone, 

fa 
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.fu licenziato di cafa. Così la. di- 
.vinà bontà non fi offende di vede- 
;:e in noi altro amore infieme col 
ffuo y finché confervi ad effo, la do- 
vuta riverenza > e- fpmmiffione y 
ma fubitoche fi allontana da que- 
ilo fuo debito , non fi può più in 
alcun modo foffrire . 

< ; Perciò fi mottra nemico di cer- 



ti filofofi indifferenti, che non ama- 
no altro , che fe medefimi , e li tie- 
ne cofne pefte della natura . Di- 
fapprova quegli uomini infenfibi- 
li che vogliono rinunziare alle 
affezioni onefte , ed a tutte le ami- 
cizie^chcffi contengono nel dovere> 
e dice che coftoro cercando di di- 



ventare buoni Angeli , reftano cat- 
tivi iuomini. Proibire le inclina- 
zioni verfo le perfone dotate di 
doni fegnalatida Dio, le quali pofr 
tano i ;fegni vifibili delle fue per- 
fezioni* che* fi accarezzano , e gi 

ob- 
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obbligano , e che noi &ino obbli- 
gati ad amare 3 non volere che li 
lenta .allegrezza de* loro profperx 
avvenimenti, della loro prefenzà^ 
e della loro converlazione , pre- 
Icrive , che non li fenta difpiacere 
per le loro dilgrazie,j malattie > 
ed 'altri cali avverlì , ’ e lo ’ ftefló 
( diceva egli ) ' 'che comandare a ni 
no , che non abbia paura alla»vr- 
lla d’ un leone fuggito di catenai 
Dio non vuol togliere da noi le in- 
clinazioni , ma le affezioni vizio- 
fe, o inutili , ne polliamo far di 
meno di fentire molte cofe 3 e bai 
ffa, fe liamo fempre lontani da 
confentire a quelle , che pofìfano 
avere la minima apparenza di pec- 
cato. 1 

Per mettere in * chiaro queffò 
punto è flato flngolarè. il' noflro 
Santq, ih diftingiiere'i. moti della 
parte fuperiore da quegli dell’ iufei 
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riore > perchè trova in noi , come 
quattro portici , quanti ne aveva 
il tempio di Salomone > iLprimo 
de’ quali era per i Gentili 3 il fecon- 
*do per gUfraeliti tanto uomini ^ 
quanto donne 3 il terzo pe’ Sacer- 
doti 3 ed il quarto era il Santuario, 
dove entrava folaniente una volta 
l’anno il Sommo Pontefice. Si- 
milmente noi abbiamo ifenfi,do- 
' ve pofTono entrare in gran copia 
gli oggetti edemi . Abbiamo Tim- 
maginazione , dove fi ritrova un 
gran mifculio di vari fantafmi . 
Abbiamo ancora 1 cftimativa , do- 
ve entrano le opinioni buone,, e 
cattive 5 ma nel Santuario dell in- 
telletto , e della volontà , quel- 
lo illuminato dalla Fede , que- 
lla divenuta tutta di Dio , a prez- 
zo del fuo fangue , non deve intro- 
durvi il piede ^ alcuna cofa profa- 
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Iiifegnò quelle cofe non meno 
colla viva voce , che coll’ efempio. 
Imperocché aveva un cuore affer- 
tiiofo , quanto qiialfifia' altro uo- 
mo del mondo , ficcome può ve- 
derli dalle fue lettere j nelle quali 
fi trovano qualche volta delle gran 
tenerezze , ma foftenute da una 
grave maeftà- Era tutto delle fue 
figliuole fpirituali > ma in verità 
era fiaccato da tutte, efièndo fo* 
lo attaccato a Dio, Tefiimonio 
ne fia, che aduna buoniflimare^ 
ligiofa , che gli richiefc di confer- 
vare la memoria, ed amicizia di 
lei , le rifpofe con un compiimene 
to aliai firaordinario , alucuran*. 
dola > che T amava teneramente , 
ma che fe Dio allora, gli avefle 
comandato di condurla ad < afib- 
garej T avrebbe fatto fubitocon 
molta rifoluzione , e prontez- 




ijo Pratiat 

Gettati in quefto facro fpoglio 
i fondamenti della vita fpintuale, 
per togliere ogni forte di vizio, e 
di pamone fregolata , e ftabilire 
r anima in un’ ubbidienza perfet- 
tapalfava alia fama libertà, la qua- 
le è un effetto , e quali una riper- 
ciilllone, de lumi di Dio in un’a- 
nima ben purificata . A’ fatto gran 
conto di quefto principio , come 
utiliJ(fimo,efommamente giocon- 
do, perchè ninna cofa fi amaran- 
to da noi, quanto la libertà. Un’ 
antico Ebreo diceva , che quefto 
è un bene si- divino , che quando 
tutte le canne fi cambianero in 
penne, tutta la faccia della terra 
in carta , e l’ acqua del mare in 
iiichioftro, nonbafterebbe per feri- 
ver tutto il piacere, che trova l’uo- 
mo nel godimento della libertà . 
Un’ altro Poeta aggiungeva , che 
quando ancora bcvellimo il nettai 

re 
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re alla tavola degli Dei, privi di 
, libertà ci fi convertirebbe in afTen- 
zio. 

Ma perchè alcune perfone del 
, fecolo male informate, o propen- 
, fe a adularli ne’ loro errori , n fo- 
, no abufate di quello termine di li- 
, berta?, ed anno creduto , che la 
1 libertà, della quale parla tante vol- 
; te il nollro Santo ne’ fuoi fcritti, 
, non lia altro , che una licenza di 
^ vivere fecondo le inclinazioni na- 
1 turali, fenza pigliarli altra briga, 

0 e relillere a fe medelimo , perciò 
) voglio adellb inoltrare in che con- 
a lilla, edallègnarne le qualità, fe- 
a condo la dottrina di quello Santo 
n Prelato. 

1 Bifogna in primo luogo olfer- 
> vare , che non s’ intende di parla*- 
, re adellb della libertà naturale , la 
( quale è il nollro libero arbitrio , 
t per cui poffiamo vivere a nollro 

H 7 i mo- 
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modo , fcegliere il fuoco , 6 1 ’ ac- 
qua, ed effere indifferente a tutti 
gli oggetti , che ci fi prefentano 
avanti. Non fi pària he anco del- 
la libertà morale , fecondo il fen- 
timento degli Stoici, la quale con^ 
fifte in non fentire alcuna paffionei 
ma intendiamo per libertà la pace 
di un cuore criftiano, fiaccato da 
tutte le cofe per feguire la volon- 
tà di Dio, riconofeiuta per tale .• 

Lo fpogliojdicui abbiamo par- 
lato, non fi fa fenza battaglia, re- 
fifienza , e firepitoj ma la fanta 
libertà raccoglie a comodo filo le 
palme , che provengono da tali 
combattimenti , e coronano le fu e 
vittorie. 

- Quefio mi fa ricordare di quel- 
le tre montagne di Perfia , deferit- 
te da S. Clemente Alefiandrino , 
filila prima delle quali fi fentiya 
lo firepito di trombe, e il clamore; 

- . . C i, i CO- 



Oigitized by Google 



della Vita J^lvota . i ^ j 
c come. ài gente armata, che fi api 
I parecchialfe a combattere 5 nella 
i feconda un rimbombo d’armi, ed 
i un confufo rumore di uomini , e 
] di cavalli, come fe foffero foldati 
1 azzuffatr in un atroce combatti- 
: nientoj nella terza vieta un con- 
( certo di mufica, éd una dolce me- 
i lodia , compofta di cantici di vit- 
[• toria, ed allegrezza. Similmen» 

. te quando fi tratta di mortificare 
a principio i fenfi , s’ intraprende 
una guerra molto violenta iTafla- 
: lire di poi il proprio giudizio , e vo- 
I iontà, che ci è j tanto caro è uno 
sforzo maravigliofo . Tutto que- 
i fto colla pati mento , • e dolore, ma 
feda perfona- 1’ abbia fatto bene , 
prova un’ ineftimàbile piacere ne* 
trionfi', e nella melodia dell’ ani- 
ma , che. a fuotempo gode la fan- 
ta libertà. . • , ’ 

: 'Tale era il fentimento di Saif 
^ 'I H 3 Pap- 
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Paolo > quando diceva . a ifuoi Fi- 
lippenfis non vi mettete in angu- 
ftia per alcuna cofa che fia, ma fa- 
te folamente,chelevod:re diman- 
de fi folle vino a. Dio, e fi facciano 
conofccre in tutte le azioni Voibre 
infieme co‘ ringraziamenti , e la 
pace di Dio , che fupera ogni fen- 
fo cuftodifca il vofiro cuore ed 
intelletto in Gesù Crifto . Dal che 
apparifee> che ladibertà^dicuira-? 
gioniamo, e una fatica noncuran- 
za di tutte le cofc capaci di recare 
inquietudine all' anima, alle quali 
per buone , e virtuofe che nano 
dobbiamo ferrare' in facciala por- 
ta , quando vengono ad interrom- 
pere il dplceifoiìno d' una volon^ 
tà morta tra' le braccia di Dio ^ 
Si^uò intendere quanto ò detto 
aflai meglio cogli eiemp;, che.col- 
le parole • Che cofa vi è di più 
foave, econvènientic a. un’anima 

r -'I 
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pia I che l’ offervanza delle fue pic- 
cole divozioni, e lordine regola.^ 
to de' fuoi efercizi fpìrituali?NuI. 
ladimeno fè per malattia, o altro 
accidente ne venga impedita , o 
divertita , fe avrà la fanta libertà, 
non fe ne affliggerà > ne piangerà 
la perdita d’ un bene tanto confi- 
derabile > noti perchè non V ami 
affaifllmo, ma perchè ama molto 
più la volontà di-Dio , che vuol 
privamela per qualche tempo, e 
volentieri fi accomoderà a fuoi 
fanti decreti. Chi dirà che non 
fiano preziofe le dolcezze > e con- 
folazioni, che Dio comparte nell' 
orazione ? ma fe per una fegreta 
condotta di Dio folle noftre azio- 
ni, ne fiamo privi, la fanta liber- 
tà fe ne da pace, e s'acquieta, non 
già perchè non ami tali confbla- 
zioni, ma perchè non vitiene'at- 
taccato il fuo cuore. . 

, . H 4 Ua 
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Un tale flato fommamente de- 
fiderabile è per dir vero come un 
faggio della beatitudine , ed un 
gufto anticipato della gloria del 
Paradifo . Chi è giunto a quello 
fegno fempre à lo fpirito coiitervt 
to , .e porta- nel cuore una forgen* 
té d’allegrezza 5 imperocché la tri- 
flezza provenendo per lo più daL. 
la privazione del bene , che fi ama, ' 
non può inquietare , chi non à il 
cuore attaccato ad alcuna cofa . - 
: ^ Un animo ten^effofo , che non 
abbia quella Tanca libertà , e che 
fia attaccato a fe Tleflò , e in o- 
gni cofa faccia la fui volontà, è 
^edalmente quando, è Talfamen- 
te periuafo , 'che quel che fa è 

f ratò a Dioyfe fia interrotto nello 
udio, neir orazione, ne’ negoz;, 
loi vedrete contriflarfi, fcuotér la 
tella, battere i piedi, dare in ta- 
le impazienza, che lo sfigurerà nel 
r', i fcm- 
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fembiante : laddove uri’ anima, ch« 
à la vera libertà , ufcirà incontro 
air importuno , che T incomoda, 
con un'volto compofto je con un 
cuore graziofoj; perchè tanto fer- 
ve Dio col meditare, quanto col 
fopportare il profTimo per amor 
fuo: ' > . 

- - Non fi può fpiegare abaftanza 
<juaiito eccelfa fia la virtù , che 
produce azioni di tal forte > ed a 
quello fegno di perfezione era 
giunto il noftro Santo , il quale 
aveva la pace del cuore sì familia- 
re , e la tranquillità sì inaltera- 
bile , che la fua vita al dire del P; 
Suflfren,eraun continuo miracolo; 

Ecco apprefio a poco i contrafi 
fegni , che ci à lafciato ne’ fuoi 
ferirti , per conofeere la fanta li- 
bertà 5 ma acciocché gli fpiriti de- 
boli non fi lafcino ingannare in 
quella: materia , alfegna alcune 
H 5 re- 
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regole priidentifEme di oflervarll 
nella pratica*. 

^ La priinaè^che non (i devono 
mai lafciaré gli eferciz^ele rego* 
le comuni delia yirtù> (e non <juan»^ 
do fi veggia>che Dio voglia altri- 
menti 5 perchè chi voleffe ad ogni 
occaflone diftraerfi > e tralafciare 
le opere buone per accomodarfi 
ai capriccio d’ una perfona Ìndi£* 
creta, efare delle leggerezze per 
compiacerla manderebbe certamen- 
te a pericolo di provare in fé quel . 
detto d* un antico Scrittore , cioè 
che chi è troppo buono fpeflb di- 
venta un giumento , per porta- 
re addoflb i pazzi ^ e grimpor- 
tum'. 

Si manifefta poi la volontà di 
Dio fu quello particolare , il più 
delle volt^er tre mezzi , che fo- 
no la necelntà , T ubbidienza , la ca- 
rità • La necelfità fi fa pur troppo 

cono- 
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€Dtv>fcere negli afiari , e bifbgni 
occorrenti , onde per accorrere ad 
effi > conviene lafciare ogni altra 
cola > come fifa ad una cafaquan^^ 
da abbrucia , o una perfóna , che 
affogar U ubbidienza (i conofco 
per la viva voce , lettere > ed ordi- 
nazioni di quelli, che comandano# 
Vi à luogo la carità , quando fi 
r-^ tratta di qualche aiuto notabile al 
proffìmojr bifbgna però eiércitar- 
la lenza (bandaio , e lenza ingiu- 
llizia, perchè fé un Vefcovo fa, 
che vi è un luogo lontano dalla 
lua Diòcefi, dove crede, che pre- 
dicherebbe più utilmente , che nel- 
la lua Diaceli , non deve però fer- 
virli di quella libertà ingiuftamen- 
te , col privare i lùoi Diocefani 
del frutto della parola di Dio, e 
darebbe piuttollo fcahdalo man- 
cando di adempiere gli uffici' del 
fuo minillero loddisfacendo più 
H 6 al 
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àl proprio gufto, che alle fue ob- 
bligazioni . * Si ftìiliTiente > farebbe 
lUatL falfa* libertà quella’ di una 
moglie y che -s’ allontanaile dal 
marito > per attendere alle fue di- 
vozioni j perchè la libertà non de- 
ve mai recar pregiudizio alle vo- 
cazioni, ma deve fare in modo > 
che ciafcun fi quieti , e s efercitì 
in quella > alla quale Dio là chia- - 
maro. ' ’ 

~ La feconda regola è ,che pian- 
do la volontà di Dio non ci èma- 
nifeila , e non abbiamo con chi 
configliarci , ricorrendo alnoftro 
giudizio per deliberare f e megl^ 
fcegliere il configlio j)iù contrariò 
alla noftra fenfualita , e propria 
volontà y la quale per ordinario 
contrafià otìilmente alla ragione. 
Finalménte p^r condurci , come 
per mano, nel foggiorno di quella 

fahta libertà-, ci da de motivi per 
I ' . efer- 
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erercitarla frequentemente, colli 
dovuta difcretez.za in tutte le co- 
fe , che accadono contrarie alla 
noftra inclinazione , e ci avverte 
di guardarci da due fcogli affai pe^ 
ticolofi neir acquifto di una tal vir- 
tù , che fono T iftabiHtà , e la feo- 
vini.' L’iftabilità è un certo ec- 
ceffo di libertà , che c induce a 
voler mutare efercizio, flato, e vi- 
ta, fenza alcun motivo, o conofci- 
mento , che Dio voglia cosi , don- 
de accade , che lo fpirito fi diflìpi 
interamente , e che il" cuore fog-» 
getto a quefla incoflanza fìa co*< 
me un giardino’ aperto per ogni 
parte , i cui frutti fono più de’ vi- 
andanti, che del padrone. La fer- 
vitù è una mancanza di liberta j 
per cui lo fpirito viene opprefib 
da noja , o da fdegno, quando non 
gli è venuto fatto quel ,' che avej^ 

avuto in penfiero, ancorché, poffa- 

H d fa- 
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fare cofa migliore. E di qui bene 
fpeflà avvieae , che molti pailana 
la lora vita tra mille inquietudini, 
ed amarezze, querelandoli fèmpre 
della loro forte, equanda ancora, 
vengano avvifati della morte , che 
è giunta la loro ultima ora >l’ accu- 
fano, perchè li forprende, fenza 
riflettere , che avrebbero ancora 
da &re qualche cola dì buono .. 

Quello principio di fpiritualità, 
che abbiamo fpiegato,fecondo le 
mallime del noftro S.- Direttore , 
è ditale ampiezza>che a bene efa- 
minarlo vi fi troveranno tutte le 
virtù di raccoglimento di Ipirito , 
orazione, di prudenza, d’umil- 
tà , di ubbidienza,dìgiufi:izia,for- 
tezza, temperanza, modeftia,, e 
pazienza > em una parolaquanto fi 
può dire di bene Ed in oltre apre 
uh ampia porta alla fbavità, dol- 
cezza , e condelcendenza > che è il " 
V ter* 
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terzo principio a riguardo del pro£ 
liino. \ 

Per parlare di eflb con ordine ^ 
bifoffna confiderame benel'eifen^ 
za , le cagioni, gli effetti , e la pra^ 
tica , il aie fàcilmente li conoiiu* 
de con poche parole. Primiera* 
mente è manifèfto , che la dolcczi* 
za è una&cilità dicollumi umile^ 
e caritativa , che condefcende vo- 
lentieri all’infermità delproiIimo> 
dico umile , e caritativa , perchè 
non è una debolezza d’ animo , 
o un artificio politico , ma un», 
virtù, la quale trae T origine dal- 
la vera carità , e dalla più gene- 
rola umiltà, per^aflòmigliarh a 
Gesù Grillo. Per tanto è neceC- 
fario,che un animo dolce per vir- 
tù abbia gran radici di bontà e 
vilcere d’ amore, ondecompatilci 
gli imperfetti, e gli afflitti, ma le 
una tale carità non foffe congiuix^' 

ta 
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,ta coir umiltà , volerebbe con una 
fola ale, perchè T umiltà è quella^ 
(phe ci conforta nel fòpportare il 

Ì )róffimo , 'fecendoci confiderarè 
e proprie miferie. Un orgoglio^ 
fo non può fopportar niente, per- 
ché crede , che . tutto gli fia do- 
vuto , ed à tanto timore ' del dit 
prezzo , che la minima imperfe«r 
zione del proilìmo', che gli fan- 
bri opporli a fiioi appetiti , lo fa 
dare nelje furie > ficcome al con- 
trario , un uomo veramente umi- 
le , perchè, conofce quefch’è ftato> 
e quale .è di prefente , e quale può 
divenire , non;., s offende di cofa 
alcuna . • . , 

Da quanto, fi è detto è evideiv 
te>che la dolcezza è tanto neceffa- 
ria, che fenza.dilei Prenderebbe 
la conyerfazione ^iimana imprati- 
càbile. perchè a ben difcorrerla 
proveremo , che il mondo è tutto 

com- 
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compofto d’ antipatie , onde Era- 
clito diceva , che vi è nella natura 
una lite perpetua per la contrarie- 
tà del caldo , del freddo , dell’ umi- 
do , del fecco , de’ giorni , delle 
notti , e di tante altre cofe 5 ma che 
venivano accordate infieme dall’ 
anima del mondo , per bene dell* 
iiniverfo. 

Qiiel , che fi oflèrva nel mondo 
naturale , accade ogni giorno nel 
mondo civile, nelle repubbliche \ 
nelle famiglie , e nelle comunità. 
Si trovano in efib naturali diffe- 
renti, e il più delle volte oppolti, 
fpecialmente in quelli, che anno 
in coftume il governarfi a capric- 
cio . Vi fono mille antipodi coftret-* 
ti a vivere fempre fotto un medefi- 
mo clima 5 e quegli ancora , che 
profefÉino una pietà particolare 
non ne fono efcnti , e fentono del- 
le avverfioni almeno nella parte 

in- 
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inferiore . 

Che cofa farebbe delle comuni- 
tà, come anderebbe il mondo, fe 
lo foirito di dolcezza non fi fra- 
mifcjuaffe in quella gran mole, e 
' non vi producefTe quella facra ar- 
monia > che mantiene nel fuo or- 
dine tutte le cole? Come s ac- 
corderebbero nel mifleriofo coc- 
chio d’ Ezechielle un bue , ed un 
aquila y un uomo , ed un leone , fe 
uno fpirito vitale non s infinuaffe 
^ntro le ruote, ed una manoce- 
lelle non muovefle tutta la mac- 
china ì In qual maniera potreb- 
bero unirli tanti geni diverli , fen- 
za una tale dolcezza l Ella to- 
glie quanto vi è di falvatico ne*^ 
naturali , modera i fervidi , ralfe- 
rena i malinconici , da eccitamen- 
to a* languidi, tempera i troppo 
attivi, da vigore a" tepidi, e infon- 
de la benevolenza in ogni cuore 

cri- 
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criftiano . 

• Perchè credete, che due fratel- 
li non pollino abitare nella me- 
defimacafa , e che tanti mariti, € 
mogli femprecontraftinocon sla- 
mare querele , che la bile medeh- 
ma fi converte loro in nutrimen- 
to? Quello procede da una gran- 
de ignoranza del modo , che do- 
vrebbero oflèrvare nel corfo delle 
cofe umane , dal loro capriccio bru-i 
tale , che. non fi è mai avvezzato a 
condefcendere ad alcuna perfona, 
e da una mancanza d’ umiltà , e 
dolcezza di fpirito , che è la virtù 
di Gesù Grido. Egli dice , impa- 
rate da me 5 e che colà? dimanda 
S, Agodino 5 forfè formare dal ni-* 
ente le' creature , fabbricare le del- 
le,- avvivare gli uccelli, produrrei 
fulmini, i tuoni, legrandini, dende- 
re i Cieli, fpargere T acque del ma- 
re , e dabilire fopra il niente la ter- 
. ra? 
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ra ? No , non dico quefto > ma ini-^ 
pafaté da me , che lono dolce , ed 
umile di cuore , per condefcende- 
re^ alle iiollre milerie . 

- E S. .Paolo feguendo lo rpirito 
del Salvatore , a ri-ftretto idivina- 
mente.. tutta' la 'legge Evangèlica 
nella dolcezza , e condefcendenra> 
portate , dice egli ì i peli uno delP- 
altro ) le cosi adempierete la leg.* 
ge di 'iGTifto. '' ' '• t ‘ O 

i 5. Francefcor di Salesebbe? così 
imprella nel cuore ^quella .virtù y 
chefe la refe quali naturale^' el’e- 
fercitò ili trutte le occafioniammi.- 
rabilmentéi come fi e detto in al- 
tro luogo f ài che fi puà aggiunge-' 
rè , che non correggeva mai al-^ 
cimo nel tempo > che commetteva 
Terrore,; vedendo che T animo di 
quel tàle era per àllora incapace 
di correzzione , ma paflàti alcuni 
giorni pigliava il tempo y brichia- 

t f ma- 
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mava a Tuoi doveri il delinquente# 
Non permetteva , che alcuno s’in-* 
comodaffe per lui , benché egli s’i'n^ 
comodalTe per tutti . Comanda* 
va a fuoi domeftici con parole di 
chi prega , e incontrandoli per 1^ 
ftrada fi cavava il capello » e ren- 
deva loro il fallito# Quando com- 
mettevano qualche mancamento# 
foleva riprendergli colla fua gra*» 
zia naturale , come quando :gli ac- 
cadde di accompagnare all’ of- 
ciiro un perfonaggio (lato da lui^ 
che per mancanza di lume fi tro* 
vò afiài incomodato nell’ iifcire 
di cafa , non altro avendo detto 
al filo fervitore , , fe non che due 
quattrini di;candela gli avrebbero 
fatto un grand’ onore , infegnai> 
do agli fpiriti impetuofi che 
fremono. in tutte le occafionijcó^i 
-me bifogna portarli in sì fatti ac^ 
ddeiiti. ..Che-fe i fuoumici.gf.ìti- 
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fmuavanojche bifognava eflere più 
fevero y rifpondeva , che la dol- 
cezza è lo ipirito di Dio , e la pa- 
zienza lo fpirito del Crocififlb , e 
che è meglio effer riprefo di trop. 
pa bontà , che di troppo rigore . 

- Circa la pratica di quella virtù, 
^ceva,che tanta è la materia, do- 
ve efercitarla, quante fono le infer- 
mità , e miferie umane. In Cielo fo- 
no tutte le perfezioni, e tutte le im- 
perfezioni nell’ Infernojiiel mondo 
poi dove viviamo, fono mefcolati 
i perfetti cogl’ imperfetti , come di- 
ce S. Gregorio, e chi non può fop 
portare gfimperfetti, fa conofcere, 
che non è del numero de’ perfetti . ^ 

' La condefcendenza deve elfere 
praticata da tutti , ma fingolar- 
inente da fuperiori , i quali devo- 
no conlìderare, che la fuperiorità 
è un carattere di Dio, il quale fe- 
lla olcurato daUo fpirito. di rigo- • 

re, 
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re, naturalmente fervido, e infiam- 
mato, E come le ftelle, per quel 
che dicono i FiIofofi,non traman- 
dano i loro benefici influflì fopra 
i baleni , ed i fulmini 5 cosi l’An- 
gelo Cullode di chi prefiede, non 
imprime le fue dolci qualità in un 
cuor turbolento. 

Il comandare che fa un uomo • 
ad un’ altro è fempre rincrefcevo- 
le alla natura, e non deve mai farfì 
fenza qualche preparazione, e le- 
nitivo , fpecialmente nelle cofe d’- 
importanza, fe fi vuole rendere il 
comando più efficace. Siamo noi 
più faggi , e più felici degli Angeli^ 
i quali effendoci fiati aSègnati da 
Dio, percufiodirci^ammaefirar- 
ci , e correggerci > operano nel 
nofiro interno , con tanta dol- 
cezza^ e ci parlano colle impret 
fioni del loro lume , come fa agli 
occhi nofiri il raggio dei Sole f 
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-E non fappiamo noi , che la vo- 
lontà è una potenza tanto libera , 
che Dio medefiino , che può tut- 
to quello, che vuole, à giudicato, 
che bifogna piuttofto aflettarla , 
che aftringerla ? Cento mila fpa- 
de nude non pofTono forzare una 
foia volontà , la quale per quan- 
to moftri d’ ubbidire all’ efterno , 
ila falda fèmpre nell’ interno , e 
le vogliamo applicarla al bene , 
bifogna tenerla colle catene d’ a- 
more. 

* Similmente gl’ inferiori debbo- 
no praticare quella dolcezza , Ap- 
portando pazientemente i fiipe- 
riori , quali vegliano fopra di loro, 
e fono obbligati a render conto a 
:Dio delle loro anime . Accade 
tal volta ( dice S. Gregorio) che 
ì buoni fervitori anno cattivi pa- 
droni , e i buoni padroni cattivi 
fervitori. Ciò deriva dalla prò vvi- 

den- 
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detiza di Dio, il quale vuole eler- 
dtare gli uni, e gli altrÌ5cialche-‘ 
duno deve fare il fuo ufficio , un 
col comandare , T altro coll’ ub-' 
bidire, anco a quelli , che fona mal- 
vagi, per offe r vare la legge di Dio. 

Un inferiore , dice Epitetto,che 
non vuole governarfi colla ragio- 
ne, è come una beftia , che le- 
gata pe’ piedi , fia fiata gettata in 
una barca per farla andar per for- 
za, giacché non è voluta anda- 
re per convenienza , e per debitos 
e così avviene , che la mancan- 
za di dolcezza in un inferiore, è 
là cagione di tutti i rigori , che 
tollera in vita fila . 

Gli uguali ancora anno biìò- 
gnp di quefio fpirito di dolcezza 
in tutte ■ r occorrenze della loro 
vita , per comportarfi 1’. un l’ altro, 
come le membra d’ un medefi- 
mo corpo | e tutti la devono pra- 

I ti- 
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ticare in due maniere, cioè fecon- 
do il noftro Santo Direttore , coll’ 
aflabilità, e beneficenza. L’affa- 
bilità è una dolcezza di parlare , 
che fi ritiene trà ’l poco, e’ifover- 
chio , trà la profufione di parole 
foavi, c la grovitàecceffiva. Ac- 
carezza tutte le perfone fecondo 
la lor qualità , tempi , ed occor- 
renze,. ma non profonde le foavi 
parole fuor di propofito , e ad o- 
gni perfona- che incontra . La be- 
neficenza giunge fino ad incorno- . 
darfi , per accomodarfi al proffi- 
mo , e però gode delle qualità più 
onorevoli nell’ imitazione di Ge- 
sù Crifto. 

Ecco dunque i tre capi , cioè 
l’annegazione, la fama libertà, e 
la dolcezza , a’ quali riferifee il no- 
ftro Saùto tutta la vita fpkituale : 
il primo ci fa efière di Dio , il fe- 
eondodinoi medefimi,il terzo del 

prot 
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profIimo 5 uno recide tutti i vizj, 
r altro fa nafcere tutte le virtù, e 
il terzo ne fa T, amplificazione. 

CAPITOLO Vili: 

Del modo dt gorvernufe h anime ^ 
e delH indulirta, eccellente , che San 
Francefco di Sales a praticato in que* 
fio uffizio . 

D Iverfi fcogli s incontrano in 
quello gran mare del gover- 
no deir anime , i quali bifogna di- 
ligentementefchivare, per appli- 
carli a quella forma di governar- 
le , che à meno d’ apparenza , e 
più d’ utilità. 

Viene con ragione biafimato in 
molti un modo di reggere le a- 
nime mercenario, ed interefiàto, 
che ritrae guadagno dalla divo- 
zione , come dice i’ Apollolo, ne 
altro à in mira , che procacciarli 
I 2 co- 
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comodità temporali, col pretefto . 
di; donare i beni foirituali j il che 
non può venire (e non da un in- 
telletto r {travolto t Dio non à pre- 
IO mal in mano per tanti enormi 
peccati il flagello , come a fatto 
per cacciare i negozianti dal tem- 
pio per farci intendere , quanto 
gli difpiaccia quello traffico , die 
lì fa fotto le vane apparenze del- 
la divozione . 

Vi è un altro modo di gover- 
nare faftofo , e vano , che fi raflb- 
•miglia affai alprocedere de’Valen- 
tiniani , che fabbricavano Tempi 
alla Sapienza, i quali avevano le 
porte dorate , e dentro erano pie- 
ne di tele di ragni , confiftendo 
tutto il loro artificio in ritrovare 
nuovi termini, introdurre nel mon- 
do nuove invenzioni fimili ald’idee 
di:Plàtone>’ e con parole flra va- 
ganti e penfieri inauditi iabbri- 
- .. ca** 
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care mille intrigati labcrinti . 

Cosi voi trovate alcuni , dice 
il noftro Santo , che fi. fermano 
in cofefublimi, efottili , ma in*, 
tieramente vane , e perfuafi di a- 
vere grande fcienza della divozio- 
ne ^ fi gloriano di traveftirla con 
nuovità di penfieri, e di termini. 
La fede, la fj^ranza, eia carità 
fono per loro virtù troppo baffe , 
e volgari , 'cercano illuftrazioni 
di .mente in un mondo nuovo, e in- 
ventano certe vane arti, per con- 
durre lanimeper fentieri , ne’ qua- 
li la femplidtà non pofe mai il piCr 
de. Donde avviene, chelolpiri- 
to occupato in apprendere dottri- 
ne troppo curiofe^^ e fofiftiche , 
lafcia in fecco la volontà, chefir 
tanto retta nella tirannia delle 
pattioni. 

' Contrario a quetto modo di 
governare le anime, è quello che 
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grofTolano , e poco giudiziofo fi 
contenta di una pratica ordina- 
ria , e mifura tutti con una ftefià 
mifura. E come è poifibile T aiu- 
tare co’ medelìmi mezzi anime co- 
si contrarie nelle loro inclinazio- 
ni, sì differenti di capacità) e di- 
verfe di grado ? Se pure non giu- 
dica y che fi pofiltto guarire coll' 
iftefio timedioidivcrfe infermità y 
che procedono , a dal caldo ,o dal 
freddo . Come fi può indifferente- 
mente, e fenza qualche riguardo 
particolare , ora animare i langui- 
di > ora reprimere i troppo ferven- 
ti, ora far coraggio a’ timidi,ora 
ipa ventare quelli , che troppo fi fi- 
glio di fe medefimi? 

• Vi à un altra forte di Diretto, 
ri aufterì, e rigorofi, che aggra- 
vano fempre ogni cola, e fanno 
comparire i piccoli difetti, come 
enormi delittÌ 5 fempre inclinatia 

con- 






DigitizeC by Google 



delU Vita hìvota . i pp 

condannare , trovano che lliifer- 
no non à baftevol numero di por- 
te per farvi entrare i delinquenti. 
Supponete > che un anima fcrupo- 
•lohi capiti alle mani disi indifcre- 
ti direttori , che può a fpettarfi al- 
tro , che una totale dilperazione 
«della fua falu t e ? Dopo que ilo non 
fi parla > che d’opprimere i corpi 
con indilcrete mortificazioni , e 
tormentare gli uomini , i quali pre- 
parati da una cruda carnificina al 
Sacrificio, come i buoi de Sacer- 
doti di Baal , non ricevono però 
il fuoco dal Cielo , ne mai s' ac- 
cende in loro fa fiamma della ve- 
ra divozione. 

Ala forfè ancora fono più per- 
niciofi i direttori troppo conde- 
fce udenti, e piacevoli, i quali par- 
lano dell’ Inferno , e del Giudizio 
con parole foavì y fminiiifcono i 
peccati, e anche talvolta gli valu- 
I 4 ta- 
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tano per virtù : rilblvono i dubbj 
della cofcienza , con accomodar- 
fi agli appetiti de’fenfuali, ed im- 
pegnano la loro Teologia a favo- 
re de dillbluti. I loro difcorfi fo- 
no veleni fottili , che penetrano in 
un momento , e corrompono il 
cuore per mezzo dell’ orecchie . 
Temi ha no gli paragona aliai be- 
ne a fiorii ed acque odorifere, che 
li gettano ne teatri per ralferare 
gli fpettatori y con quella diflìeren- 
za però , che quelli favori ricrea- 
no i fenlì , ma quegli infettano 
la virtù, e fnervano ladilciplina. 
-Onde il Pontefice Ormifda avver- 
tiva i Pallori , e Direttori dell’a- 
nime a non inoflrarfi troppo, in- 
dulgenti , elfendo una pernicioia 
-compalfione, per cui farebbero fla- 
ti accufati al Tribunale di Dio 
da medefimi penitenti.-; 

Crhnperiofi, i quali, fecondo 

l’Apo- 
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r Apoftolo San Pietro j vogliono 
efercitare un imperio nel Clero, 
e regnare ne’fudditi,come feaveC- 
fero una potenza fecolare , fono 
ancora grandemente da temerfi . 
Pare che facciano profeflione di 
piantare in un’ anima gli ilendar- 
di piuttofto del loro dominio j che 
della Croce. S’ impadronilcono 
delle cofdenzecon artifìcio, fe ne 
mantengono il poffelld con vio- 
lenza, e non n efcono mai , che 
con difgufto 3 le tengono legate al- 
la fila giurifdizione, piuttofto col 
terrore, che «colla carità. S’ inol- 
trano in un minuto conoftrimento 
di ogni colà , fcaiidagliano i mo- 
menti della vita , mifurano tutti 
i palli , ne permettono mai che fi 
Conflilti. akro oracolo , che il lo*- 
ro . Non vi è cofa ben fatta , fé 
' . non vi anno la mano, ed è un pec- 
cato irrémilTibile', fe fijmoftra 
i . I j qual- 
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qualche ripugiiauza in diferire al- 
la loro autorità ► 

Vi fono altri , che mancano per 
leggerezza , e come Protei noa 
tengonp mai lo Hello fembiante , 
mutando ogni giorno opinione , 
configli, lied operazioni > riempio- 
no la memoria di tante iHruzionf, 
e precetti , che la loro direzione 
è più toHo una (cuoia di Icienza , 
che un’ efercizio di pietà >, onde 
r intellettos ’ofcura disi gran quan- 
tità ^ cofe, e rimane arida la vo- 
lontà. 

. ' Egli è però vero , che i difetti 
della buona direzione provengo- 
no fpedè volte dalle anime de pe- 
nitenti medelimi, i quali per man- 
camento di ubbidienza , e di do- 
cilità > s’ intrigano in grandilfimi 
Jaberinti. 

' Alcune fi attaccano fubito con 
affetti troppo umani , alla perfo- 
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tia d* un direttxìre > e flanno tal* 
mente occupate in un uomo, che 
- vengono a kordarfl di Dio 5 van- 
no a veder Lazzaro , e nonGesir 
Crifto* Uno fcolare afcoltanda 
un giorno la lezione del iuo mae- 
ilro al Sole , non rimirava ne il 
5ole >ne ilniaeliro, ma s’ applica- 
va a conflderare la dì lui ombra» 
Còsi certe divote non anno occhi 
per contemplare le bellezze diDio, 
ne orecchie per udirei dìlcorfi del- 
ia divinità , ma fi; fermano ad oC 
fervare un uomo' ^ e fi perdono 
in confiderazioni leggeriifime. Ne 
però' ^rei cosi rigido di configlia- 
re un penitente a mutare Confet 
fore , fubito che fente qualche o- 
nefta inclinazione verfo di lui , 
poiché converrebbe a quefto mo- 
3o lafciare tutti i cibi,, che piac- 
ciono e bilognerebbe ridurfia 
mafiicare creta , e mangiare cat- 
I 6 di 
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.di falvatici. L giifti della natufa 
ben regolata fono utili y purché 
feinpre fìano fiibordinati alla gra- 
zia > ed alla ragione, enonlicer-^ 
ehi il gufto nel gufto , fe non per 
guftarvi la volontà di Dio. JVia 
quando quelli legami fono- trop- 
po violenti e che i Sacramenti 
jaonpajono mai buoni , fe non ven- 
gano per mezzo di quella perfo^ 
na , allora fe non lì rompe tutta 
a un tratto una tale amicizia , bi- 
fogna almeno sforzarli per fcu- 
drla ► 

Oppollilfime a quelle anime 
fono certe altre , che continua- 
mente vanno vagando ’, e mutan- 
do in tin mefe tanti Confeffori , 
quanti fegni muta la Luna, per la 
quale incollanza lì. rendono con>* 
filili lorofpiriti, le loro virtù im- 
maginarie , e llerile la lor vita . 
Non vi è forfè in tiuro il governo 
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>^irituale im vizio più perniciofo 
d’ una tale iftabilità di quelle ani- 
me fvogliate , che abboccano tut- 
to, e non digeriscono niente, s’an- 
nasano Subito delle cofe profitti- 
voli, e vanno dietro a quelle, che 
Infingano i loro fenfi y ne trova:- 
-no mai ripofo ,. fe non che nel mo- 
to perpetuo , ne anno altra lla- 
bilità, che neU’ellère Tempre ifta- 
bilir 

Altre anime fi trovano piene 
della propria volontà , che con 
Tornino piacere loro dicono quan- 
to penTano , e quanto vogliono r 
fi confefl'ano , Te fi vuole, anco tré 
volte il giorno , fi renderanno la 
comunione Tamiliare con>e il pa- 
ne, e correranno per tutte leChie- 
fe j ma Te vi opponete per poco à 
loro defiderjy voi le toccate nella 
pupilla dell’ occhio. Bi fogna a-i 
mare quel^che amano efiè, odiare 

quel 
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quel ^cheodiauo , e fare tutto quél- 
lo, che a loro piace , perelTereun 
. buon direttore Quella Rachelle vi 
ubbidirà in quel , che ella dehde- 
ra , ma vi terrà per nemico ^fe le 
parlate di levarle i fuoi idbletti .. 
.Qiiefto modo di operare rovina 
tutta la divozione ed è il vizio ^ 
che il Profeta Ilaia rimproverava 
a’ Giudei , i qualidiceyano a’ Piro^ 
feti 3 non ci Hate a predire quel,, 
eh’ è giufto ma quel , che piace,, 
diteci pure delle faliità ,, purché ci 
luiinghino. 

Si trovano altre anime,,che fan- 
no coftare troppo cara la divozio- 
ne 3 inducano a giurare ,, e bellem- 
iniare i padri ,, e f mariti fanno- 
monnorare le figliuole, e bronto- 
lare i fervitori , tulipano tutto il 
vicinato , per fervire a’ loro appe- 
titi troppo avidi di una pietà vo- , 
Iqiitarig . Per ellère contente, bi- 

fò- 
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-fogna che fìano faftidiofe , flig, 
giafche , e falvatiche , il che di- 
ìcredita molto il loro modo di pro- 
ce dere Il noflro Santo non po- 
teva: tollerare quelle anime , che 
non imparano mài ad ellere divo- 
te di buona voglia ♦ 

Ve ne fono altresi alcune di 
-cuore cupo , e doppio , che non 
palefano mai francamente il loro» 
interno , incapaci perciò d’ ogni 
direzione, la quale non puòluflS- 
flere fenza una fcambieyple confi- 
denza delConfelTore, e del peni- 
tente. 

Altre fono filTe immobilmente 
nella fua opinione, onde è opera, 
vaila il dar loro alcuna illruzione. 
Ciò può accadere qualche volta > 
non tanto per ollinazione, quan- 
to perinclinazione 5 ne quelle tali 
devono caricarli dì precetti, e di 
pratiche , perchè lìccome i capp^ 

Ti/ 
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ri > come dicono , ricevono pre- 
giudizio dalla coltura, cosi vi fono 
certe anime buone , che fono in 
uno ftatoaflai lodevole, e propor- 
zionato alla loro capacità, mafe 
'volete levarle da im cale ftato , e 
follevarle a gradi eccelli , ih vece 
di farle profittare^, diftruggerete 
più tolto i loro buoni abiti. Quali*- , 
to abbiamo detto fin ora fopra i 
diverfi fpiriti de’ direttori , ‘ e delle 
perfone da efifì dirette , vi farà me- 
glio conofcere l’ induftria di San 
Francelco. di Sales nel governo 
deir anime ^ in cui ebbe un raro, 
e {Ingoiare talento , 

C À P I T O L O I X. 

i , , 

Come il noflro Santo' s introduce^ 

• , k 

'va in un. amma, 

T utta la, direzione di un’ ani*- ' 
ma confifte in tre capiprin- 

d- 
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cipali , che fono j il primo intro- 
durli nell’ anime , che li vogliono 
governare , il fecondo portarle i- 
nanzi nella virtù , e il terzo con- 
durle alla perfezione . Ora in tut- 
ti quelli tre capi il noltro Santo 
fi affaticò con fommozelo , e con 
pari felicità . 

Primieramente lì nota 'nella fiia 
angelica direzione , che benché 
fapelfe beniffimojche per condur- 
re nella via del Cielo le anime , 
bifogna conofcere in qual parte le 
tira la grazia di Dio , per fecon- 
dare le fue attrattive , e guidarle 
fecondo il divino benèplacito,nul- 
ladimeno oltre Io lludio , che. po- 
neva di non tralafciar cofa > che 
-folfe proporzionata a tale effetto, 
aveva in oltre una fpecial grazia 
di difcernere gli fpiriti , che per 
poco che avelfc trattata una per- 
fona ; quali al folo vederla , pene- 
tra- 
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trava chiaramente T interne incli- 
nazioni di queir anima > e fenza 
■ehtare giudicava fubito come , e 
per quale ftrada bifognava guidar- 
la. 

Adorava con gran riverenza, e 
profonda umiltà le ftrade fegrete, 
per le quali entra Dio in un 'ani- 
ma, e fì guardava di legar le mani 
allo Spirito Santo , e di prefcrive- 
re termini alla onnipotenza , fa- 
pendo , che lo fteflb fpirito di Dio, 
diveriifica lo fpirito^ de’ Santi , e 
fpeffo li riunifce in un punto della 
fua volontà, per vie, edifpofìzio- 
ni totalmeiite contrarie. 

Ma fopra tutto diftingueva con 
chiarezza i moti della grazia , da 
quelli della natura . Sapeva far vo- 
lere gli uni, e gli altri fenza con- 
fonderli, nediftruggere quelli del- 
la natura, anzi gli faceva cosibe- , 
•ae fervire alla grazia, che un ani- 
ma 
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nia fedele in feguitare i fuoi con- 
figli , fi trovava fenza avvederfe- 
ne vittoriofa di fe me defi ma # 
Colle fue dolci , ed efficaci ma- 
niere, pretendeva di condurre a 
poco a poco i fuoi figliuoli fpiri- 
tuali, ciafcheduno fecondo lafua 
condizione , e fpirito ad una di- 
vozionenon effeminata, emolle^ 
ma gagliarda, coraggiofa f eccel- 
fa, ed univerfale , che in uno fpi- 
rito generolb opera fecondo la gra* 
zia , mortifica fortemente le tene- 
rezze , i mali affetti , e le paffioni , e 
mantiene le anime fedA' , e co- 
lanti tra difgufti, aridità j tenta- 
zioni, e ripugnanze , a fin di far 
regnare la ragione , e la volontà di 
r>io fopra ogni cofa , Quella è la 
fìiblime divozione , in cui defidè* 
rò il fanto di ftabilire le anime , 
dicendo, che per incamminarle, e 
condurle alla vera felicità; impor* 
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tei va affai follevarle , e guidarle 
colle. verità, e coiumi della fede, 
feiiza lafciarle fermare in fenti- 
menti lantani dalla vera virtù. In- | 
dirizzava i fuoi figliuoli fpi rituali I 
a fare le azioni nobilmente, e. a 
guardarli dagl’ iftinti dell’ amor 
proprio ^ il quale opera ogni cola 
fiaccamente 5 procurava di far lo* , 
ro apprender bene quefira gran 
inaffima , di non valutare per nt 
ente ciò , che non è Dio, e gli fpo- 
gliava di tutte le cofe fùperflue, 
per farli dipendere intieramente 
dal divino volere ► Cosi: non vo^ 
leva , che alcuna difficoltà impe- 
diflè le buone rifoluzioni prefe di 
darli a Dio . Non fi contentava 
d’ una piccola rifoluzione fuperfi- 
ciale , come farebbe quella di non 
far male alcuno, ma ne defiderava 
una buona e ferma di fare tutta 
il bene polfibile, ie di refecare noa 
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folameiite tutto il male, ma anco-, 
ra tuttociò,che noft è di Dio, o in 
Dioi e che con quefto fpiritocia- 
fcuno feguitalTe avanti per la fiia 
ftrada con un coraggio grande, 
e durevole ’, il quale diceva efler 
necelTario dimandare , e Iperare 
fòlo da Dio , che può concederlo, 
e lo concederà , fe fi corrilponda 
fedelmente alla fua grazia • 

■ La prima imprelfione , che pro- 
curava fare nell’ anima,era' l’ amor 
di Dio , di cui fpiegava il prezzo 
inelHmabile, e la facilità, che ci 
da noftro Signore per ofiervarlo,e 
faceva che ammirafiero quella iiv 
finita bontà, che per farci godere 
della fua fovrana felicità , ' non ri- 
chiede da noi , fe non che vera- 
mente ramiamo. 

- Sul principio non parlava mai 
del timore , anzi fcolpiva >fubito 
per quanto gli era pblfibile ne j 

Clio- 
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cuori, il Santo Nome di Gesù, € 
poi diceva come Sant’Agoftino, a- 
mate c fate poi quel che vi piace. 
Faceva tutto il po0xbile , perchè 
concepiiTero fin da principio ua 
grand’ amore,eftima della virtù, 
e così non tralafciaffero alcuna 
cofa , che pofla indurre un mag- 
gior defiderio di ella , e unire l’a.- 
nimaaDio più ftrettamente. Non 
toghe va mai le cofe efterne, quan- 
do non foflèro peccaminofe, anzi 
ne permetteva un libero ufo , per 
dare mezzo all’ anima di facri- 
ficarle air amor di Dio, a propor- 
zione che crefeeva in efTa,Nelche 
poneva ogni premura, efortando 
i fuoi figliuoli fpirituali ad an- 
dare fempre innanzi per quello 
cammino, in tutti i rincontri delle 
azioni loro quotidiane ciafehedu- 
no , fecondo la propria condizio- 
ne , e prendeva in tutte le qccor- 
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renze occafione di condurli al più 
intiero , e perfetto ipoglio , in cui 
poffa trovarli una creatura in que- 
lla vita mortale , ma faceva ciò 
tanto infenfibilmente , chef ani- 
ma non fe n’ accorgeva , perchè 
la fua dellrezza di non far mai di- 
rettamente violenza agli /piriti 
perfuadeva loro la perfezione, con. 
un metodo dolce , ma tanto effi- 
cace, che inducendogli adabbjrac- 
ciarla con foavità , la natura a po»« 
co a poco , o fi annientava ,0 fi ac- 
comodava allo fpirito. - ' 

. Il che fece egli mirabilmente 
una volta , che gli venne alle ma- 
ni un’anima , la quale afiblutamen- 
tc voleva fèrvire a Dio, ed aveva, 
interni-^ e galiardi flimoli di farli 
religiofa , ma fentiva- ancora una 
si grande avverfione a quello fla- 
to , che era compaffionevoìe il 
combattimento di q.uefl’ animg, 
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cosi tfavagliata . Il Santo arrivan- 
do a comprendere tutto ciò , feli- 
na che ella glien avelTe quali par- 
lato , lì portò nel guidarla sì 
jnirabilmente , che le fece cono- 



fcere non elTere attaccata la per- 
fezione a quello, o quello llat05 
elTcre ella adorabile per'^^e mede- 
lima , e però degna d’ efìfer cer^ 
cata e praticata per qualunque 
llrada chelìas dicendole in oltre: 



non vorrei mettere ne pure un gra- 
nello di grano filila bilancia , per 
farvi propendere più rollo alla re- 
ligione ^ che ad altra vocazione , 
ma' vorrei bensì allillervi, per aiu- 
tarvi ad elTere perfettamente crir 
lliaiia 3 lafeiandola cosi in una lan- 
ta • libertà , e facendole folainen- 
te conofcere il bene, e il male , fén- 
za ingrandirle", ne diminuirle le co- 
fe. Guadagnandole per tanto ni 
cuore, le perfuafe infenfibihnente 

la 
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la flrada migliore , ed ella pofta- 
flfotto il filo indirizzo, per la buo- 
na elezione dello ftato filo , ab- 
bracciò finalmente , quando fu ^ 
tempo la Religione , con tal ri- 
foluzione, e fermezza, che fico^ 
nobbe in quella oceafione , che il 
noftro S^nto parlava mollò dallo 
tórito di Dio, e fecondo ledifpo- 
fizioni , i tempi , e le contingen- 
ze . Efercitava poi in modo alTai 
particolare la fua affabilità , e dol- 
cezza nell* indirizzo de giovani , 
che inoltravano di voler lervire a 
Dio veramente, poiché accarez- 
zandogli con gran carità , e pru- 
denza , inlìnuava loro fubito si buo- 
ne malfime , per confermargli nel- 
le loro fante intenzioni , che quan- 
do per buona forte fi erano polli 
in mano di si gran Direttore, non 
fe nc allontanavano mai più, 

K CA- 
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Deprqgrejfi dì, virtù ^ che face^ 
Vd In un animcL dotata di buona 
volontà . , , . . . 

» > V 

• . » I 

D Qpo eflerfi inlSniiato in qiiefta 
maniera negli fpiriti ^-jner- 
teva per i loro progreifi ^quello 
primo fondamepto: Che. la vita 
divota è propria per ogni forte di 
perfone,^ e che ciafcuno può arri- 
vare al fegno più eccelfo della per- 
fezione criftiana , purché, voglia 
feriamente .adempierete obbliga- 
zioni di quella vita > a cui è hato 
deilinato ' dalla Provvidenza*, A 
quello iègno fublime di perfezio- 
ne , aveva egli la mira nel getta- 
re il principal fondamento della 
fua dottrina., e voleva che ciafcuno 
s applicale a foddisfare il debito 
della fua vocazione , anteponen- 
do- 
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dolo ad ogni altro bene per quan- 
do foflfe fpeciofo , ed in tutte le con- 
giunture diceva quali efclamando^ 
che quando ancora taluno facelTe 
n^iracoli ; fe mancalTe volontaria- 
inente alle obbligazioni del fuo 
jufHcio ; li perderebbe nulladimeno, 
^ li dannerebbe , 

« A quello fine inculcava fempre, 
che nelle perfone di buona volon^ 
tà j il più grande di tutti i mali, è 
che la maggior parte di loro vo- 
gliono fempre efrere quel che non 
polibno ellère , e. : non vogliono ef- 
/ère quel’ che non poflbno far di 
in eno di non eflfer e. Per emenda- 
i*e quello male adduce va refem- 
pio delle api; alle quali à datola 
natura quella legge, che ciafcu- 
na di elle fabbrichi il miele deco- 
ri , che gli fono d’ intorno , e den- 
tro il fuo alveare , . ■ 

. In oltre per quelli , che comin- 
“ . K 2 da- 
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ciano a voler fervire veramente 
Dio, infegnava quello fegreto , 
cioè , che prefa qualche fa via, e 
prudente rifoluzione , la perfona 
non lì vergogni di darla a cono- 
fcere ( per altro fenza affettazione) 
nel difcorfo , nel fembiante , nelle 
converfazioni , edin ogni congiim- 
tura, anzi faccia profelhone aper- 
tamente di volerli dare intieramen- 
te a Dio , importando taf ora af- 
failfimo per un tal fine, il far co- 
nofcere di buon ora quale fi vuol 
elTereperfempre. 

Aggiungeva, cha era una gra- 
zia ringoiare , • e fopra ogni eltima- 
zione preziofa , il cominciare per 
tempo ad elTere tutto di Dio , con 
. offerirgli la gioventù, età così fa- 
cile a ricevere ogni forte di vani- 
tà, e falle irapreirioni,elIendogra- 
. tiffimo il dono de’ primi frutti dell’ 
albero 5 e dopo dava quella eccel- 

: ' len- 
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lente maflima che non bifogna- 
va lafciar paflar mai alcun giorno 
fenza far qualche azione buona, e 
che cosi veniva ad acquiftarfi la 
prontezza al bene , elìèndo che l’e- 
lercizio facilita Tempre più laftra- 
da ad ogni forte d’ operazione. 

E perchè i giovani vengono fi- 
gnoreggiati per lo più da varie paf- 
lioni , e fono troppo ardenti in 
tutto quello che vogliono , o pre- 
tendono , dimoftrava loro , che 
gran felicità farebbe 1 ’ effer tutti 
2 i Dio, e che per giungere a un 
tanto bene, bifogna crocifiggere 
dentro di fe tutti gli affetti , fpeci- 
almente i più vivi , temperandole 
azioni , che ne prò cedono , accioc- 
ché non vengano fatte ^er impe- 
to, o per propria volontà, ma fe- 
condo il lume di Dio. 

E per far loro più attentamen 
te confiderareT importanza della 
K J im- 
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imprefa > e confortarli in efla di- 
ceva, che in quello mondo cam- 
miniamo tra il Paradilo , e T Infer- 
no, e che lultimopafib della noftra 
vita ci porrà in^ellojoinquello^ 
che però non rapendo quale , é 
quando farà ^eft’ ultimo palTo ^ 
dobbiamo averne un grandilfima 
penlIero,e per non far male quello, 
ftudiarci di far bene tutti gli altri % 
Avvertiva che relfereturbolen*^ 
to , e precipitoló reca gran pregiu- 
dizio air anima , ed alla pratica* 
delle virtù , e che uno fpirito affan- 
nolo non può mai fare uno llabi- 
le fondamento di virtù; j perchè 
trovandoli'in una tale turbolenza,^' 
feguirà più collo i moti della na-^ 
cura, che gli impulù della graziai.'» 
Onde raccomanda va, che tutto lt~ 
lacedecon pace , . e quiete alla pre- ' 
fenza di Dio , il quale è certo,che 
ci rimira in ogni luogo, Evoien- 
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do confolare coloro >che s’ inquie- 
tano per liberarfi dalla loro tepi- 
dezza , e approfittarli nello fpiri- 
co , diceva che le azioni noftre 
noapoflòno uguagliare 1 gagliar# 
di defideri ^ che abbiamo del be<- 
ne ^ perchè qiiefti fi formano dallo 
fpirito , ma T efecuzione dipende 
^1 corpo, il quale non è sì agile al 
moto. Per tanto eflere quella un* 
occafione di efercitare la pazien- 
za con noi medefimi , mitigando 
coir umiltà i difpiaceri, che pro- 
viamo ini vederci tardi nel noftro- 
cammino, a cagione ]del pefo del 
noftro corpo ,che fientiamo a gran 
pena di portare innanzi con noi j 
e così inlégnava a cavare del be- 
ne dalle noftre proprie milérie > 
e ricompenfare da una parte quel 
che fi perde dall’altra- Perciò te- 
meva moltoper certe perfbne,che ' 
volendo guarire le - “paffioni del 
IC 4 prof- 
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proflìmo, perdono effe medefline 
la pazienza , e poi fi credono di 
poterla per fuadere ad altri. 

^ , Inculcava fortemente, che dob- 
biamo pdiare le noftre colpe , ma 
•con un odio tranquillo , e pacifi- 
co, non difpettofo, e turbolento. 
Conviene fopportarne la villa , e 
cavarne il profitto d’.una fanta u- 
miltà , per mancanza della quale 
•le imperfezioni ricercatecontrop^ 
pa fottigliezza \ c inquietano an- 
cora piu pungentemente , e però 
crefcono feinpre più > conciofia-» 
-chè niuna cola tanto, mantiene ^ 
jcdaccrefce le macchie deiranima, 
.quante^ l’ inquietudine , e 1’ afi&^iv- 
no di toglierle.. E per quella ra- 
.gione ancora temeva fommamen- 
te i defiderj, che non fono necef. 
fari alla falute, e alla perfezione, 
e che occupandoci con pretefli fpe- 
ciofi nel tentare V acquiflo di quel 

che 
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che non dipende da noi , fan» 
no che non ci refta luogo per 
i deiiderj più convenienti , e più • 

t • • 

utili. 

} Aveva per tanto per fofpetti 
tutti que’ deiiderj ; che fecondo il 
fentimento de’ più favj, non poC* 
fono mai ottenere l’ intenta , co- 
: me per efempio , il defideriod’u- 
na certa perfezione criftiana^che 
‘ può bensì immaginarfi , ma non 
metterfi in pratica . E diceva , che 
per giungere allyxerfezionc è fom- 
mamente neceflaria la pazienza, 
la quale fe bifogna efercitare con 
gli altri,moltopiù conviene aver- 
V la con fe mede Wo. Bifogna fof* 

- frire le proprie imperfezioni per 
• giungere alla perfezione : bifogna 
lof&irle , non già per accarezzar- 
le , ma per umiliarfene , e per 
conofcere quanto fiama cattivile 
A. iiiiferabili^eche fe Dio non cidi- 
K 5 feii- 
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feiidelle y fareinma feriti ad ognt 
momento dal peccato *. - i 

Perchè ratrima liberata , per 
cjuanto è poilìbilex dalle (uè concila 
pifcenzeV corre tutta famelica alle 
cole Ipiritualix, c (t rieinpie fap^ 
mente d’ una gran moltiplicita di 
jdefìdierj ^ che finalmente.! oppri- 
mano , pe rciò raccomandava alle 
^lime r applicarfi a un fblo: defir- 
derio,e T infiUere in elfo >eda cer.* 
te anime che per veemenza di de- 
fiderio Tempre prendevano' di mi» 
ra il fervore de’ Serafini,,, non con- 
dannava già sì nobil pertfiero ma 
'le avvertiva bene ,, che non fi lu- 
fingalfero dì poter giungere a tan- 
to in quella vita mortale 5 perche 
si vana pretenzione non farebbe 
ìervita ad altro, che a tormentar» 
le inutilmente .. , 

. Diceva fpeffo, che bifogna ap- 
plicarli a far la ftrada più vicina, e 

non 
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non fi: divertire in. peniate airulri- 
ma giornata,, quando fiiamo« an- 
. cora facendo la prima ► Le noftre 
imperfezioni per quanto ci ado- 
periamo di liberarcene, Giacconi- 
pagneranno fino al fepalcro.Noi 
non polfiamo^ andare innanzi lèn- 
za toccar terrai bifogna dalT al- 
tra parte non coricarfi > ne rivoL 
tarfi'in ella e credere che efièn- 
•db noi piccoli pulcini fprovvifti di 
grandi ali , non polfiaiTio levarci 
-in aria volando ► Applichiamoci 
per tanto a far morire ognigiorno- 
con noi de nofire 'imperfezioni • < 
Pratichiamo certe piccole; virtù 
proporzionate alla noltra ballèz- 
za,. come la pazienza pel prollv 
md, e perle proprie imperfezio- 
ni, l’umiltà , la. dolcezza di cuo- 
re ,, r affabilità , e Idpra tutto la 
femplicità .. :Non fiamo^ folleciti 
del dimanij pènfiamo al giorno di 
K 6 oggi,, 
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òggi, perchè bifogiia efifere cera, 
cheDio gradifcepiù la fedeltà in 
cofe , che abbiamo prefenri, e in 
noftro potere perpiccale chefìano, 
che l ardeate defiderio di cofe grat> 
di , e lontane , che non. dipendo- 
no da noi. i 

' ’ Dava fpeiTo quello avvertimene 
to , che bifogna volere Dio allbe 
lutamente , invariabilntente , ed 
inviolabilniente5ma quanto a’mez- 
zi di fervirlo non bifogna voler-^ 
lo', fe non dolcemente , e conu^ 
na certa mediocrità, perchè lexi» 
venga impedito 1* ufo di ^ tali inez- 
non ce' ne contriftiamo • E fo*» 
pra quefto punto tanto importai 
^e,- efortava i fuoi divotiiche fubi- 
tso commeifo qualche errore, chia* 
mata ad cfame 1’ anima loro le di- 
martdaifero , fe aveva un’ intiera 
rifoluzione di fervire a Dio, eie 
ella rifpondevadi si , l’interrogai 

fero 
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. fèro di nuovo , perchè effeiido H- 
^bera, facdfetali cadute 5 che fen- 
- za dubbio ella rifoonderebbe d’ef- 
fere ftata forprela, d’ elTere fiac- 
ca , e facile a cadere, 

^ , Perchè dunque ella non manca 
per infedeltà , ma per fiacchezza 
bifogna non turbarla 9 e confon- 
derla , ma correggerla foavemen- 
te, e con tranquillità . Diceva > 
che bifogna elfere caritativi, verfo 
r anima noftra > e non maltrat- 
tarla, quando vediamo che man- 
ca per fragilità ^ e non per mali- 
zia. 

Aggiungeva a tutto quella una 
notabiliffima iftruzione dicendo , 
che le nollre fanciullezze >^(pier ele> 
e difetti, provengono fpecialmea- 
te dall’ ignoranza, ocfimentican- 
Z2, delle maflìme de’fanti, i quali 
ci anno avvertito , che bifogna 
ogni giorno far conta di comin- 
cia» 
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ciare il noftra progreffo, nella per- 
fezione , perche pen£ndioa queito 
non lì troveremo ftorditi in vede- 
re Tempre difetti in noi da correg- 
gerii ^ E’ neceilàrio cominciare: di 
buon animo e cosi continuare ^ 
finché ufciamo di quella vita 
principiarne un altra- ^ che non 
avrà mai fine , e nella quale non 
ci farà niente, di meglio da conr 
feguire .. : 

CAPI T O L O X I. 

} . ' 1 

. . Carne San Francefco tlrava.lnnan^ 
za nella. vUa fptrUuale cìafcuno fecon^ 
do' I a ^ ua’ cjmlitat 



L a fingolare deftrezza delno- 
, Uro Santo in guidare le ani- 
me.,. Itconofce ^fprellamentc ne’ 
configli,, che: daVa loro y. fecondo 
la diverfità degli fpiriti e;, delle 
inclinazionh 

Elbr- 
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‘ Efortava i troppo attivi , -che 
fempre in mo^o non poflòno maìi 
ftarférmi> a rallentare ognigioc- 
no a poco a poco la loro attività, 
affinchè in tutte lecongiunture fa* 
cefTero le loro azioni con pace ,e‘ 
animo tranquillo; . > * ‘ = 

. Gli configliava a fare con bret* 
vita „e fennezza i loro^ efercizjffpL 
rituali y acciocché il lorO' fpirito 
non trovalfe difficultà. nell’ appli»- 
carvifi ,, per; apprenfione di atte- 
dìarfi y e fi addomefiicafre con ta* 
li atti di pietà a quella fanta occu* 
pazione ,, e in tanto' dimofirava 
loro ,, . che la dolcezza ,, e trantjuil* 
lità , non fblo non impedifce la 
prcMitezza deiròpera^na la miglio^ 
ra y e la rende perfetta.. . j 
Venendo poia’rimedj di quella 
fbverchia vivacità, infegna va co- 
me debbano portarli quelli uomi- 
ni troppo vivi neH’àziòni ancora 

piÙ/i 
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più comuni , come per efempio, 
di metterfi a tavola pofatamente, 
trattenerci^ ccm quiete, finché fi , 
fia rifiorato il corpo , come deb- 
bano (pogliarfi, andare al letto, e 
levarfi, cioè con pace, fènza fret- 
ta, o altro moto fregolato, e fen- 
za anguftiare chi gli lervej coH’a- 
-ver premura di temperare il prò»* 
prio naturale , ericondurlo a poco 
a poco alla fanta mediocrità, e mo- 
derazione. Perchè* ficcome agli 
foiriti effeminati, e pigri gridiamo 
fempre-, follecitatevi , perchè il 
tempo è preziofo 5 cosi a- quefti 
troppo attivi diciamo : non vi af- 
frettate tanto, -perchè la pace, e 
tranquillità fono < preziofe , e il 
tempo fi fpende più utilmente , 
jquando s’ impiega con pace. 

^ • :Verfo . un’ altra forte di uomini, 

' i.qualf -fono in gran numero , e 
'c con gran iaticha s. introducono, e 

fi 

/ 
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fi mantengono nella vita divota - , 
il noftro Santo era in modo fpe- 
ciale ammirabile peri la fua dol- 
cezza, carità, edeftrezzai accioc- 
ché non fi perdeffero d’ animo. . 

La prima è fondamentale iftriir 
zione , che loro dava , era che piut- 
tofto bifogna morire , che delibe- 
ratamente offendere Dio 5 ma in 
cafo di effere caduti, bifogna piut- 
tofto perdere ogni cofa , che ab- 
bandonare il coraggio , la fperan- 
za , e la buona fua rifoluzione . 

Alle anime diffidenti di fe me- 
defime diceva , che è buoniffima ' 
la diffidenza , quando ferva di fon- 
damento per la confidenza , 'che 
dobbiamo avere in Dio , ma quan- 
do arreca inquietudine, malinco- 
nia, e abbattimento d’ animo, fi 
deve cacciarla , come la maffima 
di tutte le tentazioni , e non lafciar 
mai difputare T anima in favore 

di 
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di tale inquietudine > alla quale ci 
fentiflìmo inclinati , tenendo fer- 
ma quella fmllìina y che Dio per- 
mettendo^chequegli^che voglio- 
no fervirlo,. incontrino delle diffi- 
ciiltà,, non gli lafcierà mai foc- 
combere fotto il pe{b> finché ab- 
biano confidenza in hii. 

A quelli , che fi lamentavano di 
fentirfi railréddatinellà divozioner- 
rilpòndeva , che quello non im- 
portava niente , purché avelfero 
un vero defiderio del fervore , e. 
continuaiTero i foliti efercizj delle 
loro divozioni , ne lafcialfero i 
buoni proponimenti di non riti- 
rarli mai da quélló canfimiiio fin- , 
che non folTero giunti ài filò tèrmi- 
nejche il nemico recava loro quelli 
timori^perrender diffi-dlela via del- 
la divozione , che bifi^nava per 
quello allargare il fuo- cuore , e rin- 
novare frequentemente lè;protellé 
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di volere perfeverar Tempre fedet» 
mente , ed amare più i rigori del 
fervizio' di Dio, che tutte le dol- 
cezze del mondo# 

- Similmente a certe , che fi per- 
dono d’ animo per non vederi! e- 
mendate dalle loro imperfezioni^ 
diceva , che dovevano umiliarfi 
d' avanti a Dio , tollerando fe fteC 
le pacificamente, e lenza avvilir- 
G y e poi rinnovare il propofito di 
correggerli , intraprendendo una 
tale emenda coll’ appoggiarla prii 
ma air alfifienza di Dio^ e ficco- 
me il timore di rimanere Tempre ia 
Cali imperTezioni , dimoftra che ve ‘ 
ne Tara Tempre da correggere^co- ' 
si è neceilario non fiancarli mài in ^ 
quèfto Tanto eTercizio # Sopra tue- ’ ' 
to raccomandava di non abbati- ' 
donarli alla malinconia nemica 
giurata della divozione, aggiun-’* 
gendo , che ninna coTa ci deve - 

dxTr 
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difpiacere fuorché il peccato 5 e 
che anco dopo ildifpiacer delpeo 
cato j h deve richiamar 1’ anima , 
alla coiifolazione , ed alla fua al- , 
legrezza . ' 

Voleva finalmente, che quelle | 
anime tanto riflefiive fofiero più 
femplici ne loro giudizi , fenza far 
tante repliche, e camminaflèro in^ 
haiizi alla buona, figurandòfichc 
in quello mondo non vi fia altri , 
che Dio, ed effe, fenza prender- 
li pehfiera del refto , fe non come, 
e quanto Dio loro comanda . Non 
devono per tanto guardare tante 
cofe , ma tenere la villa fifla in 
Dio, e fellelFe, ficure , chenon 
' vedranno mai I^o lenza bontà , 
ne fellelle fenza milerie , che fo- 
no r oggetto continuo delle divi- 
ne milericordie. ' 

Ad altre animè molellate da 
nojofe tentazioni’ , intorno ' alla 

prò- 
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propria vocazione , per averla ab- 
bracciata contro loro voglia , mo- 
ftrava con dolcezza, che dovevano 
ferinarfi in’ qpella barca, in cui fi 
trovavano per far tragitto da qiie- 
fta all* altra vita5 perchè quantun- 
que vi fofiero fiate polle più dalla 
mano degli uomini, che ^ quella 
di Dib^' nulladimeno poiché vi fi 
trovavano, era voler di Dio, che 
continuaflèro a fiate in eflà, e per- 
ciò fi delTero pace , e vi ftefierp di 
buona voglia. Quanti Ecclefiafii- 
ci anno abbracciato lo fiato per 
fini mondani , ed intereflàti , o 
fpinti dall’ autorità de’ parenti ! 
e pure fanno di necelTità virtù , è 
^ ftanno per amore , dove fono en- 
^trati per forza : altrimente' che 
cofa farebbe di loro? Quanto mi- 
nor parte à nelle cofe la nofirà fi- 
lezione, tantó maggiore è la iòm- 
inilfiòne nofira al àvino volere ; , 
. . • fe 

1 
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fe fi accomodiamo ad efib col dire 
fpefTo : sì Dio mio voglio vivere 
in quefto flato ; poiché tale è jlvp» 
flro- volere ab eterno, 

♦ . Ed a quefto propofito diceva y 
che Dio non tira al filo fervigio 
tutti per una fteffa via; e che po- 
chi fono quelli ; che yengaOO per 
efifere puramente fuoi, ma'chi per 
un motivo ; chi per un’ altro; ne pe^ | 
rò importar- molto ; come fi princt 
pia ; purché' fi faccia con animo 
di profeguire , e di condurre a fine 
la fila riloluzione. Fra Je donne ce- 
lebri nell’ Evangelio per la loro 
converfionC; folamente laMadda#^ 
lena s’ apprefsò a Gesù Crifto per 
amore. La Cananea fi> portò a’ 
piedi del Redentore , per efleré foL 
-levata nella fua afflizione . tempo* 
^ale y 1’ adultera molla dalla con* 
-fiifione pubblica, e la Samaritana 
.dalla fua confufione particolare, v 

Qian- 
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Quante perfone fono divenute 
gran Santi per mezzo d’altri moi. 
rivi , che nulla riguardavano Dio? 
Vi fono alcuni , che non entre- 
rebbero mai nella Religione , fe il 
mondo li moftrafTe loro di miglior 
vilb , e pure fi vedono bene dif- 
polli a difpregiare le fue vani- 
ta- < -, ^ ^ 

Quando $ imbatteva in anime 
travagliate da qualche tentazione^ 
non faceva mai loro contrailo, ma 
le confola va , e compativa > e pro- 
curava di divertirle a qualche al- 
tra cofas e per dimollrare ad effe 
gran .confidenza raccontava loro 
qualche cofa di fimile occorfa ad 
eflb, finché celiata la loro amarez- 
za , infegnava colla propria efpe- 
rienza , come dovevano portarli 
in fimili congiunture, e che tutte 
quelle ,cofe fono di tanto prezza 
quanto le valutiamo, e che però 

in 
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in quelle occafioni fi deve parlare 
a Dio di tutto altro . 

Quando poi le tentazioni erano 
durevoli procurava , cheqiieftea- 
ninie non fi sbigottifIero,e l’efor- 
tava ad una gencrofa fofferenza, 
con afficUrarle, che Dio non per- 
mette le tentazioni, fe non affin- 
chè fuperandole , riceviamo mag- 
giore abbondanza di grazia , che 
per tal mezzo fi prova la fedeltà 
noftra, fi riconofce la propria de- 
bolezza , e fi patifce qualche cofa 
per amor di Dio , foggiongendo , 
che il foffrire con pazienza è un* 
atto fegnalato d amor di Dio', con 
cui profeffiamo che egli è' amabi- 
le egualmente nelle tribulazioni , 
che nelle profperità. Non giudica- 
va a propofito , che la perfona | 
mentre attualmente è agitata da 
una paffione le opponga la virti\ 
contraria-! ma procuri divertirfx 
‘ col 
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col penfiero in altre cole di Dio ; 
perchè fignoreggiando in quel 
punto la natura , lì perde inutil- 
mente il tempo in combattere, il 
quale con più frutto può in altre 
cofe impiegarli. Per efempio tro- 
vandoli alcuna foggetto alla vani- 
tà , e fentendofi nel fare orazione 
tentato da qualche penlìero, ?> 
vrebbe il Santo dellderato , che 
quello tale fenra divertirli ^H’o- 
razione per fare un atto d’umiltà 
contrario non axralle quello pen- 
siero di vanità , nja pmfegudUela 
fila orazione \ e cosi del refto . . 

A’ fuoi divoti infegnavà , che da 
ogni cofa prendelTero occalione di 
lollevarli a Dio, ora con una gia- 
culatoria , ora con una intiera ral^ 
fegnazione, e indifferenza , get- 
tandoli nelle braccia della lua di- 
vina Provvidenza > e a quelli , che 
dalla’ vita crilliana volevano paf 
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fare alla perfezione , diceva, che 
ballava’ incamminarvifi con una 
afpirazione generale , fenza tratte- 
nerli a filofofare in particolare, fé 
non fopra la propria emenda, ed 
avanzamento fecondo le congiuiv 
ture quotidiane 5 lafciando al vc^- 
ierc'di Dio il filo deliderio', come 
un fanciullo , ^ che per crefcereifi 
nutre di quel che gli Ibm minilira i 
di giorno in giorno fuo Padre fen- 
za pigliarli altro, penfiero,, colla 
fperanza cdhe egli lo prowederà 
fempre a proporzione del fuo.bi- 
fogno', ^ ' ’ì;:.': /• • 

' Cbnfolava per. quanto poteva 
le anime afflitte pe’ propri difetti , 
e da quella loro afflizione piglia- 
va' occafione- di farle più appro- 
-fittare^ moftrando loro come bi- 
fogila in tal cafo ricavare T amo- 
re dall' abbiezione , e tal. volta 
-mòllrava di aver gullo, che iblTe 
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loro accaduto ciò per maggior be- 
ne» onde non vi era male per gran- 
-dillìmo , che folfe , eh’ egli non 
delTe tutta la confidenza di rac- 
icontarglielorilchereca un gran- 
difiìmo profitto 5 e diceva, che bi- 
sogna afcolrai:e le pene , ! e miferie 
de’Penitenti fenza interrogarIi,ma 
•folo con islargare Joro lo fpirito, 
ed animarli: Ufare perciò una gran 
carità que’ Direttori , che danno 
agio all’ anime .di dir tutto , fen- 
za affrettarle y o moftrare noia 
delle loro lunghezze , ancorché 
quelle folfero bagattelle > perchè, 
finalmente a’ deboli fono d ugual 
pefo le cofe piccole , che i gran 
travagli all’ anime grandi. 

Eccettuava però. gli fcrupolofi, 
perchè tali perfone quanto più 
parlano , tanto più s’ intrigano . 
Conviene fecondo grinfegnamen- 
ti dei noflro fanto afcoltarli per 
L 2 una 
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una volta, quanto elfi vogliono , 
fuggerir loro buoni documenti, e 
poi obbligarli a riietterli in prati- 
ca per loro quiete . Prima però 
ài imporre loro filenzio procurava 
con tutta la fua carità di far co- 
nofcere le miferie , e lo fiato pe- 
ricolofo degli Icrupolofi quando 
non fi fommettono all! ubbidien- 
TLn 5 foggiungendo efiere neceflàrio 
fpuntare T acume di certe perfone 
troppo fottili in penfare al pro- 
prio profitto j che quelli, che an- 
no veramente volontà di fervire a 
. Dio , devono camminare alla buo- 
na nella via della divozione per 
lodare Dio,fe fanno qualche cofa 
di bene> ed umiliarfi, fe cadono 
in qualche mancamento, fuppofio 
;però che non s indurranno mai a 
far male per malizia.: E Jopra 
quefio. punto* infifieva , che non 
iofiero tanto minuti nell’ efàme 
.. j .... della 
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della loro cofcieiiza > perchè dopo 
le noftre ordinarie diligenze altro 
non ci refta fe non chiedere lamor 
fuo a Noftro Signore , il quale 
non vuole altro,' che 1’ amor no» 
Uro. E fe per lo paflàto non ab^* 
biamo corrifpofto alla fua Tanta 
grazia,elfer ottimo rimedio ilcor- 
rilponderle in avvenire. • ' . 

Alle perfone di cofcienza ti- 
mida , che fapendo di commette- 
re certe colpe leggiere, ne poten- 
do averne memoria h dolgono di 
non poterfene perciò confelTare , 
Ibleva rifpondere , che ficcome 
cadono fenza accorgerfene , così 
ancora riforgono lenza avveder- 
fene 5 che però balta fenza pren- 
derli altra penaconfellarli franca- 
mente , ed umilmente di quanto 
li ricordano , rimettendo il relto 
alla dolce mifericordia di Dio » 
che tiene la mano fopra quelli , 
L 3 che 
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che cadono fenza malizia e gli 
folléva sì preftp, che ne pur fi av- 
vedono ne d’elTere caduti , ne d’ef- 
ferriforti* - ^ ' 

Confolava ancora , quelle per- 
fdne timide con dir loro > che dob- 
bianio tutti monte in mezzo alla* 
confelfione di aver meritato i’ In- 
ferno , e la confidenza nel mifè- 
ricordiofb.noftro Dio >, che ci da- 
rà ilParadifo) .ma che nulladime- 
no riguardo alla infinita bontà, e 
potenza del Signore fi deve più in- 
clinare alla fperanza> che al timo- 
re > Ibegiungendo talvolta, con fbr- 
rilb : che farebbe Dio della Tua glo» 
ria , le non nefacefie parte allepor 
vere anime, e me/chine,come fo- 
no le noflrè? Voleva che le per- 
fone timorofe delle loro.paflàte 
confeffioni , s' applicafiero a fare 
acquiflo delle virtù , e non 'penfal- 
lèro alle cofepafTate fe non per ù- 
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miliarfeiie avanti a Dio , e bene^ 
dire la fua mifericordia del perdo- 
no che neproii\ette loro per mez-! 
20 de Sagramenti . Coniìgliava 
quegli , che temevano aflài la mor- 
te a penfare di viver bene, eia-» 
fciarea Dio il penderò della loro 
morte . 

Raccomandava vivamente alle 
perfone troppo rifleflìve a non mi- 
furare tanto minutamente ogni lor 
palio , ne foffifticare (opra i ino* < 
ti dell' amor proprio , ma piùto» 
Ro a difprezzarli > dccome non 
voleva che si fottilmente efaminaf* 
fero i progrelll dell anima propias 
gli avvertiva che non volellero ef- . 
lere tanto perfetti,ma che pallaf» 
fero la vita nelladempiere le loro , 
obbligazioni,fenza trafcurare rio- 
ro divoti eferciz) y, e che così palio . 
padb avrebbero jfàtto un notabil . 
profitto nella virtù, e perfezione. 

L 4 In 
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111 tanto con una tal pazienza, 
e dolcezza guadagnava le anime, 
acquiftava T intiera cognizione 
. del loro interno, e il pieno poiTef 
io del loro cuore, fecondando in- 
duftriofaniente le inclinazioni di 
ciafeuna > per farle avanzare nella 
perfezione fenza affrettarle , re- 
fraudo anzi foddisfatto per poco 
che folle il loro profitto. 

Similmente nella guida di certi 
naturali troppo attivi, e facili ad 
atraccarfi alle creature fi fèrviva 
di quella loro freffà inclinazione 
per guadagnarli . La cura che fi 
prendeva di loro era aflài fingola- 
re, ed aveva per éffi una si gran, 
carità-, che quali li coftringeva 
con una dolce violei^ a darli alla 
fua direzione. Ne quella abilità 
di accomodarli a tutti per condur- 
li a Dio , era in lui naturale , 
come molti anno falfamente ere- 
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diitoj anzi è certo , che pativa at 
fai a trattare con molce di qiiefte 
anime , colle quali fi tratteneva 
nonpercorapkcenzà, ma per una 
fonima carità,, e ciò fece mio alF 
ultimo della viti . Soleva dire,ia 
ne cavo quel che poflb > trattenen- 
domi lungamente con loro , per 
gettare- almeno di pafiaggio nel 
loro animo qualche buona malli- 
ma y benché io ne lenta pena pel 
deliderio che ò di vederle perfet- 
te ^ e nel dir quello non ne mo- 
lira va ne difgullo , ne difprezzo* 

CAPITOLO XI L 

Tielle virtù, più compiute y e deit. 
altro grado dt perfezione , a cui com^ 
dmeva le anime più cofiantì^ . 

A Bbiamo’ veduto finora la ca- 
ritatevole mdullria di San 
Fraacefco dlSale^^ nella guida. 
L % d^ 
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delle perfone-di fpirito dobale^ o 
mal difpofle > paffiamo àdeffi) a 
confiderare il v^re del fuo zelo, 
nel guidare le perfone d’ animo 
forte delìderole del vero bene, e 
difpofte a riceverlo ► Le conduce- 
va primieramente ad un intiera 
^pogliamento , ed annegazione de* 
fenn, e d* ogni altra cola , non vo- 
lendo, che nemmeno li trattenef- 
fero nella ibddisfazÌone,chelIpuà 
prendere nella pratica della virtù^ 
Dava loro per animacllramento^ 
che chi aipira alla perfezione de^ 
vegliare avanti a Dio , fiaccato dà 
tutto', fenza dimandare ne' moto, 
ne affetto perqiialunque creatura, 
^ teiiendofi tndiflferentea.tutto ciò,, 
che piacerà a Dio d’ ordinarli, de- 
ve rinunziare alla propria ftima , 
volontà , e Compiacenza di qifal- 
fivoglia cofa , ali àmor naturale, 
in fommaatutto fefteflb* Che A 

ne- 
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necefTario feppellirlt ia ua abbaii- 
donaineiita eterno per non veder 
mai pili fe- medeftmo ne iapere 
più niente delle cofe fiie come 
prima * ma falò- come Dio T abbia, 
ordinato . ^ 

Voleva y> che lui principio di 
darli a Dio > lo fùpplieaflero di fa- 
re ciò che gli piacelTe delle loro 
pedone > inter elh, e difegni, tron- 
candoli ,, e promuavmdoli leeone 
do il piacer fiio-r Felici quelli che 
fono guidati da Dio fecondo il vor 
ler filo ^ o per la via della confola- 
ziòne^o per quella della tribolazio- 
ne j ma i veri fervi di Dio anno 
più flimata la via dell’ avveriità > 
come più confbrmea quella diGe- 
sù: Grido che volle compire l’o- 
pera della noftra Redenzione per 
mezzo della Croce ► Non vole- 
va il noflro^ Santo* nell’ efercizio- 
dHIe virtù grand’ apparato di.bel- 

L 5 le 
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le feiTibìanze , aiiziinfégnava che 
fi praticafferok comuni^ ma fuor 
dell’ ufo comune , cioè con gran 
diligenza^ e perfettamente , e fi 
cfercitafièro' le virtfi più fublimi 
con bontà , e femplicità^noncon 
pompa ed oftentazione. Pere fein- 
pio , adì- un’ anima dotata d’ un 
dono fublime di orazione di^ co- 
gnizioni alte ,, d‘ un indifferenza; 
perfetta proibiva di badarvi piùs 
che tanto , volendo^ che con tutti 
quelli fervori profeguifle ad opera- 
re ed occuparfiiin tutti i più pic- 
eoli- affari della fua condizione 
lènza far inoftra di quelle grazie,, 
le non^ per confonderli avanti 
Dio >> ne- voleva già che li tralcu- 
ralfer o ,,ina che fe ne godellè umil- 
mente , e con quiete d’ anuno co- 
me doni di Dio , fenza altro mi- 
llerio.- Onde vi fono llai^ molte: 
anime guidate da lui che dotata 

m 
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di tutte quefte grazie , novi i'zpcj 
vana che follerò doniftraordinar;> 
anzi credevano , che tutti gli al- 
tri divoti fofferocome elle. 

‘ Voleva che li facelTero le cofe 
più ordinarie fedelmente y ed efat-. 
tamente,. coniiitenzione di piace- 
re a Dio,, offerendogliele ad ogni 
jwoinentoj che la perfooa non; 
facelTe difficukà a cofa alcuna ,, 
fuorché al peccato : umile, pie- 
ghevole,. indifièrente> pronta a. 
tutto y generola, fpogliata d’ o- 
gni cofa , apparecchiata a veftirlt 
di tutto, lenza volontà, fenza de- 
fiderio, le non della maggior glo- 
ria di Dio , del adempimento dei 
Ilio fanto volere, edaccrefoimcn- 
to del fuo' regnov ' 

• Giudicava meglio d‘ applicar-^ 
a più ad amare le virtù , che ad 
cullare i vizj 5 e però non doverli: 
impiegate: tanta fatica nell^abbac^ 

tere 
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tere la fuperbia , quanta a bea fon-- 
dare T imiiltà , elèrcitaadola di 
continuo v efféndo certo y, che l’a- 
more ed efercizia detverabene^ 
porta fem in fallibilmente L’ abbor- 
rimenta del male.. 

. Tutta L’ arte fiu. aveva permira 
d’ introdurre nell’ anuaa i trecapt 
della perfezione ,, eforefli da lui. 
in molti luoghi de! fuoi. fcritti irt 
brevi parole ^ ma affai fìgnificaiv 
ti ,,cioè che: bifbg^iaviverein tut- 
to atmihaente avantia Dio j^amo- 
revolmente col proHimo,.e dolce- 
mente con fe fteflb e h può dire», 
che in quelle parole fi contengo»: 
no la leggo e i. profeti., 

• Non: lafciava di raccomandare 
continuamente la dolcezza verfo 
il pròflimoy e facilità d” accomo- 
darli a lui ^ e particolarmente con. 
gii amici, e familiari 3 ma Ibpra 
tutto colle perfòne domeniche ^ 

fop 
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Ibpporcandok «qiumto fi. può fina 
all’ ellreiiio > eflendo ragionevole 
compatire con carità coloro > che 
eoa tanta bontà fono tollerati da 
Dio ► fOhde infognava , che co- 
flretti a parlare de difetti del profi 
fimo , ci riftringhiamo a dire fola 
quello, che è puramente necefia- 
rio y in ordine air af&re, dì cui fi 
tratta- Ma per- tutta quella affa<^ 
bilità, e dolcezza non voleva, che 
fi pretendelle di eflere amato dal 
prolfimo, fo non coll’ amore del- 
la carità perfètta > che li fa affo- 
zionare al prolfimo, ciafcunoneE 
fuo flato, e focondo il volere dei 
Signore- . j 

Dava ancora per avvertimen- 
to, che nelle converlazioni, dove 
fi mormora , o fi parla anche di 
€ofo poco onelle j niuno ( fe pur? 
non folfe perfonad autorità, odi 
credito ) fo n* inquieti , confidè- 
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rando , che fe gli è buono devé 
lodameDio^ iè no, deve procurare 
di piacere a Dio > con divertire il 
liio cuore da quelle parole fenza 
fer i’ attonito a infaftidkoygiac- 
chè non fi poflbno) ritenere lelin* 
gue di coloro, che fentendofi dar 
folla voce farebbero peggio » Chi 
fi porta cosirimane innocente fra 
i ubili de’ferpenti,. enoit contrae 
il veleno delle h'nguemalignev 
Per la ftei&, ragione configlia- 
va a non opporli mai al male, pri^ 
ma di averne ben penfata l^ manie- 
ra ,.dovendòfi temere di commet- 
tere qualche errore , .mentre fi vuo- 
le impedirne un akr^* Soleva di^ 
re, che bifognafcticare intorno aK 
bene che fi può Iperare ,,o procu- 
rarlo fopra ognf cofa Qiiaiito a 
quello chenon:fi può ottenere fen- 
za eontraftoy meglio è per ordi- 
nario il lafciarlo perche per vo- 
ler 
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Jer far troppo, la perfonas inquie- 
ta , perde la pace , rompe la ca- 
rità , e per lo più non ottiene lin- 
tento 3 onde è meglio tal volta 
foffrire , che le cole non vadano 
tanto bene, e mantenere la pace. 
■ ElTendo fommamente modera- 
to in tutte le cofe , voleva che i fuof 
figliuoli fpirituali ributtallèro le 
maledicenze col difprezzo, perchè 
le male parole li ribattono meglio 
col lilenzio, che colla rifpofta3 av- 
vertendo però , che li olTervalTe be- 
ne , che una tal diflimulazione folTe 
libera , per puro amor di Dio, e fen- 
za altro fentimento di fé medelì- 
mo. E fole va' dire , che 1 ’. onore 
degli uomini dabbene Ha fotto la 
protezione di Dio, il quale qual- 
che volta permette il loro biafimo 
per efercitare la loro pazienza, ma 
non gli lafcia però cadere à terra, 
anzièfubito pronto a porger loro 
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in foccorfo la mano. 

Siccome egli era oppofto fom- 
mamente ad ogni forte di contra- 
fto , configliava tutti a fuggir le liti, 
moftrando che ancorché abbiano 
un’ efito felice, non ricompenfano 
mai le amarezze , gli affanni, le 
fpefe, le difllpazioni del cuore, le 
occafioni de’ rimproveri , e i tanti 
incomodi , che ne derivano > ed 
alle perfone, che arpirano alla per^ 
fezione fecondo la purità dell’ E- 
vangelio, alzando piu vigorofa- 
mente la voce efclamava,chechi« 
unque vuol efière perfetto , deve 
praticar la Dottrina di Gesù Gri- 
ffo : a chi pretende levarti la tona- 
ca in giudizio , dona ancora il tuo 
mantello, aggiungendo quel che 
fcrive S. Paolo a’ Corinti : e per- 
chè non tollerate voi d’ effer piut- 
toflo defraudati, che litigare? Nel 
qual paflb notava, che 1 ’ Apollo- 
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lo non parla con perfoiie , cheaC- 
piraflèro a una vita tanto perfetta, 
ma generalmente a tutti i Corina 
t;, i quali j voleva , che piuttofta. 
che litigare', Idpportaflfero il tor- 
to ricevuto , poiché altri menti ve- 
nivano a fcandalizzare i fedeli, che 
dicevanos vedete come quelli Cri- 
ftiani Ib’manò sì poco la dottrina, 
del loro itiaeftro , e come per un 
bene temporale mettono a rifchio, 
r eterno , e fprezzano queir amoc 
fraterno , che deve elfere tra di 
loro fcambievole I 
• Ecco diceva egli la prudenza di' 
Gesù Grido, che confifte in una 
fantiflìma > ed adorabile femplici- 
tà,ed infànzia, che polliamo chia- 
mare coir Apoftolo la (aera flol-. 
rezza della ‘Croce* Ed alle op- 
pofizioni che fa la prudenza del 
mondo ad una tal dottrina , 
cioè, che iféguaci di elfa larebbe-t 

ro 
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ro calpeftati, e diverrebbero il lu- 
dribio di chi che ila, rifpoiideva r 
Egli è vero, ma io T intendo così, 
anzi non io, ma così vuole in me 
Gesù Grillo, e l’ Apoilolo , il qua- 
le grida j noi abbiamo fame ab- 
biamó Cete con quel che fegue.Sa 
che gli abitatori di Babbiionia non 
intendono quella dottrina , ma 
fo bene ancora, che gli abitato- 
ri del Calvario la mettono in pra- 
tica , e ringrazio Dio , che dà 
poi che aflkggiai il frutto dellà 
Croce , non mi è mai più ufci- 
to dal cuore un tal fentimento, 
che le non fono vifllito confor- 
me quella maffima, non è acca- 
duto per mia volontà , ma per 
debolezza . 

II latrato del mondo mi fa fare 
air ellerno quel male, che io odio 
nel mio interno , e mi pare di po- 
ter dire a mia confufione di non 

>■: et 
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effermi mai vendicato , ne avere 
fatto mai male. ad alcuno, Te non 
con difgiifto . Qiiefte fono le^ fue 
proprie parole, che dilTe confiden- 
temente ad una perfona , le qua- 
li fi devono attribuire piuttofip air 
la fua umiltà , che prenderle, nel . 
fuo fenfo literale', perchè è cer- 
tifiìmo , che quanto a lui avreb- 
be piuttofto foficrto qualunque co- 
fa, che impiegarli in litigi. 

Non configliava , che alcuno 
per timor di cadere fi ritirafiè,cOr 
me fanno certi , fotto un tal pre- 
telio dalle occafioni di far del be- 
ne, e meritare 3 perchè dovevi 
è pericolo di peccato mortale non 
fi deve fuggire, ma vincere i no- 
fìri nemici , ed oftinarfi coraggio- 
famente , benché tal volta, fiamo 
, iellati vinti V . < i 
- Nel qual propofito ad*uno,che (i 
rallegrava di eflerfi finalmente li- 

be- 
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berato da certa pcrfona > che gli 
dava grand’ occafioiie di eferci tór- 
re da pazienza , il noftro Santo dit 
fc3 Che ilfoldato deve aver fatto 
grandi avanzi nella guerra, quan- 
do era sì contento della pace. Nòh 
avremo mai la perfetta dolcezza, 
fè non la pratichiamo tra le ripii^ 
gnanze,^ ei dilgufti. La. vera pa- 
ce non tende a deporre le armi •, 
ma a vincere 5 ed in fatti i vinti 
non -combattono più, e pure non 
anno la' vera pace. Ora poiché a- 
mfamo tanto il ripoib/ abbiamo 
almeno una grand’umiltà,' cono- 
fcendoci di sì poco coraggio.. 
Non intendeva però , che s’ andaf- 
~fe a cercare r occahone di com-, 
•battere , ne che per efercizio della 
noftra fedeltà verfo Dio bramai 
{èro le avverlltà, e tribolazioni 
ma che il afpettaife in pace ,edu- 
* miltà I per • foffrire dolcemente 

quan- 
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jquanto Dio il fofse compiaciuto 
-di mandarci. 

Raccomandava quefto Santo 
-Prelato, che tra le infermità del 
corpo, iìccome ancora tra le ari- 
dità dello Ipirito ., non ufalfimo 
con nói medefìmi T ingiuftizia di 
cfigere da noi quel, che non è in 
poter noftro 5 ma che trovandoci 
in .quello flato dobbiamo diman- 
dare non di operare gran colà, ma 
di fare atti di fommilfione , e gra- 
dimento delle pene, in cui d trovia- 
mo per mezzo di una fama unio- 
ne del nollro interno alla volon- 
tà di Dio, efercitando in tanto le 
azioni elleriori in quelmodo, che 
polliamo, contenti del poco che 
facciamo , ancorché d fembri fat- 
to langiii^mente , o mal volen- 
tieri. ' , , 

Non era di parere, che s’intra- 

prendelTerogranpenitenze, edaù- 

' He. 
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‘fteirità, che probabilmente potef- 
fero cagionare qualche malattia , 
perchè' fi deve àver riguardo alla 
divina provvidenza , ed alla cari- 
tà verlo- noi medehmi . In oltre 
avendo bifogno di vigore per far 
bene tutte le noftre azioni, fareb- 
be pelfimo coniglio opprimerlo 
con travagliare il corpo . Che fc 
poi dal vivere con divozione , 'e 
fecondo la virtù ce ne provenga 
qualche malattia , o ci fi abbrevi 
la vita , dobbiamo benedire Dio, 
ed aver pazienza , dicendo >■ che 
conviene faticare con Crifto, quan- 
do godiamo buona falute , e pa- 
tire con lui , quando ci manda le 
infermità. 

‘ E trovandoli laperlona opprel- 
fa dalla veemenza de dolori , dice- 
va eflère difficile follcvar T animo 
a confidérare la perfetta bontà di 
Dio > appartenere quella fedeltà a 
^ quelli, 
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quelli, che con un lungo abito te- 
nevano il loro cuore Tempre rivol- 
to al Cielo. Non altro per tanto 
defiderare, fé non che in quel tem- 
po faccia eia fcuno qualche orazio- 
ne giaculatoria, o almeno qual- 
che alpi razione fegreta , per quan- 
to n è capace il filo foirito 3 per- 
chè tanto ci coda il /antifìcare 1 
noftri fofpiri con offerirli a Dio', 
quanto lo sfogarli in pianti, e que- 
relò inutili. 

Perchè 1 ’ amor proprio il più 
infetto nemico che abbiamo , ci 
perfeguita per tutto , e per- tutto 
s’ ingerifee , defiderava il nottro 
Santo, che fe liteneffero gli occhi 
addotto , non permettendogli di ri- 
flettere, efantatticare tanto fopra 
ogni cofa, ne pure fopra fe ttenoi 
doverfi tali riflettioni trafeurare , 
e che dopo aver loro contradetto 
due, otre volte il giorno, farebbe 
: M l'iii- 
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riuscito facilmente il liberarfene > 
perchè le infinuazioni. dell’, amor 
proprio > non fi ributtano già- a 
forza di braccia ma con un tranr 
ijuillo non voglio. 

-; :.Per avere il cuore ben difpofto 
alla rafiegnazione > / è neceffario 
avere ben’ impreifa nell’. animo 
r eccellenza della volontà di; Dio> 
^ perchè niente .fi fa fenza fuo or- 
dine , o permilfione , perciò ella 
deve effere 1’ unica regola della 
iioftra vita . A quello nne il San- 
to infegnava praticare la memo- 
ria, laprefenza, e la riverenza 
verfo Dio, per trattenerfi inque-' 
ili fanti penfieri , e renderfeli fa- 
miliari 3 onde per effere preparati 
a prellare a Dio con tutta la fom- 
mifiione il noflro debito, .prefcri- 
veva il raccoglierfi in'diverfe ore 
del giorno nel paffeggiare,o in al- 
tra maniera, e dare' un occhiata 

li 
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alla fiia volontà generale , con cui 
vuole tutte le opere della fua ini- 
fericordia, e della l'uà giuftiziain 
Cielo, in terra, e negli abifli,é quindi 
con profonda umiltà approvare , 
lodare , ed amare quella fua fovra- 
na volontà tutta lauta , tutta gii^ 
ila , tutta amabile 5 rimirare in ap- 
preUb la fua volontà particolare , 
con cui ama i liioi, e opera in ef- 
fi diverlì effetti di confolazione , e 
di tribolazione 5 ponderando fpe- 
cialmente le tribolazioni, che fop- 
portano i buoni , ed approvando 
in tutto con grand’ umiltà il fuo 
fanto volere. 

Per quello poi che riguarda le 
co/è nollre in particolare di bene, 
e di male, eccetto il peccato, da- 
va per regola T approvare, ed ama- 
re ogni cofa , con pretello di vole- 
re fempre onorare,delìderare , ed a-, 
dorare quella fovrana volontà , e 
Ma fot- 
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fottoporfi alle difpofizioni della 
fua provvidenza, offerirle la noftra 
perfona, e quanto abbiamo , oin 
avvenire avremo di più caro 3 e 
concludere con un atto di vera 
confidenza , ed intiera periùafionc, 
che la volontà di Dio farà fempre 
tutto per ilnoftro bene . Un tale 
cfercizio permétteva il noftro'San^ 
to i che fi faceffe come più torna- 
va a propofito abbreviandolo , o 
‘ variandolo , purché fi faceffe fpef- 
fo , e con tutto T affetto dell’ ani- 
mo . 1 s ' ' ' 

< I L’ intenzione fua finalmente e- 
ra,che fi addome fticafle a poco a 
poco le noftre pafiìoni alla volon- 
tà di Dio , per mezzo di una coi> 
tinua fommiffione , e navigaflé 
fempre in queft’ acqua il noftro 
cuore, e ficcome quelli che balla- 
nò filila corda ’, tengono un baffo- 
ne per equilibrarli in tanti , e si va- 



Dtgitizoo by Coo^ilr 



della Vita 'Ùlvot a. , 26^ 

rj moti , che fanno in ifn luogo 
tanto pericolofo , così dobbiamo 
tenerci fìffi nella Cróce del noftro 
Salvatore, per camminare in mez- 
zo a’ pericoli che poflòno correre 
i noftri cuori nella varietà delle 
occorrenze 3 e fi bilancino i noftri 
moti deir animo col contrappelo 
deir unica , ed amabililfima vo- 
lontà di Dio , che per tanti titoli 
è unico Padrone di tutto quello 
che fiamo , e pofiediamo. 

Se alcuno pativa di languidez- 
ze , ed aridità di fpirito , folite oc- 
correre, nell’ efercizio della divo- 
zione il . fentimento del noftro 
Santo era, che non fe ne affliggefle, 
purché intentafle Tempre la rifolu- 
zione di voler’ efTere veramente 
tutto di Dio. Raccomandavi in 
tali càfi , che fi confidalTe, nella 
bontà divina , che può , e vuole afi^ 
fiilerci , fe umilmente ^ e con confi-. 
M 3 <ien- 
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deaza ricorriamo a lei . Giacché 
fiamo rifoluti di fervire a Dio,per 
amor fiio , ed è a lui più grata h: 
fervitù • noftra in mezzo dell’ ari^ 
dità, e travagli^ dobbiamo ànco-r 
ra noi più gradirla almeno colla 
noftra volontà fuperiore > e benché 
fecondo il noftro gufto più ci piac- 
cianole foavità , che le aridità > 
ntilladmieno quelle , ‘ fecondo il 
gulto'di Dio , e r amor fuo ci fono 
più profittevoli j ficcomc i cibi a.* 
iciiittipergr idropici Ibno migliori 
dé cibi umidi , benché appetifca- 
no più quelli,* che quelli, 

' ■ Quando ancora tali aridità ginn- 
gallerò al Ibinmo abbandonameli- 
to , c privazione d’ ogni confor- 
to , non ftimava bene > che chi 
vuol fervire a* Dio chieda d’ ellèr» 
ne liberato , ma folo di elleretei 
nùta dalla fua' fanta mano, rimi- 
rando 1 umilmente noltro Signoi? 

- 1 - Cro* 
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Crocifìllb , ed offerendogli con 
affoluca raffegnazione tutto il cuo- 
re, per infenfibile, ed arido, che 
poffa parergli, fenza aniio^rfì , - 

ne confìderare ,■ o efaminare 
fte pene. 

E veramente quanto più noftro 
Signore ci fottrae le confolazio- 
iii fenfibili , tanto più ci difpone 
alla pernione, e per dir tutto in 
poco,nifluna anima partorirà mai 
Gesù Grillo fenza dolore , cffen- 
do flato quello un privilegio folo 
della Beatillìma Vergine , a cui 
Dio in contracambio moltiplicò i 
dolori nella morte del fuo Santif^ 
fimo Figliuolo. ' V /. • 

• Sopra quella materia mollrava, 
che i tempi delle afflizioni 'fono 
tempi di abbondantilfima iTtólfe 

che allora dobbiamo raccoglie- 
re le benedizioni deh'Gielo> ri-' 
ceveiidole noi 'in maggior copiai 
^ ^ ‘ M 4 in 
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in un folo giorno di.queftaftagio** 
ne, che in cento giorni di quakiii- 
qiie altra. : 

. E per dare un rimedio più.^fi- 
curp loleva infegnare , che bada 
folo tenere ben ferma fopra il 
petto la Croce di noftro Signore, 
replicando atti'pofitivi di fervirlo, 
e di applicarci non tantoiad ufci- 
xe da’ travagli., e foggiogare le 

- paflìoni, quanto a procurare con 
tranquillità, e fermezza d’eferci- 

' tar le virtù, tenendo per certo,, 
che il nemico ci ftarà fotto i pie- 

- di, finché terremo la Croce, tra 

le braccia.,. . . • j ? • 

‘ Credeva che la , maggior parte 
delle pene, e tribolazioni,proven- 
gono idal ’ non gettare profondi 
nel cuore, quanto- baila i fonda- 
menti della Croce,;, e dell’ abbie^ 
zione , e che, un’ anima , che amaf 
fe veramente Gesù . Crocifii5>,i. a- 
.> ■ me- 
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merebbe ancora i (boi tormenti i 
e le fire ignominie , e quando ne 
folTe favorita' di qualche piccola 
parte, ne giubilerebbe di conten- 
tezza. Ed in vero, troppo è deli» 
cato chi fi querela di, certi incomo- 
di , che non folo non anno .pro- 
porzione alcuna* con le pene del 
Salvatore ,'ma non meritano nem- 
meno il nome di patimenti . 

• 1 0ltre quella avverfione ad o- 
gni fortedifofferenza, prima for-» 
gente delle noftre inquietudini, ve 
n’ è un’altra , cioè la ftima> che ab- 
biamo di noi medefimi, perchè ap.? 
pena conofchiamo in noi qualche 
imperfezione, o peccato, che ne 
reftiamo impazienti , e tribolati , 
il che procede dallo ftiinacci qual- 
che cofa: di -buono ,, e trovandoci 
poi ingannati ce ne turbiamo con 
noi medefimi. .Che fe ci conofceC 
fimo bene non . folo. non refterem- 
/.li M 5* mo 
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aio attoniti- per la noftra cadu- 
' ta . f ina ci maravigliaremmo for- 
fè , come poilìamo’i per tanta 
noftra fiacchezza reggerli in pief 
di. " - 

-o Ora per avere la* pace dobbia^ 
RIO fare tre’ cofe> , primo debbia-»-' 
ino avere lina intenzione pura di 
volere in tutte le cofe T onore, e 
la gloria di 'Dio 3 fecondo fare 
quache pofiiamo a quello fine,, 
colla direzione del nollro -Padre 
Spirituale 3 e in ulrimoi lafciare a 
Dio la cura del rello *. Chi à Dio> 
per ometto delle fue. intenzioni 'i- 

fa' quel chepuò,. non deve an- 
guHiarli, ne aver timore .. ‘ 

t Aggiunge va di poi,, che; nollro 
Signore è chiamato nella Scrittiiu 
ra Principe della pace 3 ' tanto è ve- 
ro, che: dóvunque regpa il luo a- 
inoirej. mantiene tutto in pace ..E 
ben vero> che prima di mettere in 

C-il _ Up: 
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un. cuore la pace , vi fa la guer- 
ra ^ feparamda T anima dagli af^ 
fetti a lei pià cari e ^miliari, 
cioè I* amor dilordinato di fe me- 
dèfìmo la fiducia >. e la compia- 
cenza di fe fiefib y ed altri fenti- 
menti fpmiglianti . Quando no^ 
ftro SigTOre ci iepara da quefii afi^ 
letti tanto» a noi cari-^ ci pare, che 
et ftrappi il cuore > e ce ne rifen- 
riamo acerbifllmamente> eflendo 
imponibile^ che T anima- non fen^ 
ra un gran patimento, e nonfof- 
fra un duro contrafto inuna fepà- 
razione Canto fenfibile ,.: - 
• Ma nulladimeno> un tale con*- 
trafto gode alla fine la pace fpiri- 
tuahnente, quando oppreffi diasi 
fatte angitfiie^,, tenghiaino rallè- 
gn^ta la.*nofi:ra volontà, a quella 
di Dio, :e non tralafciaraogli no- 
fìri efercizf. E nofiro Signoréce 
" uè à dato T efempio quando nell’ 

M 6 Or- 
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Orto, beache £o(Te neiriiitemoi 
ed ederiormeiite al fornaio ama-, 
raggiato , raifegnò nulladimeiio 
dolcemente- il fuo volere a quello, 
deir eterno fuo Padre , nè tralafciò 
in tante anguftie di andar tre vol- 
te, a trovare i ,fuoi Difcepoliper 
ammonirli*. E veramente lelfere 
Principe della pace confifte in que- 
llo, di mantenere la pace in mez- 
zo alla guerra , e vivere una vita 
dolce tra le amarezze. 

■ Da quanto fi è detto ricavava 
il noli»© Santo le feguenti pr©po- 
fizioni . La prima è, che Ipelle 
volte ci crediamo di aver perduta 
la pace per trovarci amareggiati, 
e nuUadimeno noni’ abbiamo per- 
duta, e quello fi conofce , fé con‘ 
tutte que&e amarezze feguitiamo 
-a rinunziare a noi llefli , a; voler, 
dipendere dal volere di Dio, e 
ad attendere alle nollre obbliga- - 
. ^ , zioni, 
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zioni, e coiidiiuare i noftri efer* 
cizj . - -V 

La feconda è, che per neceffità 
^ bifogna fentir dolore , quando 
\ ^ Dio fradica lultime fibre dell’ iio- 
j mo' vecchio per rinnovare in noi 
i l’uomo nuovo, che è creato fecon- 
I do Dio , onde non dobbiamo an-i^ 
I guftiarci, ne credere d’ eflere irt' 
f difgrazia di Dio . j ' *• ^ 

- La terza è, che non tutti ipeii- 
fieri amari vengono da 'Dio , il 
quale è Principe della pace,' ma 
fono fpeffe volte tentazioni da 
difprezzarfi. Bifogna onninamen- 
te vivere in pace . Ci vicn data u- 
na buona nuova, o. ci fentiamo 
nafcere nel cuore 1‘ allegrezza ? 
Non dobbiamo però faltare per 
la . letizia . Ci giunge qualche nuo- 
va funefta,o fiamo coftretti a fuggi- 
re qualche male ? Facciamolo , ma 
lenza turbazione, altrimente po« 

tre- 
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tremo cader e fuggendo ^edareccf- 
madità al nemica di levarci la vita- 
/ Abbiamo? da fare dèi bene? Fac- 



ciamolo pacificamente* Altrimen* 
ti dandoci troppa fretta potremo 
commettere molti errori,, anche 
nella medefima. penitenza , ,la qua- 
le bifognà- fere fimilmente con- 



Quella pace è il ricco> teloro p 
dal quale colla grazia divina fi ca- 
va tuttala cognizione , forza ,,e de- 
prezza per condurci bene ^ e fon- 
datamente nella vita fpirituaie, e 
per fere liceità di quella virtuvche 
in quella ,, a in quella occafione 
fi ricerca ^ E ber^chè ancora in pra^ 
tica fenza derogare niente alla 
Pi ma chCi fi: deve avere per tutte 



fia fempre meglio-il non ferneaii- 
ticipatam ente da- noi mediefimi al- 
cùna fceita> ava eforcitaré-dima- 
aoùa m ano quella di cui abbiamo» 
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bifbgiio fecondo le difpofìzioiil 
della provvidenza > nulladimeno 
alle volte lo flato delle cofe richie- 
de che ci ferviamo piu d’ una ^ 
che d’ un altra virtù -, al che ci 
vuole la quiete dell’ animo , che 
pacifico , tranquillo , e indift'eren* 
té non rralafci alcuna diligenza pe» 
meglio conofcere quello ,, a cui dé^ 
> ve più particolarmente applicarli; 
Tra tutte le virtù,, che ci occorra 
più fpefiò efercitare , tengono il 
primo luogo ! umiltà,, e la carità^ 
le quali erano chiamate dal noflro» 
Santo le corde maellre , dove Han- 
no' attaccate tutte le altre virtù. 
Non ci bifogna altro, chefnante- 
nerci in quelle due virtù j, e llcco^ 
me laconlérvazione dìtuttà la ca- 
la dipende dal mantenimenta del 
tetto ,, e de’ fondamenti^ così Han- 
do bene applicati a quelle due vir- 
tù ,, non troveremo gran dfficul- 
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tà nell’ ezercizio delle altre . ' 
Non devonfi tralafciare alcune 
altre delle fue iftruzioni, dedotte 
da una sì faggia condotta fpiritu- 
ale . Alcuni defìderofi della per^ 
fezione > fi. querelavano feco della 
condefcendenza,che ufava con elfi 
in. feguitare le loro inclinazioni . 
. A quelli rifpondeva non eflervi 
"male alcuno, purché fofièro pron- 
ti di non voler, fecondare altre 
inclinazioni , che quelle che. fof- 
fero loro) approvate . Non effe- 
re neceifario , ne ifpediente , che 
gli avvertimenti da noi richiefti 
fiano contrari alle noftre inclina- 
zioni, non doverli cercare le ama- 
rezze , come fece Gesù Grillo , non 
potendole. noi come elfo regolare. 
Balla che, quando vengono le tol- 
leriamo con pazienza ,, onde, non 
bifogna ' fempre , , che andiamo 
contro le noftre inclinazioni ^ 
i i quan- 
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quando non fono péccaminofe , o 
quando e/aminate che flano , ci 
vengono approvate . 

- Richieftò di coniglio fbpra ri- 
velazioni , vifioni , e predizioni ve- 
re,© apparenti, le aveva ordina- 
riamente per fofpette , e fe non vi 
ièorgeva, un gran fondamento , 
configliava a non dar loro gran 
fede , djicendo , che quando Dio fi 
vuol l^rvire di rivelazioni fatte al- 
le creature , la precedere in . elle 
per lo più o veri miracoli, ouna 
iantità particolare . Stimava che 
le perfone,che vanno perlaftra- 
da di quelle .rivelazioni ,‘pretefe , 
non vi abbiano altra colpa, che l’apr 
plicarfi alle loro vane immagina- 
zioni, e che il miglior rimedioèil 
difprezzare tali vifioni come deli- 
ri i febbricitanti fenza^ftare altri- 
menti a confutarle . E che al con- 
trario, bifogna parlar. con tali per-. 
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foae delle fode virtù criftiane , e 
fingolarmente di quelle , che più 
appartengono alla loro coiidizioi 
ne j rpecialmente della ièmplici- 
tà della fede, in curi Santi anno 
camminato fenza tante vifioni , o 
rivelazioni particolàri * • 

^ Efortava'i fuoi penitenti ad aver 
fempre in’ gran riverenza la paro- 
la di Dio , e a non^ avanzarli mai 
a cenfurarei Predicar ori, e molto 
meno a giudicarne ‘lìniftramente • 

Nel (uo libro intitolato Intro- 
duzione della vita di vota , li di- 
chfóta' efprelTamente elTére prin- 
cipale avvertimento , e de* più ne- 
ceflarj nella vita ^irituale, racco- 
mandato , e praticato da ruttigli 
antichi divoti, il trovarli per guida 
una perfona di probità , e capaci- 
tà, lopra^cui uno» li poflà dolce- 
mente ripofare , • e acquietare . 
Ma perchè Ila tale amico ^fedele 

f i dfer 
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deve fceglierfi da noi , e tal volta 
per le' circoilanze non può farli 
una si fatta fcelta , non voleva pe- 
rò , che la perfona' lì attaccalTe a 
quello configlio in maniera , che 
non potendo metterlo in pratica,; 
non dovelTe però ballargli di aver 
per Di rettore folo Gesù Grillo, il 
quale llccome non vuole, cheli 
rrafeuri la direzione de’ fuoi fer- 
vi , così fupplilcé egli per tutti , 
quando ci vengano a mancare . 
Non voleva però, che lì venilTea 
quella fperienza, fe non inìdlre- 
ma necellìtà. « ' • - 

■* Avvertiva foventea guardarli 
bene da certa ruggine, che contrae 
per ordinario il cuore umano nel- 
le comunicazioni Ipirituali , 'inli-> 
nuaiidolì ella fra gli affetti più in- 
nocenti,e linceri , lenon li llia ben 
vigilanti 5 € che liccome lè vigne' 
che ’ producono di vaioj ■ fpif ieofo 
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fbao più foggette alle fuperfluità 
de’ tralci, e però più bifognofe à'ef- 
fere bea purgate , e potate , così 
r amicizie fpirituali anno bifbgno 
che vi fi adopri d’ intorno il ferro 
per reciderne il fiiperfliio r • 

• Benché fofie di fentimento non: 



cfTer bene avere più d’ un Padre 
fpirituaie , la cui autorità fi pre- 
ferifcaiiioh foloal proprio volere ^ 
ma eziandio agli a vvertinienti de- 
gli altri, non intendeva però, che 
per quello fi dpveffe togliere il 
commercio , e la-comunicazione 
d’ uno fpirito coll’ altro nell’ a- 
dempimento de’ configli , ed av- 
vili avuti da altri , purché fempre 
fia preferita ad ogni cofa 1’ ubbi- 
dienza 



Giudicava che quando ci vien 
commefib qualche negozio apr 
partenente al fervigio di Dio , ' 
non bifognamai abbandonarlo. 
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anzi che fi vuole aver coraggio 
per vincere tutte le difficiiltà che 
s incontrano > c che ficcome bi- 
fogna avere quella fermezza d’a- 
nimo per intraprenderlo , e pro- 
feguirlo, così bifogna avere Tu- 
miltà , e la femplicitàper ritirar- 
fene quando* conviene , ^ arreit- 
dendófi in tutto', e Tempre umili 
mente tranquillamente , e con 
prontezza agli avvertimenti ordi- 
nati dalla provvidenza» divina. • 

' Diceva a’fiioi divoti eflère fòm- 
ma mente neceflària la fanta coi 
ftahza a chi vuole coufeguire la 
fua falute , perchè non -vi è cola 
tanto cara a Dio , quanto la per- 
feveranza per la quale riefce più 
perfetto chi perfevera fino all’ ul- 
timo nell’ elercizio delle virtù or- 
dinarie , che chi va praticando 
variamente or’ uno or’ un’ altro 
atto delle virtù piu.^blimi . 

La 
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V La maniera, che dava d’appro- 
-fìttarfi nel più efìfenziale punto del- 
4a vita fpirituale , era di tenerli 
.alla prefenza di Dio, fenza però 
iar violenza all’ animo , e- tener?. 
Jo femore intento a quella divi 
na preienza , ma bensì col rivol- 
gerli feiimre a Dio , far Tempre 
tutte le iiie azioni per. amor Tuo , 
e tenerli Tempre dilpollo a confor- > 
marli al divino beneplacito) non ' 
clTendovi.fecondo il Tuo fentimen? 
to ne migliore, ne più certa ma- 
niera di Ilare alla prefenza di Dio, 
che r ellère pronto a Tare il Tuo 
Tanto volere . 

Dillingueva il metterli alla pre- 
fenza di Dio dal mantenervili , e 
.olTervava , che per mettervifibiTo- 
gna rimuovere T anima da ogni 
-altro oggetto , e ridurla attual- 
(inente a quella . prefenza , nella 
quale è certo , che ella perfeyera 
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fiiv tanto che T intelletto fi efercita 
inatti diretti a Dio, o rimirando*- 
lo,' o parlando con efio, o facen- 
do qualche cofa per amor filo 3 ed 
anche fenza niente di ciò, ogni vol- 
ta che Tanima fi fermi femplice- 
mente dove ella fi trova come ivi 
pofta dalla mano di Dio, farà fem- 
pre alla fila prefenza . Cosi egli fil- 
mava che noi pofllamo tenerci al- 
la prefenza di Dioanche dormen- 
do 3 poiché fe fi addormentiamo 
fiotto gli occhi di Dio , e per adem- 
piere la fila fanta volontà , quan- 
do cifvegliamo, Iddioci è appref- 
fo come ci era prima , fenza efser- 
ne punto difcoftato , ondefempre 
lìamo fiati alla fuaprefen?^a,ben- 
chè abbiamo tenuti. gli occhi fem- 
pre chiufi. 

Ma perchè tendendo Tempre al 
bafiò la nofira natura conviene 
foftenerla ; proponeva altre dili- 

gen- 
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genze per tenerla in vigore con 
buone pratiche , e per mezzo di 
tutte' le azioni quotidiane. Ben- 
ché egli confìglialTe a non aggra- 
'varli di efercizj, e di defiderj, ma 
^ tenerli Tempre nelle mani di Dio 
àainchè faccia di noi , in noi , e per 
mezzo noftrd quanto gli piacerà, 
non làfciava però di dare una oc- 
cupazione 'quali continua , ' ed effi- 
cace air anima per tenerla in fer- 
vore, follevarla nelle fue cadute, 
- e preferva ria da frequenti rilaffa- 
menti, ne’ quali cade chi è meno 
follecito in cuftodire il fuo cuore, 
facendo praticare gli efercizj della 
mattina, le orazioni ordinarie, e 
fpeffo replicate colle afpirazioni 
giaculatorie', e ritiramenti fpiri- 
tuali, ed altri modi che foleva da- 
re 5 ràccomandandò in oltre di ca- 
vare da ogni"cofa buoni penfieri , 
e ridurre tutte le occorrenze, ed 

azio- 
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azioni della vita alla pratica del- 
la virtù , proponeva gli efaini di co- 
fcienza, il frequente rivedere , e 
rinnovare le buone rifoluzioni fatr 
te ne’ fanti ritiramenti , onde iì 
vede , che non voleva che le ani- 
me, di qualunque condizione fot. 
fero , tra fcuralfero neppure un mo-' 
mento la lóro 'perfezione. 

CAPITOLO XIII. 



De/ modo di Sollevare t anime a 
Dio iolH esercizio de IH orazione» 



i i? 



D opo aver purgata r anima 
dall' amore delle cofe tem- 
porali , per follevarla alla confide- 
razione delle cofe eterne, propo- 
neva r efercizio dell’ orazione , 
principiando non già dalle contem- 
plazioni più fublimi , ma dalle 
meditazioni più facili,' e bene or- 
dinate, 

N Stf. 
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Stimava che per quefto eferci- 
zio bifogiii onninamente , la fem.- 
plicità, perchè chi va con femplt 
cita, cammina ancora con confi- 
denza . Onde voleva, che fi cer- 
calTe Dio con femplicità di cuorcj 
per mezzo di una pura intenzione, 
e familiare converfazioae con Dio, 
accompagnata da iUna gran rive- 
renza . . 

‘ E perchè la buona orazione è il 
principat.n^ezzo, per cui T anime 
s avanzano nel profitto fpirituale, 
efortava perciò i direttori a ftar 
bene attenti airimpreffionj , che 
fa Iddio in ciafcuna anima», •€ co- 
operalTero a’ inedefimi divini im- 
pulfi per 'far camminar T anima 
fedelmente, fenza divertirla , o op- 
porle le ? perchè quando fi vpglior- 
no feguitare le noftre vie, fi viene 
fpeflo a recare impedinjènto a que- 
gl’ indrizzi pe’ quali Iddio tjira a fe. 
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le aniìne, che fi approfittano, fé 
con quiete d’ animo fcguono con 
femplicità le ftrade della grazia di- 
vina, . 

,• Benché molte -perlbne , e par- 
ticolarmente le donne non abbia- 
no per ordinario gran. capacità per 
fare profonde, meditazioni , vole- 
va nulladimeno, che ogni forte di 
perfone > chct defiderano da vero 
darfi a Dio y fi conducefièro per 
quella llrada , importando a ITaif- 
fimo ne principi imprimere nello- 
ro animo le verità della fede, col- 
la confiderazione dolce, efempli- 
ce , che ne debbono fare . 

La Vita , Palfione , Morte, e Re- 
furrezione di Gesù Grillo , fono 
le materie piu ordinarie , ed utili, 
fecondo il Tuo fentimento , cfie fi 
debbono prendere , per élfere gli 
oggetti più efficaci ad intenerire 
j. noftri cuori, ed eccitarli all’ amo- 
N 2 re 
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re -delle cofe divine.' Perche- per 
quanto -la ' contemplazione-tófo- 
vrani attributi di Dio -tirfoa m 
more di una si gran maeftà> ttulia- 
dimeno perchè la debokziZftd^l 
‘ rioftró fpirito è quàfl foriatai a^Y)^ ' 
Sere per mezzo «de’ fenfi j^'percio 

- la j meditazione della vita ^ e iTOt- 

■te di noftr^) Signore noh folo:è p^^ 

proporzionata alla noftra inferw?i- 
tà >' * C’ più adattata' ad. inilnuarc j il 
fanto amore > iTiaìaaicQta;,nchme 
o&rva 'S;=Tommafo.ciconduG^ > 
come per manoi al confeguùneh- 
to di quello , e ei fuggerifod 

- hiera di cavarne la finia^ow- 

• ney ’ed’imitazioiae'.' q jfbiÌQi3 

:>7 iDopo ellerfi . meiTa la rpcrfona 
Italia prefenza di'Dio', infegoai? il 
7 medito fante nella» ìùia Bitotea^che 
con'nn fempliee atto'.di'fed& >^lla 
(iO divina immenfita^'j fi naic(MÌdaniel>' 

u;la boriti -di Dk) , 

■ ir%. '> f ri r'q 
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no fotto r ali della madre > o che 
fi ritiri tutta in le ficfia per rimi- 
rarlo dentro il luo cuore , dove Dio 
rifiede in un modo y e prefenza 
particolare y o in altra manieta 
che meglio le tornerà , fecondo 
le proprie inclinazioni, ed imprrf- 
•fioni . In quefto fiato , dopo efler- 
fi. profondamente umiliata , e di- 
mandata a Dio la fua affificnza , 
cominci a confiderare con foavità. 



e femplicità< il primo punto, paf- 
fiihdo più pretto , che potrà al col- 
loquio , con parole , afièttuofe fo- 
pra il foggettopropofto . Quando 
tte molli e 



pra il foggettopropofto . Quando 
poi fi fente mofli gli affetti,non mol- 
tiplichi in parale i ma fi trattenga 
per un poco, imprimendo fo ave- 
mente nel fuo cuore queTentimen- 



ti, che le vengono dati da Dio, c 
riguardando femplicemente quel 
che £i noftro Signore nel miftero, 
che ella contempla , e gli dica di 
N 3 quan* 
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quando in quando qualche: paro^ 
la, od’ amore, o d’ abbandona- 
mento , ' o di xo mpunzione ,* o d’al- 
tro 5 faccia tutto ciò agiatamente^ 
dando luogo , che cosi in certa 
maniera ii ftillino dentro il fuo 
cuore qùefti fentimenti, ed affet- 
ti. Subito bile poi s’ avvede^ chèque- 
£bi afiettipafTaiiOypcocuri d’eccitar- 
ne qualche altro,' pér mezzo? deir 
la meditazione ,v fé colloqui - fopra 
il 'fecondo ^ e terzo, punto che 
s’ è propofto,. ’e còsi termiiii il rjb 
manente deirorazione*: . v' ?;p(7t 

I ì. 

• -.Quelle anime xhe il crovanoiii 
aridità^ «poflonó ancor’ effe fare 
tutti gli atti deiroraMohe, iifquav 
li ferielcono fenza girilo > efcnzà 
fentimento , > anno però il loro pro^ 
fìtto 5- perchè rotazione di pàzi^ 
Za'y di'fommiflionè ,iiè'd’ abbaa- 
donameiito al beneplac!tordiDiò> 
oeceflària mquéljbi'occafiohe pia- 
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ce a Dio afìfai più , <che fe la per- 
fona -fi disfaceìle in dolcezza di 
fpirito . Le anime in tale ftato non 
poflÉbno lare altro che talletare> 
nia ifi contentino della volontà di 
•Dio y e deir onore che anno di 
ilare alla fua prefehza. Si' figuri- 
no di efTere come uno fchiavo da- 
Vantial filo padrone ^ comeun po^ 
vero alla porta d’im ricco con ma- 
ni ,'ed occhi levati verfo di'iui ^ c^ 
melili impotente avanti- 1’ onnipo- 
tente;, o uno fcolaro vicino al fuo 
maeftro, una ^ofa avanci'dl Tuo 
fpofo, una donzella à' piè ìlio 
padre ; e colè fiinili , {ècondócHe fi 
degnerà fiiggerit'Torò' l6; Spinta 
Santo. Prorompano poi drquaiv^ 
da in quando in qualche parola 
con Dioj. la quale detta con amo^ 
'fommilfióne farà ’ prqfitte vo^ 
le y hienchè detta lènza gùftoj peri 
che: iion. dobbiamo' ricercare il 
• N 4 gli- 
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ràfi vuoici» ,queitoAà%^ 
;j;.Si,Siitfca ppU’.prasiQpe^tPgrj^ 
cpfi. atti» 4ii fpininifliope > ^ 

e icoufidpnaa in Dio ,, copi upa 

ma «ifolpaipne,, ,mediaptS,4?’ 
aia fua H 4' «mendatfi de’prppW;#^ 

fettir e 4ipr«icarefp,4elniencp 

rjfoluzioniprefe , . aggiuPgendOiip 
gli 3P‘l4Ì,:tingraf}ajp5e,ptp[^ 

ài 

Ppftrp.^antp 

JittÉodugione 

r oJriO^rrf^trfp^r nijc 

, ErafnpinfegnampngOjCpe.PPp 
jtohbi^mo. tcalafdare ,queftp, 91 ^ 

di, fai-,ptajponÉ;4a Vs® 

Jjet: eflèr otpmp^qd,'p4#"fe * 

^ I , 1 - ./Xi.-ri/l Ai 



rtf . prazioj^e^ v?® W 

Cirava;ì?h€: fc l’ ammax^o^cifpón^^ 
, 1%»; colla, psatica^odele delM^ 

ciw cpiififte 4 fepttaq®!! 

..... .. " ' ...'e; qta». 
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orazióne ^ non fi fbrmérà qui il filo 
profittò x' àVèudo ''egli ofTervato 
i^he'ùrt'a'gran parte di quelli, che 
nèlpriftcipió della lor vita fpiritua- 
lé 'fi 'fòho applicati a quefto efer^ 
cizio cori'queir affètto, premura, e 
fedeltà che conviene , ed anno fat^ 
tó if 'lòro dovere nel mortificarfi ^ 
t pijatiGàre le virtù , fono giunti 
all Orazióne più* fiiblime de Sanv- 
all’ èfercizio cóìitirfiiò della. 
|>réfèriza di’Dìb’,‘cori un-intiero 
abbandonamento alla' fiia^ fahta, 
V'òlohtrà ^ e ptovvidenzaV* 

':^' OflfervaVa che fpeflo le anime 
frqùefiiò Tsferdzió fono travaglia?- 
tó da‘m^Ìtó’difiraaiont,' e deftitit- 
tó'db^rir appoggio fénfibilé,.fottra- 
iritdó a:denéHI Signore ìfentimenti 
dellà’ fifa dolce prelènza , e 0- 
"gftì'iunye inforiore , di- modo che 
pòfte'iù stìfattaimpotenzaj - ediù- 
Jefifibilità* / appéna poflonb itolk- 
jq rare 




Z9^ y . ’FxA^lcCt > 
ra’re.'fe fteffe , « che ci patifcona 
aliai,, fé i dircttod.nori; a^ac^ipra^ 
tica della ioirouilrada . ,Per tanto 
'benché de aiiitne ineiio efperte s-’at* 
terrilcotio devono però llar for- 
ti ^ eripoi4ldìihDio> abbadoriaiv 
d tutte fenz^ alenila riferva ' alla 
jnercede;del ftio amore , e della 
fila volontà, e. procurando diu- 
Olirli a3Dio colla pia alta parte 
dello Ipirko , contentarli di pro- 
rompere di tanto» iii tanto in' par 
roleidi abbandonamento , '.e coii- 
fidenza iiilui, •etratteneiidolìcoft 
riverenza innanzi a tanta maèftà 
-trovare in queftà maniera la pace 
in mezzo alla guerra, e ne’trava^ 
^li il ripofo r* ‘ - -V ^ 

- Sarà peròbene, che procurino 
^qvialche confblazione i elume,^? 
comunicando jCon chi à pratica di 
-cali colè , a leggenti i libri > • che 
4ie trattino.. Il fedo, fettàno, 
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nono 3 libro del Trattato di .Saii 
Francelco di i Sales^ Ibpra l’>anior 
.di Dio, fono tutti fopra.quefta 
.linàteria }. ne parla ancora' in altri 
luoghi de’ fupi trattenimenti , .ed 
in. iVariellettere , dove, lèmpre rac*- 
comanda la via pia femplieé', e 
.cannine j non acconfentenda.xhc 
alcuno fì porti innanzi all’ orazio- 
niipiu alte ,, prima d’ elTéril aflicu- 
cato delia fua via , ^ per. mezzo di 
perfone Capaci di giudicarne;, per^ 
che è facile , che akiini pel deude- 
rio: delle unioni con Dio, facilmen»- 
te ili, figurino d’ effervi giuntù ed 
in fatti in una delle fue lettere rac- 
conta d’ aver udito perfbne / che 
avendo lette 1’ Opere di Santa Te- 
refà s’rimmàg^iavano d’’ avere 
la medefima perfezione di que- 
fta Santa , benché: ne follerò 
iontanillìme 5 tanto è facile il ri- 
-manere dall’ amor proprio 
. . N ^ gan- 
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gàiitiati'. ^ , .t ; H f . :7q f 

! Ma fò'prà’ tutto , * diceva eflet; 
chiaro Argomento dell- oraziojie 
.^èn fatta yquancio T anima ptodu-. 
ce i frutti delie vere virtù ,i>fr>id- 
disfàeéndo efattamente a’ fuoiob^ 
blighi, e quando fi mantiene ico- 
frante in tutte le buone opere , tan- 
to' nelle defokzioni , - ed amarez- 
ze , quantone’ favori ,é nelle con- 
folàiiohi . E’ però cofa cer^,che 
il dono deir orazione» fi ottiene 
ptìnéipalmente da Dioy onde bi- 
ìbgha domàiidarlo a lui ^i/eitìpare 
'con grandiffima umiità^fenza mai 
' fraricarfi-’ -- > r; 5ft 3i . 

Quel che fpelfo ricordava è,ebe 
Vale fenza comparazione afrai piìi 
- T efrere efateo ,-e fedele? nell 
' ’ fervartza de^fuoi obbl^hi- comma 
‘ mediocre orazione, che vivere di 
continuo rapito, edeftatico-^iper 
mezzo di quefro efecciziaii^etKii- 

za * 
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ia premura, ed attenzione ripa h- 
;càre al focbdebito>, : Perchè in fpm- 
ma una buona orazione , e un 
iànto. trapimento. conhfte nell’ 

* ufcire dalle noftre propri^ ipclina- 
. - zionijper vivere fedelmente nellp 
' flato , in cui lìamo ftati colloca- 

- tf da Dio , nella fommiflione , c^e 

- gli dobbiamo, ricercando alla buo- 
' ' na in tale ftato i .mezzi della np- 

•^^flrai perfezione, edellainpStraj^ 
i’nione con Dio. r , 

) Con chiudeva finalmente ^ .cbe 
rdc^biaino icon gran femplicità là- 
' LÌciare;al noftro buon Padre Ce- 
Ielle la cura delia nollra orazip- 
s> ne,e di tutto il noftro interno,pren-. 
ii dando per noi folo il penfierp^^i 
tenerci prellb di lui^ ed attenden* 
i do > con diligenza . a*, noftri- obbli- 
1. ghi^_ praticar fedelmente fe ibde 
r virtù in ogni occafioncvche ladì-, 

' vina boolà & compiaaeiàpF^fe»^ 



\ 
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Di 
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joi Praticò. . 

tarci , fenza che noi rimiriamo più: 
oltre* 



CAPITOLO OtiV. 

, - I > . '.s . à*A. f;i- 

. . Che i/fuo modo dtgovm^re icom^ 
parifie. vijihilmente- nella perfezione 
dell Ordine della ViJit azione , 

, , , è •. - 

P Er meglio dichiarare ’ i buoni 
configli , e. caritativi indriz- 
zi, co’ quali Smi Francefqo jdi^Sa- 
les guidava i fiioi pendenti, e fug- 
gerire; ali anime buone la jnanie- 
ra di ben fervirfene alle occafionf,. 
c molto a propofito, aggiungere 
qualche cofa più eflenziale . della 
direzione ,, che. usò^ verìb^lq Reli- 
giofe della VÌfitazione, dove fiye- 
drà anche^più chiaramente , che 
egli fu un vero Direttore dell’ E* 
yangelioj, lecùtimfllme fono ^^a*• 
a:fe da lui ridotte- alla pratica n^H 
^fercizj di quelle buone Keligiofe* 
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dell^ ’\^ta vota, g o 5 
. • *: Siccoinie una àinc>r^voIe ni^rice 
^coaveirte il iàngue in latte: pe^ 
jautrkfef i fu<?i piccoli- figliuoli > fh 
JOFiilipeute quésto amabile Iftituto^ 
Jjiè: ptocufò^ di ftagiònare, • per dir 
cosi- ^ ) le mallìiìie -Evangeliche in 
tal i*aìiierà> che fiotto la dokez* 
za,: ed apparenza d’ una vita mor 
derata , mitigata, e comune, leconr 
dulie ad inghiottire ialénfibilmen- 
o almeno animblamente jé fienw 
za credere di poter giungere a tanf 
to , quelle, annégazionii e mortilK 
cazioni che- San Paolo desidera- 
va- ne’ -primi; Ctilliani, -Defiderò 
d’imprimere inqueft^ anime Timi- 
maginé viva del Criftiariefimo , fa^ 
cén^ loro fiegukate umihnente la 
dirada del noftro Salvatore, aven^- 
-dò a quello fine indirizzato air^:^ 
initazione di Gesù Grillo tutti ikv 
jco elercizi. r . • . ) 

Primieramente .pone nell’ anf- 

^ me 
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me loro un fondaiiWntÒ di p'ròp 
foiidiffimà umiltà , hón volendo Vr 
che penfino in neflun, hió^'d 
guagliarfi ad alcun ' alnro^' Ovd&^ 
ne della Piiefà ) . e |rer ' kntd^^^iii-^ 
giunge loro d avèré in grafi rive* 
reniate ftiìiia tutte le altre Religio^ 
ni>- riconofcehdone fràticarhénfe 
maggiore T eccellenza > dbyerè 
effe avere un baffilfimo feritìme^ 
ta fé medefiiTié è crèiièrfi le 
mlnune di tutte le altre perfone, 
er^jOhientaffi di éfleré IHiirate ;ta-' 
; anzi di piu <dì ^euerCf dnprez'7 
zate ,afnan(fo tutte le creature per 
amor "di Dia y ® fingolatmenfie 
quelle* dalle quali larani^a avute 
la . .diApréffia. Sopra tutto raccC^ 
mandava loro , che cercailero con 
gra-n delidena il propria^ dilpre- 
gloyi credeiidòfl yerànien^ 9 
lerne degne , confefKrìdòT^^ 
tuttVTà ihge Ché^doi^va- 

aa 



' et ^ 

V i 
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della Vita J)tvota . 305 

no ^cpniblarfi in òhefta loro àbbie- 
ziohe ^coi confià'eràzìon^^^-^ • 
E)io,gr4difce (empiè fonimàmeii-* 
t4 T 1^. 41 V. è riniii*i^ 'df 'l)ùon - 

occhio leperloiie che lono vilipe-.*: 

/♦ fU C.ltì^T ‘ r, 



ip 'fiibito perduto, lo fpìritb' ' oto-' 

'"rn** ■ '1 t /^* 



^rfq del loro Iftituto .“'.‘Dal che fi 
cònofce chliramenté ; elTere fiata ‘ 
iJ>tèn^Ionè del hofiro Santp , ' che 
mi elio Ilio Qrdine onofàne conti- 



[i tùtta^ là grandézza , e 

antita , à voluto niilladimèho vi- 

Y^re negli clercizi d . Una abbic- 
arli 7^, nPm : .i-w ~V r, .• , 
z;one perpetua, yuole J)Oi ^ che 

^lle fianp' candide , franche , e fen;i- 
piici 'cómécòlm avendo ferii- 

pVe ilcuòr fulle labbra fehza alcuna 
finzione ^ dicCndoV che quefia pra- 
tica pna parte della 

“ ' ■ ' ' ■ • • la- 
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facra fanciullezza , tanto racco- 
mandata da Gesù Crifto, le ren- 
derà felici , perchè produce > e^cpn- 
ferva la vera femplicità , e trail- 
quillità di fpirito. 

Un’altro fuo infegnamento.è » 
che pratichino una perfetta anne^ 
gazione, dicendo;,chela loroCont*- 
gregazione . era fondata fpecial- 
iiiente fui Monte Calvario, in Ciri 
devono élTere fpirkualmeiitp crcK 
cifilTe con Crifto, richiama n da a 
fe tutte le forze per imitare il lpr(> 
SpofoGesù> col mortifeareifen-‘ 
fi efterni, e molta più lè, ,paffionf 
interne ^ le immaginazioni i e 1^ 
ayverfioni , conformando i loro 
umori alla regola della^ lauta cari^ ' 

tà , e dilcretezza.; Non dovere eflè 

per tanto avere neocchi,ne,parprr 
le per lèrvire alle inclinazioni 
mane, ma lòlo per 'fervire ^ali ’ '< 
more di Gesù Criftp, m . 

‘ i La 
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Uelld Vita I>ivota, 507 
La loro ubbidienza fecondo lui 
. db ve effere vera , amorofa;, {labili- 
' in funa ordinaria , e continua! 

I aniiegazioiie della propria volon^ 
tà,cdeflère intiera tra difguili, 6 le 
I ripugnanre^ che fi poflbno incon- 
I trare> E quanto alla povertà dew 
voiio fpogliarfi di tutte le..cofe, 
fpropriarfi intieramente , di tutto 
ciò , ‘f ehe-tton è necelTario al vivere 
liman’ò Riguardo alle cofe neccia 
farie i prefctiveil murarle ditém- 
■ pO • ih tempò.'y i acciocché . ve nga a 
reciderfiik oompiac^izà ed' rufo 
dellè cole teniporaii ^:e. vivano ' 
qùefte fiiei figliuole J ih hna intiera 
rinunzia delle cofe , delle .quali fi 
fervitànno / e ilon abbiano pehfie- 
rò àlcùilò del futuro ne afttofii- 
fugio > che uiT totale. abbaTidina^ 
inento ihDio', lafciando diparte 
ogni umana phidenza , la quale 
che che fi dica', che beati fono.! 

‘ - 1 * " rio 
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ricchi , Gesù Crifto però efclama' 
beati i poveri , pnde fi deve tol- 
lerare amorofamente ^ che la no- 
llra ' povertà .fiavilipefa. ' 

Non fi può baftante mente fpie- 
gare la perfetta carità , che à in- 
legnata loro, e raccomandata in 
modo tanto particolare , fondan- 
do fpecialmcnte il loro Iftituto 
nella pratica di quella virtù, ,che 
fi può dire efiere fenza termine , 
e fenzamifura} poiché -vuole che 
fi ricevano ne* Monafter; de ftor- 
pie, ile cieche, lei paralitiche, ed 
ogni altra forte di- perfone difet- 
tofe , purché tali non fiano nello 
fpirito. j . 

E per farle crefcere in quefto 
fpirito di carità le configliava a fa- 
re ili quefto mondo, come quei- 
gli, che camminano- infieme fui 
ghiaccio, i quali fi prendono per 
^ mano> o pel braccio per poterli 

. ; ' fo- 
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della vita Divota . ^op 
fbftenere T un V altro ,• in cafo che 
qualcheduno venga a fdrucciola- 
i»er!,^ EjCerto noi namò in quefta 
vita,comejVÌandanti fopra il ghiac- 
i fempre: in pericolo óì ^ cadere 
ad ogni:paflfo 3 . perchè ora ci for- 
prendè 1’, anfietà;>'^e T. affannò, o-^ 
fat ci tentala mòrmorazionè , po- 
coj dòpo ci‘ viene in capo una biz- 
zàrriadi fpirito >.quindi ci djrguftia- 
/n® 1 Et# i cagione, -delia nó% a>voca- 
aaone Suggerendoci ila rmalinco- 
che:,non*|arei‘^ mai-^a di 
f^mdi mifetic del 
^fnòhdorifpirituàje *. Oia p^r ajuta- 
*foe,S-?hgiofe 5 tci perchè:, ca- 
dendo poffa no effer àjutate;* a: ri- 
dforgereaiiocdi^^^^^ 
rba Sorella V ed >an;eo Ja 

, fteifa f Sup eriora abbia^una, aiutan- 
1/ie fpiritnale y che- la poflk'teneré 
’ifueglia^^ ed^ avvertirla , fi parte 

fidaiferfiie 



-oi 



van- 
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yaiize. , e cosi fcambievolmente 
SLwyjS^irfi. una. volta il mefc , in tem^ 
pQ ,r che fi trattengpno a parlar^ 
iihìeme Perciò le fcongiura reiv 
derfi l’ iHxa all’ altra qi^eit’ uffizio 
fcambievole di caritàcon tutta la; 
pazienza > , franchezza ^ cordialità, 
finc^rità, e - confidenza. poflìbile V 
mofirandoloro , che fono per par-* 
te di.Diol’una all’altra come tan- 
ti Angeli, vifibili facendo in or- 
dine al profitto fpirituale quel che- 
fanno gli Angeli inv ifibili , coll’ 
avvifarfi reciprocamente infieme, 
i loro difetti > faccndofi animo 
nelle debolezze , ed afflizioni , che 
provano > ed eccitandofi a profe- 
guire animofamente l’ imprefa co- 
ininciata , ed a tollerare con pa. 
zicnza le opprelfioni , le «noie , ed 
i dÌ%Mltì> che pofiono occorrere 
^lla Vita Rehgiofa.'. ; , 

... 0nalnjente€ cemlfiiiio > chein 



della Vita D'tvota . 3 1 1 

,tutt€ le umiliazioni , e baìsezz^^ 
nelle quali defiderò il Santo che 
quelle buone Religiofe fofiero i- 
ftruite, e governate, non vi è al- 
cun momento, che non fia utili fi 
fimamente impiegato in preghie- 
re, inricorfi a Dio , cfami dicofi 
cienza,lettura fpirituale, ed altri 
cfercizii erutto il loro interno, ed 
ellerno è continuamente confa- 
grato a noftro Signore 5 onde in 
efifetto effe fono oflie viventi , ed 
olocaufti , effendo tante preghie- 
re, ed orazioni tutte le loroazio^ 
ni , fenza efcludere neppu re il fan- 
no? il mangiare, e la ricreazione * 
Ecco mio caro Lettore quanta 
ò creduto dovere raccogliere dal- 
le pratiche, ed iftruzioni propofle 
da quello gran Santo., il che mi 
pare ballante ad eccitarvi nel cuo- 
re un vivo defiderio di praticarle . 
E benché per fe medenme dimo- 

llri- 
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312 Pràtica, 

Ibino la loro faviezza, i'odezza, ed 
ogni altro loro più degno pregio, 
onde pofTano darvi impulfo ad 
abbracciare da divozione,- fecon- 
do lo ipirito del noftro Santo fpie- 
gato in quello Trattato , iiulladi- 
meno perchè refperienza è il mez- 
zo più polTente a perfuadere, Tap- 
piate , che per tellimonianza di uo- 
mini d’ ogni fede degniflimi , non 
fi fono trovate anime più inoltra- 
te nella perfezione , e che abbia- 
no fatte le loro azioni con più lìn- 
cerirà, . e dolcezza, -di quelle ,ch« 
fi folio applicate fedamente a pra^ 
ticarè'le illruzioni del noftroSait- 

Co » ' ' 

1 

^ • • • / » ' ' 

I L' B I N E.- 

* . 

^ . » - r . f 

. l » ■ 



i 
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DELLE MATERIE. 
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A BhcmdonoLrfi in i6o. Mo- 
do di praticare cpaeflo abhan- 
donamento, 1^3* 

Affablltta che cofa Jta, Ip 4 * 

Amor dì Dio è dono del medejimo 
, ‘ Iddio, 38., Smi gradi , Ivi j c 
- e fegue. Richiede. le, nafire ln(^ 
, firie unite al dejiderio d ottener- 
lo. 38. e Si può congiun- 

gere coll amore’delle creature, 1^5. 
e i6p, 

’Adnore di Oompiacénzdy. e 'dl henevo- 
^ lenza,. 55^ 

Amor terreno pregiudica alla vita ^pi- 
. rituale , ^ • l A •. . 3^y 

Anima a la parte fiuperlore, edlnfe- 
, riore f lefiualt hfcgnabene difiin- 

guere,A v . . . 

Abnegazione di fe fiejfo , - 1 5 
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Aziont quotidiane materia et amor dì 
Dio • 4P* Si facciano con buon or- 
dine . 110.178.5' enza inquietu- 
dine , tralaf dandole , fe così vo- 
• gfta Dio > e il bene del projft- 
- mo, ^ 174. 

. B 

B eneficenza che cofa Jia . i ^4, 

Beni della terra come difprez^ 
zati dal Santo» 3^. 

C 

C Artia del Santo » 60, DehBe 
ejfere accompagnata dall k- 
' milta» 184. 

Confidenza in Dio quanto grande nel 
- Santo» - ‘ 9^» 

Conjiglio (p. uomini di fpirito» 

Creature fi amino con indifferen-- 
* za % 0 . I B 

Dan- 




B 



D Annaztone eterna ferrthtle al 
Santo y per l incapacità che è 
in effa di lodare Dio , 3 1 , 

BeJidertO' d amare Dio è principio , e 
' dell amore, 38 . 

Dejtder'j terreni fioppongono all amor 
- di Dio» 42 . 

Divozione non .e altro che amor di 
Dio, 37 . In che con/tfla.y e fuoi 
gradi, 85 . e 211» 

Direttori spirituali ordinati da Dio 
con Spirito diverSo S^f^ondo le ctr^ 
cofianze, 4 , e 210, Siano fermi 
nelle loro majfime , 20 2 ► Non 
imperioji. 200 . Non troppo con^ 
discendenti . Non Jiano 

troppo rigidi, ipS, Non intereS-* 
Sati, ip 6 . Non vani yO faJIofi\Ìvi, 
Debbono ejfeYe univerSali, p. Non 
misurino tutti colla fieffa miSura . 
I«8. Siano attenti di fecondare 

O 2 gl 
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gt imptilft delta grazia ne' loro 
penitenti , 2^0. Regole che deh- 
' ' hono tenere nella condotta delt à- 
' ntma , 152. 178. 20^, 

Dolcezza dt spirito In che confifla . 

■ 1 ^ 3 * ^luanto Jia neceffaxto nellct 

converjazione umana , 184. Spe- 
cialmente a' fuperiori, ipo. 

, ' inferiori y e agli uguali .. J^3* 

\ celiente nel SantO^, 188. Praticct,^ 
di (fuefla vWtà , , - l^Or 

; - ' F ■■ 




Ede come dehha.efercitarjl. 
Fortezzta ‘eroica del Santo * 




G Indizio proprio li pofponga alt 
altrui.' 83. 141 . 180. 

f. ■ * * 

' . ^ Int- 
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I Mperturbahrllta di fpirttq , . laoV 
102 . ^ * 
Inclinazioni nón fi vogliono difirug; 
^ ger e y ma emendare „ ... l6'j» 

Inquietudine fi frgga in tutto y anche 
nel benfare ^160, 162. 174. 206, 
Inflabtltta nella divozione quanto 
■ ' pregiudiziale» _ ' 10^ 18 

^ftutori delle Religioid guidati da 
Dio in modo particolare». \ 



' ' \ 

L ibertà di fpiritofipub confidcr 

^ ' rare in piu modi j qual fia la 
vera. 140. 173, 181* 

Idbri del Santo y e.loro.pregià» 
Lfti.fi fuggano. .82. 

Lode altrui ci fia a cuore ^ 

- • *\' * • . 

• . 

. O 2 .flto 

li* ^ ^ 
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M Ana fi tnvochf nelle téntd^. 
ztont , 

Mortificazione c^pra in fe fiejfia , ma 
dolce ne faci effetti 

N 

N Atwa ffdehbe far fiervtr e aUtt 
grazia^ no> 

a 

«r 

« 

O Razione neceffaria fier guadai 
gnarfi l amor dì Dio . 4^^, 
Che cofa fia, 42^: Servono ad ejfci- 
‘mlrabilmente le parole della Set- 
. era Scrittura 1 4^. Modo di fair 
. orazione, 2^^ e fegtee, MediocK^ 
ma congiunta all' èfiatto adempd^ 
mento de noftri obblighi vale patii 
ohe ogni grande orazione , ■ 300. 
. : : fidf 
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P Afftone di Crlfto materia più utf^ 
le per H or Azione . 2 p i . // San^ 
to confagrava cpiella fin dal^ uterot 
dell A madre, i8^ 

pazienza maraviglicfc^ dei San^ 
to, * 1^0 !► 

Penitenti non fi affezionino d diret- 
tori con fpirita troppo umano .• 
202. Non 'vadano vagando di 
direttore in direttore \ 204.*" Non 
abbiano volontà propria . 205. 

■ Non incfuietinò fe e gli altri ,zoS* 
. Non celino niente del loro inter- 
■ no , ne abbiano ri cuor doppio > 
207 . Non fiano attaccati al pro- 
prio parere, 20 fi 

S 

S Apienza del Santo, ^ 44 * 

Semplicità vera , fuo carattere ^ e 

Jho 
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fua merita. g\. ^4. e 2^0.. 
Senji op^pofti allo fptrko * 150. 

Spirito di Dio %e fue peit fezioni: 14.' 
Spirito del Santo univerfale , 12.14. 
Spirito > ciò che operi nell! univer^ 

■ fi’ 9- 

Spirito delH uomo yfue cfuaUta , e dh 

V^rjità., . Il* 

. T • • 

T EmperanzcL come fi dehha pprct* 
ticare.. pj. 

7 * ent azioni permejfe da Dtà» ' 30. 
^ Profitto che fe ne cava* ' 3 1» 

*T ent azione controda pudicizia tome 
• vinta dal Santo .r - -24 

T’rìkolazioni i prove ÀeU amor di 
Dio. 51. 




V 



% 



V Ecch/ezza debbe più abbondare 
di virtù. HI, 

Verginità del Santo, 20. 24.’ 
Vèjeovo, Il Santo ne mojlrb il ca^ 
rat ter e prima d' efferne' ajj'unto] 
, alla dignità, 27. Perfezione ne^ 

. ceffaria al Vefcovo , 112. Ricor-^ 
^ di pe' Vefcovi , 118. Pel buòn 
. governo della famiglia .121. 2)^/- 
la menfa .125, Per la collazione 
delle Parecchie , 125. Vivano 

. tutti al ben. pubblico .,128. 1 3 1. 

. ' Siano dolci y e. caritativi), 1 3o<' O- 
. ' per trio còl ' conjigUo de buoni dU 
\ rettori^ li 7. Pratichino la me^ 
. dtt azione y ivi e 120. Non entri- 
no in quefta d’unità fenzaunave-, 
ra vocazione , il 4. 

Virtùyefue varie forme 2, Si pra^ 
tichino le virtù con buon , oxdi- 
w 73. 17^. 

Vifi- 
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YiJitcLztone Ordine tjlltmto dal San- 
to miracolosamente . 138. Spirito 
di quefio Ordine» 142. infegncC^ 

. menti laSciatigli dal Santo . 302. 
Vita civile come fi pratichi virtuofa- 
mente , 7^ 

Vita di Gesù Crifloy materia più utu 
■ le per t orazione , 2 ^1* 

Vita Spirituale» Vedi uomo Spirituale, 
Vtz) confinanti colle virtù , 70» 

Volontà di lìio fi ami , 5^ Nelf unt^ 
- formarrfi ad ejfa , confifie la vera 
pace, \6o. 174, Come ci fi 
manifefta 178» In dubbio db che 
fi debba giudicare .• i_8_c^ 

Umiliazioni affettate fi detefiino, Sz, 
Umiltà e S**^^ gradi , 7p> Come fi 
acquifii , 80, 

Uomo, Tre Sorte d uomini diftin- 
• gueva il Santo , 148. 

Uomo ’ Spirituale qual debba ejfe- 
~ 3 ^ 155 ^* 154* 
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^ E B. I. A T A 
g. Hn. 

IO 22 del uomo 
^ 2 piecipic) 

47 8 fi comanda 

f4 Z2 difpiezzo 

59 a fuo raggi 
io i 5 nacelTe 

tfi 12 eccellente , peifctta 
« 6 Chiiui-gi 

70 29 > alcune 

71 7 aifacina 
ibid.io A>tenien(ì 

72 9 fi illuminano 

ibid.ii fi confermano 
78 2 del mare 

60 IO del annichilazione 

94 2 avefie : animo 

1T4 s del argento 

12< 20 acute 
1J2 5 ingiottita 

ij5 2 ci deve 

140 li lafcia fpargere 

141 6 pel corfo 

145 19 con r ammirazione 
150 j fi Iblleva 
ibid. 5 fi fcuopre 
ibid. 8 fi fa 
ìbid>is del uomo 
itf« u1t.fi accarezzano 
j 6 j 6 preferivo 
42tf 19 pretenzione 
2JO j fi troveremo 
238 1 fi accomodiamo 

25 j 17 del adempimento 
• 270 22 te-nuta 
287 12 fi addormentiamo 



corrige 

dell’ uomo-.* 
precipizi 
ci comanda 
diprell'o 
fuoi raggi 
nafcefl'e 

eccellente, e perfetta 
Chirut-ghi 
. Alcune 
affafeina 
A-tennefi 
ci illuminano 
ci confermano 
nel mare 

dell’ annichilazione 
avelTc animo 
dell’ argento 
acute 

inghiottirà" 
fi deve 

lafcia di fp.irgere 
pel concorfo 
non r ammirazione 
ci folleva 
ci fcuopre 
ci fa 

deir uomo 
ci accarezzano , 
prefcrivcrc 
pretenfione 
ci troveremo 
ci accomodiamo 
deir adempimento 
te-nuto 

ci addormentiamo 



Se qualche altra feorrezione s incontmlTe per in- 
avertenza trafeorfa ; viene al faggio, c difae- 
to Lettore timelTa . 
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creti Pubblici fopra varie materie 
Giurildizionali , Civili, Criliiinali, 
t cd Economiche , concernenti la Cit- 
tà , e Provincia di Brefcia , in fogl, 
Sandi Aurelii AuguftiniMìlleloquium 
Veritatisa F. Bartholomso Urbina- 
te Epifeopo Digeftum . Opus diio- 
biis Voluminibus omnium literarum 
r bonarutn,& maxime facrarum Srnw | 
diofìs cum primis utile, acneceffa- 
. rium, in fogl. • ' ' 

Sacro Gcrìmoniale, che contienè leRu- 
briche dellaSanta Mefla minutiffima- 
mente fpiegate , prodotto alli novelli 
c- Sacerdoti dal P. F. Amadeo daBre- 
feia, e della Riformata Provincia 
Preditat. Letr. Teologo, in r 2. 
RudinventaGràmmacicasex inftitutio- 
nibusEmmanuelisAIvari e Società te 
Jefu, in 12. 

Direttorio de’ Fanciulli, con il quale 
per una ftrada facilillima , e ileuri fij- 
* ma d manuducono alla Grammaii- 
f ca, in 8. . , . ■ ■ 

QflfizJ della B.V.M. folli, e neri di da- 
verfe qualità in 52. • ’ ‘ ' 

Detti neri di d iverfe qualità, in jj. 
Detti neri in 24. piccoli . 

£d altri varj Eibri da dozzina , 
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